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372. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanze: 
Sanza 2-01197 
Mantovani 2-01198 

Interrogazione a risposta orale: 

Fino 3-02504 

Interrogazioni a risposta immediata in 
Commissione: 
XI Commissione 
Gardiol 5-04669 
Strambi 5-04670 
Cordoni 5-04671 

Interrogazione a risposta in Commissione: 
Bagliani 5-04668 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Landi di Chiavenna 4-18169 
Sanza 4-18170 
Ascierto 4-18171 
Malavenda 4-18172 
Giordano 4-18173 
Turroni 4-18174 
Calderoli 4-18175 
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Giovine 4-18176 17997 
Lucchese 4-18177 17998 
Tassone 4-18178 17999 

Trasformazione di un documento del 
sindacato ispettivo 178001 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Alemanno 4-06414 III 
Aracu 4-13894 III 
Armosino 4-05438 IV 
Baccini 4-15622 VI 
Becchetti 4-15691 VII 
Bianchi Giovanni 4-15657 VIII 
Bianchi Clerici 4-14617 VIII 
Bielli 4-15209 X 
Bocchino 4-14737 X 
Cangerai 4-14984 XI 
Caparmi 4-09154 XII 
Cavaliere.....' 4-13703 XIII 
Cennamo 4-09550 XV 
Cento 4-15064 XVI 
Costa 4-13884 XVII 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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De Cesaris 4-11443 XVIII 

De Cesaris 4-16532 XIX 

Delfino Teresio 4-13828 XX 

Delmastro delle Vedove 4-05267 XXI 

Delmastro delle Vedove 4-12837 XXII 

Faggiano 4-08510 XXIII 

Faggiano 4-12845 XXIV 

Foti 4-14941 XXVI 

Fragalà 4-15711 XXVIII 

Frosio Roncalli 4-12028 XXVIII 

Gardiol 4-14422 XXX 

Gatto 4-13893 XXXI 

Giacco 4-09304 XXXII 

Gnaga 4-09716 XXXIII 

Grimaldi 4-16762 XXXV 

Lucchese 4-10767 XXXVI 

Malgieri 4-12643 XXXVII 

Martini 4-12158 XXXVIII 
Mazzocchin 4-11883 XLII 
Migliori 4-13723 XLII 
Morselli 4-12530 XLIV 
Morselli 4-15696 XLVI 
Mussolini 4-13980 XLVII 
Mussolini 4-14320 XLVIII 
Napoli 4-05414 XLIX 
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Napoli 4-11761 L 

Napoli 4-11840 LI 

Napoli 4-13231 LII 

Napoli 4-13508 LUI 

Napoli 4-15488 LUI 

Napoli 4-14525 LIV 

Negri 4-01383 LV 

Pecoraro Scanio 4-11846 LVI 

Pecoraro Scanio 4-16471 LVIII 

Pecoraro Scanio 4-16892 LVIII 

Peruzza 4-14003 LIX 

Piscitello 4-15419 LIX 

Rasi 4-13947 LXI 

Risari 4-15713 LXIV 

Sabattini 4-13816 LXV 

Saia 4-13955 LXVII 

Sbarbati 4-13339 LXVII 

Selva 4-14639 LXVIII 
Storace 4-07946 LXIX 
Stucchi 4-14088 LXX 
Tremaglia 4-15891 LXX 
Urso 4-12740 LXXI 
Valpiana 4-07194 LXXII 
Valpiana 4-16195 LXXIII 
Vitali 4-08172 LXXIV 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
per sapere - premesso che: 

il DPEF 1999/2001 attira l'attenzione 
sullo sviluppo dei traffici mondiali resti­
tuendo al Mediterraneo una nuova centra­
lità; 

emerge pertanto per il Mezzogiorno 
d'Italia il ruolo strategico inedito di « porta 
europea per i traffici con i Paesi del far 
east, del medio oriente e dell'Africa »; 

viene quindi sottolineata l'esigenza 
prioritaria di individuare le reti di connes­
sione con l'area continentale e di gestire i 
traffici in condizioni di multimodalità e di 
massima sicurezza; 

di conseguenza devono essere tenute 
presenti le sollecitazioni manifestate da 
diverse Commissioni parlamentari nel 
corso dell'esame del ricordato DPEF a 
sostenere la partecipazione dell'Italia ai 
progetti europei di navigazione satellitare 
globale (noti sotto la definizione di Gnss 1 
e 2) dalla cui realizzazione dipendono il 
controllo e la gestione della prevista di­
mensione continentale di una mobilità che 
è possibile stimare nell'ordine di un mi­
liardo quotidiano di interrelazioni; 

per la elaborazione partecipativa al 
Gnss le istituzioni italiane competenti, 
coordinate in ambito Enav ed A si, hanno 
da tempo avviato un prezioso lavoro sfo­
ciato tra l'altro nella proposta d'intesa 
istituzionale di programma della Presi­
denza del Consiglio con la regione Lazio 
per dare corso ad un piano di interventi di 
sostegno ambientale, nell'area industriale a 
vocazione spaziale ed elettronica di Roma 
est, ed inoltre nella costituzione di un 
coordinamento avanzato con le maggiori 
industrie del settore; 

con ciò l'Enav ha interpretato corret­
tamente il ruolo che ad essa compete quale 
ente di riferimento per applicazioni scien­
tifiche di tecnologie spaziali innovative allo 
scopo di mantenere il nostro Paese, nel 
settore strategico della mobilità multimo-
dale, ai livelli alti della competizione mon­
diale; 

è opportuno che il Ministro dei tra­
sporti e della navigazione intervenga per 
rafforzare l'azione volta a coordinare le 
energie e le istanze, locali e nazionali, 
necessarie al successo della candidatura 
dell'Italia a svolgere il ruolo che le compete 
nelle applicazioni di tecnologie innovative 
per la mobilità aeronautica e multimodale; 

il Governo (anche con il diretto coin­
volgimento della Presidenza del Consiglio) 
deve assumere con decisione iniziative di 
sostegno e di impulso per agevolare l'opera 
dell'Enav tutelandone l'immagine ed invi­
tandola a darsi una dirigenza aziendale 
all'altezza delle funzioni da espletare per 
sviluppare le relazioni esterne di carattere 
istituzionale e scientifico nonché sul piano 
tecnologico e produttivo e a proseguire 
nello sforzo indirizzato ad ottimizzare la 
partecipazione del nostro Paese ai pro­
grammi spaziali europei - : 

se intendano integrare quanto previ­
sto nel DPEF 1999-2001 con l'impegno a 
definire il piano nazionale trasporti, come 
delineato dal Cipe, assumendolo quale 
strumento di indirizzo e di comando della 
gestione della politica dei trasporti; 

se intendano considerare, nel conte­
sto dato, la partecipazione italiana al Pro­
gramma europeo Gnss assolutamente prio­
ritaria per il futuro della navigazione mul­
timodale anche nei riflessi del ruolo del­
l'Italia nella dimensione mediterranea 
della mobilità; 

se intendano promuovere con Enav 
ed Asi una conferenza di servizi, con la 
partecipazione dei rappresentanti ministe­
riali degli affari esteri, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e dell'univer­
sità e della ricerca scientifica, allo scopo di 
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definire modalità di presenza e di parte­
cipazione al negoziato europeo su Gnss; 

se intendano invitare l'Enav ad assu­
mere un ruolo di coordinamento, in com­
partecipazione con PAsi, per la definizione 
del suddetto programma invitando en­
trambi i predetti enti a seguire lo svolgi­
mento delle necessarie azioni assicurando 
ad essi il sostegno finanziario occorrente. 

(2-01197) « Sanza, Bocchino, Baccini, Man-
zione, Teresio Delfino, Tas­
soni, Volontè, Aloisio, Attili ». 

I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri degli affari esteri e della difesa, 
per sapere - premesso che: 

è cominciata questa mattina, 15 giu­
gno 1998, l'operazione denominata Deter­
mined Falcon, la manovra aerea al confine 
tra Albania, Macedonia e Jugoslavia, nella 
quale sono impiegati 84 aerei della Nato; 

secondo le dichiarazioni del generale 
Michael Short, comandante delle forze ae­
ree alleate del sud Europa, tale operazione 
è rivolta nei confronti del governo di Bel­
grado per « dimostrare la capacità della 
Nato di portare a fondo il proprio attacco 
aereo immediato »; il generale ha aggiunto 
che « tutti gli aerei sono armati »; 

il primo effetto, negativo, la Determi-
ned Falcon l'ha già ottenuto: il ritiro del 
rappresentante permanente della Russia 
presso la Nato, generale Viktor Zavarsin, 
che ha espresso così il disappunto del suo 
Paese per non essere stato consultato dalla 
Nato in merito alle manovre militari in 
questione; 

ricorrenti voci nei giorni scorsi se­
gnalavano l'intenzione della Nato, e segna­
tamente degli Stati Uniti - in assenza di un 
miglioramento della situazione nel Kosovo 
— di voler attuare comunque una rappre­
saglia nei confronti della Jugoslavia anche 
senza l'assenso del Consiglio di sicurezza 
dell'Orni; 

il ricorso alla forza militare appare 
del tutto insensato per gli effetti a catena 
che esso è destinato a provocare. Lo scon­
finamento dei caccia della Nato nello spa­
zio aereo jugoslavo obbligherà l'aviazione e 
la contraerea di quel paese a reagire per 
tutelare le postazioni militari oggetto dei 
raids. Le truppe Sfor in Bosnia verrebbero 
fatte oggetto della rappresaglia dei serbo/ 
bosniaci pregiudicandone l'incolumità e ri­
schiando di far saltare la già fragile pace 
di Dayton. A queste considerazioni va 
sommato il fatto che l'intervento atlantico 
finirebbe per aumentare le velleità militari 
dell'UCK, (Esercito di liberazione del Ko­
sovo) armato e finanziato dai settori alba­
nesi legati all'ex-presidente Sali Berisha 
provocando, da un lato in Kosovo una 
ulteriore emarginazione dell'ala nonvio­
lenta di Rugo va, dall'altro lato un coinvol­
gimento diretto dell'Albania nel conflitto. 
Analogamente la Macedonia - composta di 
un puzzle di etnie - sarebbe risucchiata in 
una guerra destinata ad allargarsi a mac­
chia d'olio; 

l'iniziativa della Nato sarebbe inoltre 
inopportuna per gli effetti che avrebbe 
sull'opinione pubblica serba, rimpolpando 
la propaganda nazionalista di Belgrado, 
inducendo Milosevic a proseguire - anche 
con il coinvolgimento diretto delle forze 
armate — la sua politica di negazione dei 
diritti della popolazione albanese nel Ko­
sovo; 

l'Italia, in quanto rampa di lancio 
dell'attacco della Nato e compartecipe alla 
missione stessa con tre Tornado dell'Ae­
ronautica militare, rischia di trovarsi in 
prima linea in una confrontation armata 
con la Jugoslavia, senza che — per inciso — 
il Parlamento abbia potuto esercitare i 
poteri attribuitigli in forma esclusiva dalla 
Costituzione - : 

se non ritenga di dover dichiarare da 
subito l'indisponibilità all'utilizzo delle 
basi Usa e Nato in Italia per ogni attacco 
militare nei confronti della Jugoslavia; 

se non ritenga di dover richiedere 
l'immediato intervento del Consiglio di si­
curezza dell'Onu ed una riunione urgente 
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dell'Osce per formulare, nelle assisi inter­
nazionalmente legittime, le iniziative poli­
tiche/diplomatiche atte a fermare la guerra 
del Kosovo e a riconoscere i diritti della 
popolazione albanese dentro i confini del­
l'attuale Jugoslavia; 

se non ritenga infine di dover pro­
porre ai partner dell'Unione europea di 
lavorare per l'indizione di una conferenza 

internazionale sulla politica d'integrazione 
europea dell'insieme dell'area balcanica, 
avviando un piano straordinario di aiuti 
per lo sviluppo di questi Paesi, premiando 
in particolare coloro che scelgono il ri­
spetto dei diritti umani e la convivenza 
multietnica in spazi comuni. 

(2-01198) «Mantovani, Diliberto, Brunetti, 
Nardini, Michelangeli ». 
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INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA ORALE 

FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

grande rilievo è stato dato dagli or­
gani di stampa e da fonti governative del­
l'impegno che il Governo Prodi intendeva 
riservare per il sud, in particolare per la 
soluzione del problema dell'occupazione; 

in tale ottica rientrano i contratti 
d'area ed i patti territoriali, anche questi 
sbandierati con grande clamore con con­
ferenze stampe e comunicati; 

secondo organi di stampa locali (// 
Quotidiano di Cosenza del 13 giugno 1998) 
sarebbe a forte rischio il patto territoriale 
di Cosenza, che il Cipe sembrerebbe non 
ritenere una priorità e quindi non 
l'avrebbe inserito nel documento inviato al 
Governo per la individuazione dei neces­
sari finanziamenti; 

nell'elenco quindi dei patti territoriali 
presentati al Ministero del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica 
non ci sarebbe traccia del patto cosentino 
né di quello di Lametia Terme, che quindi 
non dovrebbero rientrare tra quelli che 
dovranno essere approvati entro la fine 
dell'anno; 

sullo stesso patto cosentino il Cnel 
aveva espresso un giudizio altamente po­
sitivo, definendolo « il migliore di tutti », 
con i suoi 1163 nuovi posti di lavoro (oltre 
a quelli dell'indotto), 170 miliardi di inve­
stimento e 107 progetti nel territorio co­
sentino duramente provato dalla disoccu­
pazione e dalla mancanza di iniziative - : 

se risponda a vero quanto riportato 
dalla stampa; 

quali urgenti provvedimenti intenda il 
Governo adottare per evitare tale sciagu­
rata ipotesi e consentire quindi la realiz­
zazione di detti patti territoriali, confer­
mando in tal modo l'intenzione di questo 
Governo di un forte, e più volte dichiarato, 
impegno a favore del Mezzogiorno. 

(3-02504) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

IN COMMISSIONE 

XI Commissione 

GARDIOL. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

nella giornata di mercoledì 9 giugno 
1998 si è svolta, in tutto l'eporediese, una 
giornata di sciopero generale per attirare 
l'attenzione del Governo affinché adotti 
misure concrete atte a contrastare il feno­
meno della deindustrializzazione dell'area 
ed in particolare la progressiva chiusura 
della OP Computers (ex Olivetti) di Scar-
magno; 

nei giorni scorsi sono state inviate 
lettere di sospensione dal lavoro a 430 
dipendenti della OP Computers (su 1200) 
con la prospettiva della sola cassa integra­
zione - : 

se non intenda proporre altri stru­
menti, quali i contratti di solidarietà, che 
diano maggiore certezza di stabilità del­
l'impiego a questi lavoratori la cui profes­
sionalità rimane necessaria per il mante­
nimento di un settore produttivo, quale 
quello dell'industria informatica, strategico 
per il nostro Paese. (5-04669) 

STRAMBI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il comma 11 dell'articolo 59 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, collegata 
alla manovra finanziaria 1998-2000, prov­
vede a ridefinire le modalità di emana­
zione del provvedimento attuativo delle 
norme riguardanti l'individuazione delle 
mansioni usuranti di cui all'articolo 1, 
commi 34-88, della legge n. 335 del 1995; 

lo stesso provvedimento stabilisce che 
i criteri per l'individuazione delle mansioni 

usuranti saranno stabiliti con un unico 
decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con i Mi­
nistri del tesoro, della sanità e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali, da 
emanarsi entro 6 mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge n. 449 del 1997, su 
parere di una apposita commissione tec­
nico scientifica, composta da non più di 
venti componenti, costituita con carattere 
paritetico da rappresentanti delle ammini­
strazioni interessate e delle organizzazioni 
maggiormente rappresentative dei datori di 
lavoro e dei lavoratori; 

nel febbraio del 1998 gli interroganti, 
con un'apposita interrogazione urgente in 
Commissione, avevano chiesto al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale in­
formazioni sulPawenuta costituzione della 
commissione tecnico scientifica che deve 
fornire al Ministro del lavoro il parere 
necessario all'emanazione del decreto — : 

se la suddetta commissione tecnica 
abbia formulato il necessario parere, così 
da consentire l'emanazione, entro il ter­
mine previsto del prossimo 27 giugno 1998, 
del decreto del Ministro del lavoro per la 
definizione dei criteri per l'individuazione 
delle mansioni usuranti. (5-04670) 

CORDONI, GIARDIELLO, ANGELINI, 
DUCA, ATTILI, PANATTONI, GASPE-
RONI, RAFFALDINI, DE PICCOLI e 
FREDDA. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

il comma 6 dell'articolo 56 della legge 
n. 449 del 1997 tra l'altro prevede una 
serie di misure per la riorganizzazione e il 
risanamento della S.p.a. Ferrovie dello 
Stato; 

tra queste è prevista l'istituzione di 
un fondo per il perseguimento di politiche 
attive del lavoro e per il sostegno al reddito 
del personale eccedentario, da individuare 
anche sulla base di criteri che tengono 
conto della anzianità contributiva o ana­
grafica; 
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in data 21 maggio 1998 sarebbe stato 
siglato un accordo tra i rappresentanti 
della S.p.a. FS e dei lavoratori delle fer­
rovie nel quale, tra l'altro, sarebbe prevista 
una procedura di esodi incentivati indi­
pendentemente dal fatto che il personale 
sia in eccedenza, rispetto ai fabbisogni di 
personale; anzi le domande accolte dalla 
Società FS costituiranno il requisito di 
eccedentari; 

in tal modo, un operaio, un capo 
stazione, un macchinista, verrà dichiarato 
eccedente anche se si trova in un'officina, 

stazione, deposito mezzi ove è necessario 
al processo produttivo provocando, oltre 
alle ricadute negative nell'esercizio ferro­
viario, la necessità di sostituzione; 

tale procedura appare in netto con­
trasto con il dettato della norma di legge e 
la volontà del legislatore - : 

quali misure si intendano attuare 
prima che la società dia avvio alle citate 
procedure incentivanti, non legittime. 

(5-04671) 
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INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BAGLIANI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

presso taluni contribuenti si sono ve­
rificati trattamenti da parte dell'Ammini­
strazione finanziaria difformi in relazione 
alla stessa materia trattata; si ritiene ol­
tremodo necessario addivenire ad un 
punto fermo e certo in ottemperanza al 
principio di certezza del diritto in capo ai 
contribuenti; 

a fronte delle notifiche delle cartelle 
di pagamento formate dai centri di servizio 
delle II.DD. relative a somme iscritte a 
ruolo per i codici tributo 3393, 3394, 3396, 
4493, 4494, 4496 in relazione agli anni 
1985, 1986, 1987, 1988, 1989, 1990 risulta 
che spesso sono stati tempestivamente pro­
posti innumerevoli ricorsi; 

tali importi e annualità afferiscono 
tutti al condono eseguito ai sensi del de­
creto legislativo n. 174 del 1992 sul pre­
supposto asserito in norma per cui il « mi­
nimo » determinato per la società si rende 
applicabile anche al condono dei soci; 

il comportamento dei centri di servi­
zio non tiene conto che il minimo deter­
minato deve essere applicato anche al con­
dono dei soci che invece riguarda esclusi­
vamente l'IRPEF - l'importo minimo deve 
perciò essere ripartito tra i soci in pro­

porzione alle quote di partecipazione agli 
utili: in tal modo si ricava il versamento 
minimo obbligatorio a carico dei singoli 
soci; 

forte è il dubbio che l'iniquità di 
trattamento riservato crei una disparità 
per casi del tutto analoghi laddove il prin­
cipio sia stato o no applicato e l'interpre­
tazione dell'ufficio appare del tutto indi­
viduale ed oltremodo estensiva del campo 
di applicazione; 

da più parti è stata evidenziata l'ini­
qua applicazione dell'articolo 38 comma 5 
legge n. 413 del 1991 nel porre sullo stesso 
piano soggetti obbligati e soggetti non ob­
bligati alla dichiarazione e si è anche ri­
levata l'ingiusta discriminazione tra per­
sone fisiche e società; 

la normativa fiscale in materia di 
condono è talmente opaca da offuscare la 
comprensione e da rendere oscura la tra­
sparenza che per le imposte sui redditi è 
dominante nella legislazione della riforma 
tributaria, lo dimostra anche il fatto che in 
una stessa famiglia di esperti ci siano pa­
reri diversi; 

per quanto ancora i cittadini siano 
destinati a subire un trattamento dispari­
tario ed iniquo prima di veder emanata 
una legislazione più omogenea e compren­
sibile; 

se possa venire disposta la sospen­
sione dell'esecuzione delle cartelle di pa­
gamento richiamate ovvero lo stralcio al 
fine di raggiungere un equo trattamento 
fiscale in capo ai contribuenti. (5-04668) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

LANDI DI CHIAVENNA. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

la normativa in materia di oggetti 
realizzati in metalli preziosi è dettata, nel 
nostro Paese, dalla legge 30 gennaio 1968, 
n. 46 « Disciplina dei titoli e dei marchi di 
identificazione dei metalli preziosi » e dal 
relativo regolamento per l'applicazione, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1496, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

l'articolo 5 della citata legge n. 46 del 
1968 prevede che «gli oggetti di platino, 
palladio, oro e argento importati dal­
l'estero per essere posti in vendita nel 
territorio della Repubblica, oltre ad essere 
a titolo legale, devono essere muniti del 
marchio del fabbricante estero che abbia il 
proprio legale rappresentante in India e di 
quello di identificazione dell'importatore »; 

il Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, Direzione gene­
rale del commercio interno e dei consumi 
industriali, con la circolare n. 1 del 14 
gennaio 1976, aveva già precisato che l'ob­
bligo, previsto dal citato articolo 5, per gli 
oggetti importati di essere muniti nel mar­
chio del fabbricante estero che abbia un 
proprio rappresentante in Italia doveva 
ritenersi inoperante nei confronti degli og­
getti provenienti dall'area comunitaria, 
nello spirito degli articoli da 30 a 36 del 
Trattato di Roma ed in armonia all'inter­
pretazione datane dalla Commissione Cee 
nella sua direttiva n. 70/50/Cee del 22 
dicembre 1969; 

ciò nonostante, la Commissione Euro­
pea, ritenendo che la ricordata normativa 
italiana costituisse comunque una barriera 
alla libera circolazione delle merci, ha dato 
avvio ad una procedura d'infrazione nei 
confronti del nostro paese, circostanza che 

ha indotto il Governo a richiedere al Parla­
mento una delega legislativa per adeguare 
ai princìpi comunitari la legislazione nazio­
nale, delega concessa con l'articolo 42 della 
legge 24 aprile 1998 n. 128; 

in attesa del decreto delegato, il mi­
nistero dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, Direzione generale per l'au­
torizzazione e la tutela del mercato, ha 
ritenuto di emanare la circolare numero 5 
del 1° aprile 1998 con la quale, « nell'eser­
cizio del potere-dovere di disapplicazione 
delle norme nazionali configgenti con 
quelle di rango comunitario, si ritiene che 
gli oggetti in metallo prezioso, legalmente 
prodotti o commercializzati negli stati 
membri della CEE o originati negli stati 
firmatari dell'Accordo CEE, possano essere 
commercializzati nell'ambito interno, alla 
seguente condizione: l'oggetto deve recare 
punzonata l'indicazione del titolo in mil­
lesimi, o essere accompagnato da un cer­
tificato di garanzia, in lingua italiana, che 
può essere rilasciato dal rivenditore finale 
o dell'importatore o da un organismo terzo 
che ha eventualmente effettuato la punzo­
natura nello stato di provenienza, Tale 
documento, oltre a identificare chi fornisce 
la garanzia, deve contenere la descrizione 
dell'oggetto, l'indicazione del metallo pre­
zioso predominante e del titolo »; 

alcune legislazioni degli Stati membri 
prevedono che gli oggetti destinati al­
l'esportazione - ivi compreso il commercio 
intra-comunitario - possano recare esclu­
sivamente l'indicazione del titolo e non 
anche il marchio identificativo del respon­
sabile circa la corrispondenza del titolo 
dichiarato al titolo reale (ad esempio, nel­
l'ordinamento italiano, questa facoltà è 
espressamente prevista dall'articolo 48, 
primo comma del regolamento per l'appli­
cazione della legge 30 gennaio 1968 n. 46, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1970 n. 1496). Ciò 
consente, stante in disposto della ricordata 
circolare ministeriale n. 5 l'immissione sul 
mercato italiano di oggetti in metalli pre­
ziosi recanti la sola indicazione del titolo 
in quanto « legalmente prodotti » nello 
stato di provenienza, sebbene non com-
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mercializzabili sul mercato interno dello 
stato medesimo; 

una siffatta interpretazione, che si ri­
tiene esuberi la volontà stessa del norma-
tore, farebbe venir meno qualsiasi tutela 
del consumatore finale circa l'esattezza del 
titolo dichiarato, privando anche il rivendi­
tore finale di ogni possibilità di rivalsa nei 
confronti di colui che dovrebbe garantirla; 

altri Paesi dell'Unione europea (tra 
cui la Francia, l'Irlanda, i Paesi Bassi, il 
Portogallo, il Regno Unito e la Spagna) 
impongono che i prodotti in metalli pre­
ziosi provenienti dall'Italia, sebbene re­
canti il marchio di responsabilità del fab­
bricante e l'indicazione del titolo, siano 
sottoposti ad analisi da parte di proprie 
istituzioni nazionali preposte all'accerta­
mento del titolo, adducendo motivi di tu­
tela del consumatore finale; 

la situazione che si avrebbe con la 
sopra indicata interpretazione della circo­
lare ministeriale espone i produttori ita­
liani, in mancanza di qualsiasi forma di 
reciprocità, al pericolo di fenomeni di con­
correnza sleale e di abusi da parte dei 
fabbricanti aventi sede in altri stati mem­
bri dell'Unione Europea o firmatari del­
l'accordo CEE; 

la mancanza di un marchio di re­
sponsabilità potrebbe, inoltre, aprire la 
strada a fenomeni di contraffazione e di 
violazione dei diritti di proprietà intellet­
tuale attinenti al design dei prodotti e ai 
marchi commerciali, senza concrete pos­
sibilità di vedere tutelati tali diritti - : 

se, pur nella consapevolezza che la 
disciplina prevista dalla circolare ministe­
riale potrà trovare una più organica e 
definitiva normazione nel decreto legisla­
tivo attuativo dalla già ricordata delega di 
cui all'articolo 42 della legge n. 128 del 
1998, voglia, nell'immediato, fornire istru­
zioni agli uffici preposti al controllo del 
mercato degli oggetti preziosi affinché 
possa essere evitata l'interpretazione esten­
siva sopra esposta e possano, conseguen­
temente, essere posti in commercio nel 
territorio della Repubblica esclusivamente 

quegli oggetti in metalli preziosi che, oltre 
all'indicazione del titolo rechino un mar­
chio identificativo del soggetto responsa­
bile della corrispondenza del titolo dichia­
rato al titolo reale, come peraltro già sol­
lecitato dalle organizzazioni di settore 
(Confedorafi, Confartigianato, CNA e 
Confapi) in un documento inviato al Mi­
nistro il 19 maggio 1998. (4-18169) 

SANZA, TERESIO DELFINO e TAS-
SONE. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

l'articolo 1, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, 
n. 169, prevede che « l'esercizio delle 
scommesse sulle corse dei cavalli, che si 
svolgono in Italia o all'estero, tanto negli 
ippodromi quanto fuori di essi, è esclusi­
vamente riservato al ministero delle fi­
nanze e al ministero per le politiche agri­
cole. A tal fine sulla base dei criteri e delle 
modalità stabiliti d'intesa con il ministero 
per le politiche agricole, il ministero delle 
finanze esercita il totalizzatore nazionale »; 

il ministero delle finanze è in pro­
cinto di dare avvio rapidamente al cosid­
detto Totoscommesse, in ottemperanza a 
quanto indicato dall'articolo 25 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, a integrazione 
dell'articolo 3, comma 230, della legge 28 
dicembre 1995, n. 549 « il ministero delle 
finanze può stabilire, su richiesta del Coni, 
che, nelle more della effettuazione delle 
relative gare, che dovranno essere bandite 
entro il 1998, l'accettazione delle scom­
messe sia effettuata, comunque non oltre il 
31 dicembre 1999, da parte di concessio­
nari previsti dal regolamento di cui all'ar­
ticolo 3, comma 78, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 »; 

detto regolamento, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 125 di lunedì I o giugno 
1998, indica i concessionari nelle persone 
giuridiche delle società Spati, Sisal, agenzie 
ippiche, società di corse e allibratori; 

il decreto del ministero delle finanze 
n. 174, contenente il regolamento per 
l'esercizio delle scommesse sportive (cosid-
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detto Totoscommesse), è stato approvato il 
2 giugno 1998 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 5 giugno 1998; 

il ministero delle finanze ha ritenuto, 
in questa fase di avvio della scommessa a 
quota fissa, di avvalersi delle società Spati 
e delle agenzie ippiche; 

le agenzie ippiche suddette sono in 
tutto 320 e sono posizionate quasi esclu­
sivamente nel centro-nord; 

in Calabria esiste una sola agenzia ip­
pica e in Basilicata nessuna, e quindi sarà 
impossibile giocare da Reggio Calabria a 
Vibo Valentia, a Catanzaro, a Crotone e fino 
a Potenza e Matera per un totale di oltre 
due milioni di abitanti ivi residenti, ovvero 
tutti quelli che vivono in Calabria e in Basi­
licata tranne alcuni cosentini; 

l'intera città e la provincia di Bari 
hanno tre sole agenzie ippiche su un ba­
cino di oltre un milione e mezzo di abi­
tanti, città e province di Lecce e di Brindisi 
hanno in tutto due agenzie ippiche, per un 
totale di oltre un milione duecentomila 
abitanti; 

Salerno ne ha due, nell'intera Sarde­
gna ce ne sono tre (Sassari, Nuoro e Ca­
gliari), in Abruzzo vivono oltre un milione 
duecentomila abitanti serviti da tre sole 
agenzie ippiche, e in Sicilia non c'è alcuna 
agenzia ippica a Enna, Ragusa, Gela, 
Marsala, Caltanissetta, Agrigento; 

nella provincia di Milano, dove abi­
tano oltre due milioni cinquecentomila 
persone, si trovano solo otto agenzie, e in 
Umbria e Valle d'Aosta ne esistono in tutto 
tre - : 

quali misure intenda adottare per im­
pedire che le scommesse sui mondiali di 
calcio, sul campionato e sui numerosi altri 
sport amati dagli italiani possano essere 
effettuate soltanto in alcune regioni, pre­
valentemente del nord, senza dare a tutti 
gli italiani la medesima possibilità in re­
lazione a un identico diritto; 

come sia possibile prevedere un mo­
vimento di gioco di circa 1.600 miliardi, 
come indicato dal ministero delle finanze 

e dal Coni, con una rete così limitata e così 
poco distribuita di punti di accettazione 
delle scommesse; 

se una rete così piccola non costitui­
sca strumento del tutto inadeguato a com­
battere il gioco clandestino, che rappre­
senta uno dei presupposti del Governo 
all'avvio del cosiddetto Totoscommesse. 

(4-18170) 

ASCIERTO. - Ai Ministri della difesa, 
dell'interno, delle finanze e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il decreto-legge 13 agosto 1975, 
n. 376, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 ottobre 1975, n. 492, consente ai 
componenti delle Forze armate e delle 
Forze di polizia ad ordinamento militare e 
civile di richiedere mutui per la costru­
zione di alloggi a proprietà indivisa; 

nel tempo molte cooperative si sono 
costituite e, pur non riuscendo ad usu­
fruire dei contributi previsti dalle norme 
suddette, hanno portato a compimento lo 
scopo sociale; 

giungono tuttavia numerose segnala­
zioni di gestioni problematiche o poco or­
todosse da parte di presidenti e consigli di 
amministrazione, con situazione di privi­
legio a favore di pochi e a danno della 
maggioranza dei soci; 

sul conto della cooperativa edilizia a 
proprietà indivisa « Nuova Polizia » con 
sede a Novara in via Danese Maniero, 5/b, 
presieduta, a quanto è stato riferito, da un 
sovrintendente in servizio permanente alla 
Polizia di Stato, pare siano state denun­
ciate diverse irregolarità di gestione, che 
riguarderebbero l'assenza della documen­
tazione contabile, dello stato economico 
patrimoniale e finanziario della coopera­
tiva, notevoli irregolarità nei verbali, de­
stinazioni di aree comuni a beneficio esclu­
sivo di una minoranza dei soci aventi in­
carichi nella medesima, una tenuta non 
trasparente dei libri sociali, un continuo 
avvicendarsi dei componenti il consiglio di 
amministrazione ed il collegio sindacale — : 
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se si intenda disporre una verifica 
delle regolarità delPamministrazione della 
Cooperativa edilizia a proprietà indivisa 
« Nuova polizia » con sede in Novara, via 
Danese Maniero 5/b ed eventualmente, ri­
correndone i presupposti, quali provvedi­
menti si vogliano adottare nei confronti di 
quei soci che rivestendo cariche sociali 
nelle cooperative, antepongono interessi 
personali a quelli della generalità dei soci; 

quali siano le forme di sorveglianza in 
atto sulla gestione delle cooperative edilizie 
appartenenti alle Forze armate ed alle 
Forze di polizia ad ordinamento civile e 
militare; 

se l'erogazione dei contributi sia o 
meno subordinata all'accertamento del 
pieno rispetto delle norme di trasparenza, 
competenza e collegialità della gestione 
delle cooperative; 

se siano stati adottati, nel passato, 
provvedimenti a carico di quegli ammini­
stratori che non si fossero attenuti ai ca­
noni della corretta amministrazione. 

(4-18171) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'interrogante, ritenendosi insoddi­
sfatta della risposta ricevuta alla propria 
interrogazione del 19 febbraio 1997, al 
riguardo dello stabilimento tessile della 
Marzotto - ex Mariane - di Praia a Mare 
(Cosenza), risposta basata quasi esclusiva­
mente sulle informazioni di fonte azien­
dale, ribadisce il contenuto generale e le 
domande poste in quella stessa interroga­
zione, specificando alcuni punti: 

a) sulla mancata conoscenza da 
parte della Marzotto di laboratori dell'in­
dotto gestiti da ex sindacalisti si specifica 
che risultano coinvolti in tali laboratori i 
signori: Giovanni Pepe, ex componente Cisl 
del consiglio di fabbrica, attuale respon­
sabile del personale, Vincenzo Perri, ex 
Rsu e responsabile locale della Cgil; Biagio 

Maiorana, Rsu in carica e responsabile 
locale Uil (gli ultimi due firmatari dell'ac­
cordo richiamato del 1996); 

b) sui cassaintegrati utilizzati nei 
lavori socialmente utili, che non avrebbero 
mai fatto sorgere vertenze con l'ammini­
strazione comunale di Praia a Mare, al­
l'interrogante risultano tre denunce alla 
magistratura da parte della sola signora 
Anna Rosa Fagiano - : 

se non ritengano di attivare altri stru­
menti oltre quelli già utilizzati del servizio 
ispezioni della direzione provinciale del 
lavoro per far luce sui fatti denunciati, in 
particolare la vendita del gruppo Lanerossi 
dall'Eni a Marzotto per soli centosettanta 
miliardi e, laddove risultassero irregolarità, 
mancata tutela dei lavoratori da parte dei 
sindacati firmatari degli accordi, interessi 
privati, incapacità di gestione e di con­
trollo, se non ritengano di intervenire, pro­
spettando una rinegoziazione di quegli ac­
cordi, se non finanche dell'intera opera­
zione di vendita della Lanerossi. (4-18172) 

GIORDANO, CANGEMI e STRAMBI. -
Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

da oltre un anno la stragrande mag­
gioranza delle lavoratrici e dei lavoratori 
dipendenti del consorzio Pae/Am/Climega 
Sud, che gestisce i servizi aeroportuali 
presso lo scalo militare di Sigonella, sono 
in lotta contro il taglio dell'occupazione, 
del salario e la cancellazione dei diritti; 

dopo 19 giorni di presidio dei cancelli 
di ingresso alla base, durato dal 1° al 19 
giugno 1997, la lotta è continuata ricor­
rendo al diritto costituzionalmente garan­
tito dello sciopero e si è arrivati ad oggi a 
più di 600 (seicento) ore di astensione dal 
lavoro; 

il consorzio in oggetto ha tentato di 
vanificare gli effetti dello sciopero e delle 
altre azioni di lotta premiando le/gli ade­
renti alle azioni di crumiraggio con elar­
gizioni unilaterali in denaro [azione già 
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sanzionata dal pretore di Lentini (Siracu­
sa), con condanna ex art. 28 legge n. 300 
del 1970]; 

con lo stesso obiettivo, in violazione 
di tutte le leggi in materia di orario di 
lavoro, vengono svolti turni continuativi 
che possono arrivare anche a 60 ore per 
singola/o lavoratore in conseguenza di ciò 
per un ristretto numero di dipendenti non 
esiste un regolare turno di lavoro inter­
vallato dai riposi contrattuali e vengono 
effettuate un numero esorbitante di ore 
straordinarie, delle quali, peraltro, non si 
ha la certezza del regolare inserimento in 
busta paga al fine dell'adempimento agli 
obblighi fiscali; 

al contrario, le lavoratrici ed i lavo­
ratori che aderiscono alle azioni di lotta 
oltre ad essere discriminate/i nell'assegna­
zioni di funzioni e mansioni sono fatte/i 
oggetto di azioni repressive, minacciose ed 
intimidatorie con continui provvedimenti 
disciplinari, soprattutto di sospensione dal 
lavoro e trasferimenti unilaterali ed im­
motivati di reparto; 

il consorzio si rifiuta di riassumere 
due lavoratori, dei quali una è il Segretario 
provinciale della Filt-Cgil di Catania, come 
disposto da sentenza del Pretore di Giarre; 

ad oggi i provvedimenti di sospen­
sione del lavoro sono pari a oltre 100 
giornate, con pesanti ricadute su un salario 
già decurtato di circa il 40 per cento dal 
consorzio Pae/Am/Climega Sud; 

in violazione dell'articolo 7 della legge 
n. 300 del 1970 e dell'articolo n. 20 del 
Contratto collettivo nazionale dei lavora­
tori in caso di impugnativa il consorzio 
rifiuta la sospensione del provvedimento 
disciplinare e ne impone la esecuzione 
immediata; 

in data 4 febbraio 1998 e successive il 
collegio arbitrale costituito dall'Uplmo di 
Siracusa, ha affermato la nullità di 4 prov­
vedimenti disciplinari adottati dal consor­
zio (pari a tutti quelli presi in esame); 

a seguito di detti pronunciamenti il 
consorzio Pae/Am/Climega Sud con varie 

note il 21 aprile 1998 comunicava al-
PUplmo di Siracusa ed alla Filt-Cgil di 
Catania il suo rifiuto a partecipare ad 
ulteriori collegi arbitrali, demandando il 
contenzioso alla magistratura ordinaria 
senza, peraltro, sospendere l'esecuzione 
della sanzione così come previsto dall'art. 
7 della lettera n. 300 del 1970; 

nel corso di quest'anno è stata del 
tutto assente qualsiasi azione di controllo 
e di repressione dei comportamenti illegali 
messi in atto dal consorzio Pae/Am/Cli­
mega Sud, da parte degli organismi peri­
ferici del ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale; 

quali azioni il ministro intenda at­
tuare perché sia posta fine alle ingiustifi­
cate ed illegali azioni repressive, discrimi­
natorie ed intimidatorie messe in atto dal 
consorzio Pae/Am/Climenga Sud nei con­
fronti delle lavoratrici e dei lavoratori e 
alla continua, sistematica ed arrogante vio­
lazione di tutte le leggi e le norme che 
regolano il rapporto di lavoro, operata 
dallo stesso consorzio. (4-18173) 

TURRONI e SCALIA. - Ai Ministri del­
l'ambiente, dei lavori pubblici e dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

è prevista la realizzazione di una bre­
tella autostradale di collegamento tra Man­
tova e Parma - detta « Tibre » perché con­
sentirebbe, a detta dei suoi fautori, di 
ridurre i tempi di percorrenza tra il Bren­
nero e la costa tirrenica; 

il collegamento autostradale avrebbe 
una lunghezza di 63 chilometri, un costo 
complessivo superiore ai 1.500 miliardi e 
determinerebbe la cancellazione di ben 
500 ettari di terreno agricolo; 

lungo la stessa direttrice della « Ti­
bre » è prevista la realizzazione della su­
perstrada Cispadana, di collegamento tra 
l'autostrada Mantova-Modena e Parma, 
con la quale si ridurrebbe di 25 chilometri 
la lunghezza dell'attuale percorso Tirreno-
Brennero; 
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il miglioramento, in termini di di­
stanza e di tempi di percorrenza, derivante 
dalla realizzazione della bretella « Tibre » 
sarebbe pertanto di soli quindici chilometri 
e di una manciata di minuti: ben poca cosa 
rispetto agli elevati costi dell'opera, sia sul 
piano economico sia sul piano ambientale 
e della produzione agricola; 

appare del tutto fuori luogo puntare 
alla costruzione di un'ulteriore infrastrut­
tura autostradale, quando sarebbe senz'al­
tro più razionale puntare alla riqualifica­
zione e all'adeguamento della rete viaria 
esistente; 

le società concessionarie « Autobren-
nero » e « Autocisa » sembrano essere di­
sponibili a finanziare l'intero costo del­
l'opera - : 

come si inquadri la vicenda descritta 
nell'ambito dell'imminente scadenza della 
concessione per l'autostrada del Brennero 
e se risponda a verità l'ipotesi che la 
proroga della concessione alla società « Au-
tobrennero » sia legata alla realizzazione 
della « Tibre »; 

se i Ministri interrogati non ritengano 
del tutto inopportuna la realizzazione della 
bretella di cui in premessa, tenendo conto 
degli elevati costi, del forte impatto ambien­
tale e della sostanziale inutilità dell'opera; 

se i Ministri interrogati non inten­
dano procedere ad una pianificazione del 
sistema infrastrutturale di trasporto che 
tenga presente l'assoluta necessità di tra­
sferire una quota significativa degli spo­
stamenti dalla gomma alla rotaia, predili­
gendo quindi i sistemi di trasporto a mi­
nore impatto ambientale ed evitando 
perciò la realizzazione di opere stradali 
che non siano inserite in una chiara logica 
di programmazione. (4-18174) 

CALDEROLI. — Ai Ministri delle comu­
nicazioni e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

dal 15 dicembre 1997 mattina, nella 
zona circostante via Bellerio, a Milano, i 
telefoni cellulari con numero iniziale 0336 
e 0337 risultano isolati; 

immediatamente numerosi utenti si 
sono rivolti all'ufficio competente della 
Tim per segnalare il disservizio; 

gli stessi uffici Tim, che rispondono al 
numero 199, danno risposte evasive, poco 
chiare e, soprattutto contraddittorie; 

in via Bellerio ha sede la segreteria 
federale della Lega Nord per l'indipen­
denza della Padania - : 

se siano a conoscenza del grave e 
prolungato disservizio; 

se possano escludere che la « man­
canza di campo » dei telefonini portatili sia 
dovuta a motivi non riconducibili alle re­
sponsabilità della Tim; 

cosa intendano fare per risolvere al 
più presto il problema che crea gravi danni 
a numerosi cittadini e di fatto « isola » gli 
esponenti politici locali e nazionali pre­
senti nella sede federale del movimento. 

(4-18175) 

GIOVINE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, della difesa e 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - premesso 
che: 

la grave situazione dell'Agenzia spa­
ziale italiana (ASI), denunciata in nume­
rosi atti di sindacato ispettivo, e su cui da 
alcuni mesi sta indagando la procura pe­
nale del Tribunale di Roma, sta provo­
cando pesanti ripercussioni sull'intero 
comparto soprattutto in termini di imma­
gine internazionale; 

in un quadro così confuso e deterio­
rato, il presidente dell'ASI, professor Ser­
gio De Julio, nella sua veste di capo della 
delegazione italiana presso l'Agenzia spa­
ziale europea (ESA), ha sottoscritto lo 
scorso 15 maggio 1998 con il presidente del 
CNES Bensoussan e con il capo del DLR 
tedesco Kroll, un documento inerente la 
posizione franco-tedesca-italiana sull'evo­
luzione dell'ESA. Tale documento, che ri­
sulta sottoscritto dal professor De Julio 
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senza le necessarie e preventive autoriz­
zazioni dell'Autorità vigilante e di tutta 
evidenza senza una corretta consultazione 
col direttore generale dell'ESA, ingegner 
Antonio Rodotà, appare fortemente sbilan­
ciato a favore della Francia e della Ger­
mania e contiene elementi di ulteriore e 
preoccupante indebolimento delle parteci­
pazioni industriali nazionali in ESA. Del 
ruolo e degli interessi dell'Italia nel docu­
mento non si fa parola; 

l'ammiraglio Giorgio Capra, già mem­
bro della Commissione Rubbia di cui alla 
legge n. 233 del 1995, nonché consigliere 
d'amministrazione dell'ASI, ha ricevuto in­
carico alcuni mesi fa dal Ministero dell'in­
dustria di svolgere uno studio di inventario 
sull'industria aerospaziale italiana, senza 
alcun coordinamento con l'ASI. Sempre in 
veste di incaricato per il ministero dell'in­
dustria, l'ammiraglio Capra sta intratte­
nendo rapporti con i rappresentanti gover­
nativi ed industriali statunitensi e russi su 
delicate problematiche di tecnologia aero­
spaziale. Lunedì 8 giugno 1998, inoltre, egli 
ha partecipato ad un incontro bilaterale 
Italia-Stati Uniti sulle attività aerospaziali 
tenutosi a Washington non come rappre­
sentante dell'ASI, bensì come incaricato del 
ministero dell'industria, e nella delegazione 
di questo ministero; 

le azioni del presidente dell'ASI pro­
fessor De Julio e dell'ammiraglio Capra, per 
nulla coordinate tra loro, e l'evidente man­
canza di coordinamento fra la presidenza 
dell'ASI e la direzione generale dell'ESA, 
denotano lo sbandamento dell'intero com­
parto spaziale italiano, in cui sembra pre­
valere la parola d'ordine « navigare a vi­
sta », in assenza di qualsiasi organica stra­
tegia —: 

se il Governo nell'esercizio del suo 
potere di vigilanza non ritenga di dover 
verificare: 

le ragioni per le quali il professor 
De Julio porti avanti azioni con forti im­
plicazioni di politica estera ed industriale 
in modo del tutto autonomo, unilaterale e 
del tutto avulso da ogni coordinamento 
governativo; 

le ragioni per le quali egli abbia 
sottoscritto il documento di cui in pre­
messa, che ha provocato le lamentele delle 
delegazioni minori dell'ESA ed un esteso 
malumore dell'Agenzia spaziale europea il 
cui direttore generale è un italiano, nonché 
comprensibili preoccupazioni negli am­
bienti industriali nazionali; 

quale ruolo specifico l'ammiraglio 
Capra svolga per il ministero dell'industria 
e se il suo comportamento sia compatibile 
con le sue funzioni di consigliere d'ammi­
nistrazione dell'ASI; 

se risultino coinvolgimenti dell'ammi­
raglio Capra con società industriali e, in 
caso affermativo, se siano compatibili con 
il ruolo che egli svolge a livello governativo; 

se il Governo non intenda istituire a 
livello di Presidenza del Consiglio un coor­
dinamento dell'intero comparto spaziale, 
considerata la sua intersettorialità, il ruolo 
strategico, e la situazione critica delle mag­
giori aziende del settore; 

se il Presidente del Consiglio dei 
ministri e il Ministro dell'università e 
della ricerca non intendano utilizzare 
opportunamente lo strumento della 
legge delega per attuare un riordino 
reale ed effettivo dell'ASI che apporti 
una radicale revisione nel settore, e il 
cui coordinamento sia affidato a perso­
nalità irreprensibili ed effettivamente 
competenti in campo spaziale. (4-18176) 

LUCCHESE. — Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere: 

se sia a conoscenza che la Telecom 
Italia spa addebita ben 120 mila lire al­
l'utente che chiede gli venga cambiato il 
numero di telefono; 

se non si ritenga ciò una vera estor­
sione, un illecito, una prepotenza nei con­
fronti degli utenti del servizio telefonico, 
che continua ad essere esercitato in regime 
monopolio e con la benedizione del Go­
verno e della sua maggioranza di sinistra; 
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se si ritenga di far eliminare questo 
vergognoso balzello e fare restituire la 
somma addebitata agli utenti che hanno 
chiesto il cambio del numero telefonico. 

(4-18177) 

TASSONE. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - premesso che: 

il dottor Marcello Massi, funzionario 
chimico di IX qualifica nel 7° Serimant 
(« 7° reparto per i rifornimenti della re­
gione militare tosco-emiliana », struttura 
del ministero della Difesa-Esercito ubicata 
in Firenze ed in Sesto Fiorentino, alle 
porte di Firenze), direttore coordinatore 
del correlativo laboratorio chimico e rap­
presentante sindacale della Dirstat-Confe­
dir, in data 23 ottobre 1997 è stato sotto­
posto a procedimento disciplinare dall'uf­
ficiale comandante del reparto, colonnello 
Mario Righele, in ordine ad un episodio 
avvenuto all'interno della struttura mili­
tare il 26 settembre 1997; 

il fatto contestato (accaduto nella 
predetta struttura militare il 26 settembre 
1997, durante una riunione dell'intero per­
sonale tenutasi in occasione del colloca­
mento a riposo di quattro dipendenti) con­
sisteva in una lamentela, espressa verbal­
mente dal dottor Massi per l'assenza del 
comandante da una cerimonia che inten­
deva semplicemente onorare l'impegno e la 
dedizione al lavoro dimostrata da quei 
pensionandi per tutta la loro carriera; 

contro il provvedimento di rimpro­
vero scritto (censura) il dottor Massi ha 
prodotto, in data 28 ottobre 1997, ricorso 
al collegio arbitrale di disciplina del me­
desimo ministero, per la mancata sussi­
stenza dei presupposti di diritto e per il 
travisamento dei fatti come presi in con­
siderazione dall'atto di contestazione di­
sciplinare; 

il ricorso è stato esaminato il 10 
febbraio 1998 dalla prima sezione del col­
legio arbitrale di disciplina del ministero 
della difesa, collegio che — una volta ascol­
tate le parti — ha accolto solo parzialmente 
le tesi difensive espresse dal dottor Massi, 

« derubricando » a rimprovero verbale la 
proposta sanzione disciplinare — per non 
meglio definiti motivi d'opportunità (il col­
legio ha considerato che il fatto contestato 
non aveva di per sé un rilevante nonché 
specifico peso disciplinare, ed anzi costi­
tuiva esercizio almeno parziale di facoltà 
critiche da parte d'un rappresentante sin­
dacale, ma costituiva comunque un « pas­
saggio delicato nei rapporti tra il personale 
e la direzione dell'ente ») - e mantenendo 
comunque dell'accaduto una valutazione 
negativa per il Massi medesimo, sulla base 
di presupposti logico-giuridici così evane­
scenti - : 

se non ritenga che un esame obiettivo 
della circostanza (in cui il Massi pronunziò 
la frase contestata disciplinarmente) non 
avrebbe dovuto logicamente indurre il pre­
detto collegio a « sgonfiare » in maniera più 
decisa il caso, perché tale frase risultò 
proferita dal funzionario solamente ed ine­
quivocabilmente allo scopo d'evidenziare 
l'amarezza di vedere - in occasione della 
cerimonia di saluto a quattro colleghi pen­
sionandi - l'assenza del direttore del 7° 
Serimant o d'altro ufficiale o dirigente 
formalmente incaricato di rappresentare 
l'Amministrazione, nonché allo scopo di 
formulare l'auspicio che quanto espresso 
(amarezza e disappunto) fosse rappresen­
tato alla direzione, con l'ovvia speranza 
che in futuro non accadessero episodi si­
mili; 

se risulti che la contestazione disci­
plinare sia stata formulata dal colonnello 
Righele (assente nella circostanza in 
esame) sulla base esclusiva di un'informa­
zione desunta dal capitano Seremedi (di­
pendente dalla medesima struttura e pre­
sente alla predetta cerimonia), senza dun­
que porsi il problema d'una verifica sulla 
fedele esattezza del racconto oltreché sulla 
sua veridicità complessiva; 

se risulti che tale contestazione an­
noveri tra i suoi falsi presupposti un pre­
sunto atteggiamento di « sufficienza » del 
Massi, se al contestato comportamento si 
possa ragionevolmente attribuire il valore 
di « danno alle istituzioni » e se la dichia-
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razione del funzionario chimico non rien­
tri piuttosto in una manifestazione di li­
bertà d'opinione tranquillamente registrata 
e registrabile in tante occasioni pubbliche 
di natura anche più ufficiale; 

se non intenda accertare se, durante 
la menzionata cerimonia, il saluto ai quat­
tro pensionandi sia stato formulato dal 
menzionato capitano Seremedi (ufficiale 
più anziano), senza che questi avesse avuto 
alcuna delega dal colonnello Righele; 

se peraltro risulti che il Massi - sia 
nel lavoro abituale, sia in quella specifica 
circostanza - non abbia piuttosto confer­
mato il suo lodevole attaccamento alle 
istituzioni ed alla tradizione dell'ente, se­
gnalando per l'amministrazione la neces­
sità di valorizzare maggiormente la propria 
presenza in momenti analoghi, e se l'at­
teggiamento del Massi abbia esplicitamente 
riscosso la solidarietà di tutti gli alti sin­
dacati rappresentanti del personale civile 
(anche di valenza diversa da quello tutelato 
dalla Dirstat-Confedir); 

se non ritenga che l'amarezza, 
espressa dal Massi in quella circostanza, 
sia stata in realtà alimentata dalle diffi­
coltà psicologiche ed ambientali che ser­
peggiavano e tuttora serpeggiano sempre 
più gravemente tra il personale del 7° 
Serimant di Sesto Fiorentino, struttura che 
(ufficialmente dichiarata chiusa il 31 di­
cembre 1997) da oltre un anno attende di 
conoscere la propria destinazione finale e 
nel frattempo s'è vista svuotare comples­
sivamente di competenze e lavoro; 

se non ritenga che l'ansia per l'incer­
tezza sul proprio destino, nutrita dal perso­
nale interessato, non imponga al vertice del 
dicastero l'obbligo morale (prima ancora 
che giuridico) d'indicare tempestivamente 
un'idonea destinazione organizzativo-fun-
zionale di questo personale ed anche dei 
beni materiali pagati col denaro prelevato 
dalle tasche dei cittadini in sede fiscale; 

se non intenda accertare per quale 
motivo il colonnello Righele non abbia 
frattanto sentito l'opportunità d'esser pre­
sente a quella cerimonia o di farsi rap­
presentare da altro ufficiale, e se tale at­

teggiamento possa rientrare in un compor­
tamento volutamente discriminatorio che 
parte della componente militare della Di­
fesa appare porre in essere rispetto al 
restante personale civile, al di là d'ogni 
norma di buona educazione tra persone; 

se non intenda accertare se non debba 
ritenersi discriminatorio l'atteggiamento 
che (secondo ormai continue ed univoche 
testimonianze di matrice sindacale) risulte­
rebbe tenuto dal Righele, il quale tratte­
rebbe costantemente il personale civile con 
continue minacce di provvedimenti discipli­
nari (alla stregua di quanto potrebbe verifi­
carsi — e troppo spesso si verifica - con 
militari di leva eccetera); 

se particolarmente risponda al vero 
che il colonnello Righele, in quanto equi­
parato alla posizione di (primo) dirigente, 
al livello personale si dimostri oltremodo 
insofferente per la vicinanza d'un funzio­
nario civile di nona qualifica (immediata­
mente inferiore), in possesso d'una laurea 
specifica in chimica (e, quindi, istituzio­
nalmente « vocato » ai propri compiti d'uf­
ficio), dall'ottimo curriculum personale 
nonché avente - per soggettiva posizione 
di carriera e per obiettiva necessità ordi-
namentale — compiti vicari della dirigenza, 
di diretta collaborazione con essa e di 
sostituzione diretta nel caso d'assenza o 
d'impedimento; 

se risulti che tali reazioni negative 
siano riscontrabili segnatamente nei con­
fronti del funzionario dottor Massi, ai cui 
danni è ravvisabile (a giudizio dell'inter­
rogante) un'intera collezione d'ostacoli a 
non finire durante la quotidiana vita am­
ministrativa - fino ad un'incomprensibile 
e presumibilmente arbitraria « contestazio­
ne d'addebito» avvenuta il 10 aprile 1998, 
che effettivamente si determinerebbe come 
un'indebita intrusione del Righele nei rap­
porti di natura squisitamente sindacale tra 
il Massi e la Dirstat-Confedir - nonché la 
frapposizione (da parte del Righele mede­
simo) di difficoltà d'ogni genere nell'eser­
cizio dei diritti del funzionario, come ad 
esempio il diniego per la partecipazione a 
corsi professionali utili all'avanzamento in 
carriera, la mancata risposta a tantissime 
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richieste formulate dal funzionario ai sensi 
della legge 7 agosto 1990 n. 241 sulla tra­
sparenza amministrativa, un evidente 
spreco di risorse intellettuali e professio­
nali d'alto livello, che il Massi potrebbe più 
utilmente impiegare a vantaggio comples­
sivo dell'amministrazione e soprattutto 
della collettività che paga tasse ed imposte; 

se non ritenga che l'evidente ostilità 
personale del Righele possa influenzare 
negativamente la posizione di carriera del 
Massi, attraverso la redazione di pregiudi­
zievoli note caratteristiche; 

se intenda provvedere od abbia già 
provveduto in relazione alle reiterate pro­
teste della Dirstat-Confedir contro: 

a) l'obbligo, imposto dal Righele al 
personale civile, di mangiare nelle caserme 
contro i vigenti dettami espliciti del CCNL-
ministeri; 

b) il costantemente mancato ri­
spetto del decreto legislativo 19 settembre 
1994 n. 626 e successive modificazioni in 
tema d'igiene e sicurezza sui luoghi di 
lavoro, con particolare riferimento ad una 
disastrosa e vergognosa situazione igienica 
dei bagni; 

c) l'utilizzazione contra legem dello 
strumento delle visite fiscali e specialmente 
l'inclusione, nel calcolo delle assenze, di 
quelle dovute ad infortunio od a malattia 
per causa di servizio od a cure termali, 
contrariamente a quanto concordato al li­
vello nazionale tra l'amministrazione ed i 
sindacati (v. la circolare n. 75 del ministero 
della difesa - direzione generale per gli 
impiegati civili ed operai, con riferimento a 
quanto previsto dal CCNL-ministeri appena 
scaduto, nell'allegato « B », tabella n. 1); 

d) l'elargizione del « premio di di­
sattivazione » agli artificieri, avvenuta pre­
sumibilmente senza che si tenesse conto 
della circolare del ministero della difesa — 
direzione generale per gli operai -
n. 39500 datata 12 ottobre 1990 (corre­
sponsione del premio anche agli artificieri 
qualificati, ed anche per residuati bellici 
diversi dalle bombe d'aereo); 

e) la sistematica mancanza d'infor­
mazione sul prosieguo delle operazioni de­
stinate alla chiusura definitiva del 7° Se­
rimant e la mancanza d'ogni garanzia nel­
l'acquisizione di qualunque informazione 
amministrativa in materia, da parte del 
personale interessato. In particolare, 
l'unica informazione certa per il personale 
appare quella, secondo la quale dal 19 al 
24 febbraio 1998 sarebbero state concor­
date — tra il comando della regione mili­
tare tosco-emiliana ed i sindacati — le 
proposte di gradimento formulate dal per­
sonale in ordine al successivo reimpiego in 
altri enti, e tali atti sarebbero stati inviati 
allo stato maggiore dell'esercito per i prov­
vedimenti di competenza. Tuttavia le pro­
poste, formulate in via definitiva dal Ri­
ghele (ed allegate alla lettera n. 139/Pers. 
del 27 febbraio 1998, indirizzata all'ispet­
torato logistico dell'esercito - comando 
logistico d'area-Sud di Napoli - nonché, 
per conoscenza, al Crmte-SM-Ufficio del 
personale in Firenze ed all'ispettorato lo­
gistico dell'esercito - dipartimento Tramat 
in Roma - ) , sarebbero state definite senza 
una previa consultazione sindacale; inoltre, 
considerando che nella struttura il nucleo-
stralcio deve rinnovarsi dal 1° maggio 
1998, non si comprende perché il Righele 
abbia (27 febbraio) sottoscritto quella let­
tera quale « Capo nucleo-stralcio »; 

se dunque non ritenga che il giudizio 
disciplinare nei confronti del Massi non 
soddisfi pienamente il generale senso di 
giustizia, e se non ritenga che esso abbia 
potuto, anche inconsapevolmente, soggia­
cere a condizionamenti che possano in­
durre a difendere ad oltranza la categoria 
del personale militare; in caso affermativo, 
quali iniziative intenda adottare. (4-18178) 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: in­
terrogazione con risposta orale Calderoli 
n. 3-01811 del 17 dicembre 1997 in inter­
rogazione a risposta scritta n. 4-18175. 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari — I — Camera dei Deputati 

INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 1998 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari - Ili - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 1998 

INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ai Ministri dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile, dei lavori pubblici con 
incarico per le aree urbane, del tesoro e dei 
beni culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

sembra che la sovrintendenza archeo­
logica di Roma abbia commissionato lavori 
per la realizzazione di un teatro all'aperto 
a ridosso delle mura di Castel Sant'Ange­
lo 

se tale circostanza risponda al vero e, 
in caso affermativo, se i lavori per la 
realizzazione di suddetto teatro all'aperto 
siano stati autorizzati dalla sovrintendenza 
archeologica per manifestazioni all'aperto; 

se sia vero che le mura a ridosso del 
realizzando teatro all'aperto presentino un 
grave dissesto, con uno squilibrio di oltre 
35 centimetri, costituendo così un grave 
pericolo sia per coloro che attualmente 
stanno lavorando, sia per quanti in futuro 
accederanno a tale teatro; 

se per svolgere tali lavori siano stati 
eseguiti accertamenti sulla stabilità delle 
mura di Castel Sant'Angelo e se siano stati 
richiesti al provveditorato alle opere pub­
bliche del Lazio gli esiti dei sondaggi ese­
guiti; 

quale sia l'importo dei lavori stan­
ziato per la realizzazione di suddetto tea­
tro all'aperto. (4-06414) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione parlamentare in oggetto per delega 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

I lavori cui ci si riferisce sono stati 
effettuati dalla Soprintendenza per i beni 
ambientali e architettonici di Roma con 
fondi per Roma Capitale nell'anno 1994 per 

un importo di L. 300.000.000 circa, su 
progetto approvato dal Ministero. 

Il progetto della sistemazione dell'area 
non è stato redatto per un teatro all'aperto, 
ma per un terrazzamento verde digradante 
verso l'intercapedine perimetrale del Ba­
stione S. Marco. 

I cedimenti cui ci si riferisce risalgono al 
1990-91 e sono contenuti entro limiti di 3-4 
cm. negli spazi interni del Bastione. 

II Provveditorato OO.PP. per il Lazio 
non ha effettuato alcun sondaggio utile allo 
studio del Bastione S. Marco, che invece è 
soggetto a costanti controlli da parte della 
stessa Soprintendenza. 

La sistemazione esterna non ha in alcun 
modo interferito sui cedimenti interni al 
Bastione, trattandosi di opere di superfìcie. 

Nel corso del presente anno verranno 
completati i lavori di consolidamento del 
Bastione, su progettazione, ormai da anni 
acquisita, del Prof Rocchi dell'Università di 
Roma « La Sapienza ». 

Il Bastione non ha mai minacciato il 
crollo né delle strutture perimetrali, né di 
quelle interne. Va comunque tenuto conto 
della particolare natura idrogeologica del 
suolo che causa, nel tempo, cedimenti dif­
ferenziali delle strutture del complesso mo­
numentale. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 

ARACU. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali — Per sapere - premesso che: 

organi di informazione hanno diffuso 
la notizia che il demanio avrebbe messo in 
vendita l'abbazia di Santo Spirito al Mor-
rone esistente nel territorio del comune di 
Sulmona in provincia dell'Aquila; 

il complesso abbaziale sarebbe stato 
inserito nell'elenco dei beni da conferire ai 
fondi immobiliari di cui la legge n. 662 del 
1996, con base d'asta fissata a venti mi­
liardi di lire; 

nel protocollo d'intesa sottoscritto 
dalle regioni Abruzzo, Marche e Molise in 
data 5 marzo 1997 si individuano al punto 
H, fra le iniziative per il Giubileo del 2000 
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« Pimpegno ad un coordinamento interre­
gionale dei programmi e dell'acquisizione 
delle risorse statali, a partire dall'itinerario 
di rilevante significato storico » relativo ai 
santuari Celestiniani; 

con delibera della giunta n. 2003 
dell'8 agosto 1997 la regione Abruzzo al 
fine di individuare le mete ed i percorsi 
giubilari principali ha indicato la direttrice 
appenninica che collega i santuari di San 
Francesco (dell'Umbria e dell'Alto Lazio) 
con quelli Benedettini di Norcia e Farfa, 
con quelli Celestini dell'Aquila e della 
Maiella (Badia Morronese, Eremo di San­
t'Onofrio); 

fin dalla dismissione dell'abbazia ce-
lestiniana da casa di reclusione erano state 
attivate conferenze di servizi per il recu­
pero e l'individuazione di nuove destina­
zioni d'uso del complesso monumentale 
cui hanno partecipato numerosi enti inte­
ressati; 

il giorno 14 novembre 1997 si sono 
riuniti nella casa comunale di Sulmona 
rappresentanti dei seguenti enti: regione 
Abruzzo, provincia dell'Aquila, comunità 
montana Valle Peligna Zona F, comune di 
Sulmona, ministero delle finanze diparti­
mento del territorio di Roma, provvedito­
rato alle opere pubbliche per l'Abruzzo, 
soprintendenza BAAAS per l'Abruzzo, so­
printendenza ai beni archeologici del­
l'Abruzzo, ente parco Maiella consorzio 
per la ricerca e formazione ambientale, 
DDC Srl produzioni teatrali cinematogra­
fiche, consorzio Celestiniano, ed è stato 
sottoscritto un accordo di programma sul 
recupero dell'abbazia di Santo Spirito al 
Morrone proprio in vista del giubileo; 

appare quindi un autentico insulto 
alla coscienza cattolica del popolo italiano 
e forse all'intera comunità mondiale che si 
appresta a celebrare lo straordinario 
evento religioso e culturale, l'eventuale 
vendita dell'abbazia celestiniana a privati 
che potrebbero destinarla a qualsiasi uso. 
Al di là del valore artistico ed architetto­
nico il complesso monumentale rappre­
senta un documento storico di inestimabile 
valore — : 

se rispondano al vero le notizie dif­
fuse dalla stampa; 

quali provvedimenti intenda adottare, 
di concerto con gli altri dicasteri compe­
tenti, per estrapolare, qualora la notizia 
trovasse conferma, il monumento dal­
l'elenco degli immobili da alienare, ed ac­
quisirlo ai beni culturali, sua naturale de­
stinazione. (4-13894) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione parlamentare in oggetto si comunica 
che, con provvedimento del Ministro delle 
Finanze del 15 dicembre 1997, Vimmobile è 
stato stralciato dall'elenco dei beni da con­
ferire ai fondi immobiliari di cui all'articolo 
3, comma 86, della legge n. 662 del 1996. 

Successivamente, con nota n. 71427 del 
6 marzo 1998, il Ministero sopra indicato 
ha disposto l'assegnazione in uso governa­
tivo del complesso demaniale in questione 
al Ministero per i beni culturali e ambien­
tali, atteso che le forme di utilizzazione 
previste sono finalizzate alla destinazione 
culturale del compendio medesimo. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 

ARMOSINO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

la quota dell'otto per mille a diretta 
gestione statale ammonta a centocinquanta 
miliardi e trentaquattro milioni per l'anno 
1996; 

lo schema di decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri relativo alla ri­
partizione della somma tiene conto che 
quaranta miliardi sono stati utilizzati per 
fronteggiare gli incendi boschivi, quindici 
per esigenze d'impiego del corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e altri quindici per la 
parziale copertura del contratto collettivo 
di lavoro dei dipendenti degli enti lirici; 

i residui ottanta miliardi e tren­
taquattro milioni sono stati ripartiti asse­
gnandone trenta ad interventi per il con-
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solidamento della rupe di Orvieto e del 
colle di Todi, e altri trenta ad « opere 
prioritarie e straordinarie di ripristino e 
conservazione di beni culturali »; 

diciotto miliardi e seicento milioni 
sono stati destinati a vari teatri lirici e di 
prosa; 

tra i beneficiari delle elargizioni di­
sposte con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri sono: l'associazione 
nazionale « Sandro Pertini » di Firenze, di 
cui non è stato fornito alcun elemento 
identificativo per un giudizio di merito; il 
non meglio specificato « Fondo edifici di 
culto »; l'associazione per la ricerca sul 
cancro « Angela Serra »; 

la legge n. 222 del 1985 - come viene 
riconosciuto nella lettera di trasmissione 
del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri al Parlamento - « prevede che 
l'ammontare della quota dell'otto per mille 
a diretta gestione statale sia utilizzata per 
Interventi straordinari nel campo della 
lotta alla fame nel mondo, delle calamità 
naturali, dell'assistenza ai rifugiati, dei 
beni culturali », o, più precisamente, (ar­
ticolo 48 della stessa legge) della « conser­
vazione di beni culturali »; 

non sono pertanto previsti dalla legge 
stanziamenti previsti per lo spettacolo, la 
sanità, il culto (cui viene destinata la quota 
riservata alla Chiesa cattolica e alle altre 
fedi ammesse ai benefìci dell'otto per 
mille) e tanto meno per compensi, sia pure 
doverosi, per meritorie categorie di lavo­
ratori come i vigili del fuoco e i dipendenti 
degli enti lirici; quindi, molti dei citati 
stanziamenti non rientrano nei casi previ­
sti dalla legge e sono perciò illegittimi; 

in tal modo viene tradita la volontà 
dei contribuenti che, sul modello 740, 
hanno sottoscritto la destinazione dell'otto 
per mille alla diretta gestione statale per gli 
obiettivi indicati dalla legge 

considerata la lettera e lo spirito della 
legge n. 222 del 1985, la dizione « conser­
vazione di beni culturali » appare riferita 
ad interventi di tutela, recupero e restauro 
dì monumenti e opere d'arte, piuttosto che 

ad elargizioni ad enti e istituzioni sia pure 
culturali, che invece abbondano nel de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri - : 

se non si ritenga doveroso modificare 
lo schema di decreto firmato dal Presi­
dente del Consiglio dei ministri e trasmesso 
al Parlamento per il parere, con una di­
versa ripartizione della quota dell'otto per 
mille 1996 a diretta gestione statale che 
rispetti le prescrizioni contenute nella 
legge n. 222 del 1985. (4-05438) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione in oggetto, nella quale la S.V. 
OnJe chiede chiarimenti in merito al prov­
vedimento relativo alla destinazione della 
quota dell'otto per mille delVlRPEF per 
Vanno 1996, di cui agli artt. 47 e 48 della 
Legge 20.5.1985, n. 222, si fa presente 
quanto segue. 

In via preliminare si ravvisa utile pre­
mettere che in base alla normativa recata 
dai succitati artt. 47 e 48 della Legge 
20.05.1985 n. 222, una quota pari all'otto 
per mille dell'imposta sul reddito delle per­
sone fisiche (I.R.P.E.F.) è destinata, in parte, 
a scopi sociali o di carattere umanitario, a 
diretta gestione statale ed, in parte, a scopi 
di carattere religioso a diretta gestione della 
Chiesa cattolica. Le quote utilizzate dallo 
Stato (articolo 48) sono destinate ad inter­
venti per fame nel mondo, calamità natu­
rali, assistenza ai rifugiati e conservazione 
dei beni culturali 

L'impiego del fondo a disposizione è sta­
bilito annualmente con decreto del Presi­
dente del Consiglio dei Ministri, da emanare 
su proposta del Ministro del Tesoro, del 
Bilancio e della Programmazione Econo­
mica, previo parere delle competenti com­
missioni della Camera dei Deputati e del 
Senato. 

Detta procedura, per il 1996, è stata 
confermata dall'articolo 3, comma 19, della 
Legge 28.12.1995, n. 551 (legge di bilancio 
1996). 

Ciò posto si segnala che, in attuazione 
della citata normativa, con DPCM del 
18.12.1996, registrato alla Corte dei Conti in 
data 10.01.1997, è stata disposta la ripar-
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tizione dei fondi a diretta gestione statale, 
relativi al 1996, per un importo complessivo 
di lire 95.034.000.000. 

Sulla base degli obiettivi fissati dall'ar­
ticolo 48 della menzionata legge 20.05.1985, 
n. 222, nonché delle risorse disponibili, i 
vari interventi effettuati hanno riguardato i 
settori delle calamità naturali e della con­
servazione di beni culturali, intesa, quest'ul­
tima, non solo come ristrutturazione e va­
lorizzazione dei beni, ma anche come dif­
fusione della cultura, dell'arte e della 
scienza. Ed in tale ottica sono stati ricono­
sciuti contributi per alcune particolari ini­
ziative ovvero programmi e progetti, pre­
sentati da Istituti ed Enti interessati. 

È da aggiungere, altresì, che in confor­
mità al disposto della già citata normativa, 
sullo schema di decreto presidenziale di 
ripartizione dei fondi dell'otto per mille è 
stato acquisito il prescritto parere delle 
competenti Commissioni parlamentari e di 
cui si è tenuto conto nella stesura del 
provvedimento definitivo. 

Si fa, comunque, presente che l'articolo 
3, comma 19, della legge 23.12.1996, n. 664 
(legge di bilancio 1997), nell'intento di per­
venire ad una organica disciplina di utiliz­
zazione delle quote annuali del fondo del­
l'otto per mille a diretta gestione statale ha 
previsto l'adozione di uno specifico regola­
mento in materia. 

Detto regolamento è stato emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
marzo 1998, n. 76, pubblicato sulla G.U. 
n. 81 del 7 aprile 1998. Pertanto, già dal 
corrente esercizio, la destinazione della 
quota dell'otto per mille a diretta gestione 
statale, avverrà in ottemperanza a quanto 
previsto nel citato regolamento. 

Il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri (Se­
gretario del Consiglio dei mi­
nistri): Enrico Micheli. 

BACCINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la frazione di S. Severa, distante dal 
centro urbano di S. Marinella (Roma) circa 
12 chilometri, è abitata da oltre mille 

persone con prospettive di espansione abi­
tativa in quanto sul territorio esiste un 
piano di zona ai sensi della legge 167 
(edilizia economica popolare) in fase di 
ultimazione. - previsto un insediamento 
pari a 150 nuclei familiari; 

dalla stampa si apprende che il prov­
veditorato agli studi ha disposto la sop­
pressione del plesso scolastico di Santa 
Severa sud, attuale sede di scuola elemen­
tare e sezione staccata di scuola media con 
tempo prolungato. La decisione è estrema­
mente penalizzante per la comunità locale 
che è in continuo aumento. Inoltre le 
scuole del centro urbano di S. Marinella 
non hanno comunque spazi sufficienti per 
accogliere tutti i bambini provenienti dalle 
frazioni. Alla distanza di non più di tre 
chilometri esiste un altro plesso di scuola 
elementare, a Santa Severa nord, con circa 
30 alunni. In applicazione dell'articolo 8 
della bozza D.l. nella riorganizzazione 
della rete scolastica dovrebbe essere sop­
presso, non potendo essere considerato po­
sto in comune di montagna così come 
definito nel comma 5 del medesimo arti­
colo. Se otto alunni di questo plesso de­
cidessero di frequentare la scuola di Santa 
Severa sud alla quale sono iscritti 42 
alunni quest'ultimo plesso non risulterebbe 
sotto dimensionato. Da un rapido sondag­
gio e da un documento firmato dai genitori 
inviato alle varie amministrazioni e al di­
rettore didattico risulta che ove, fosse sop­
presso il plesso di Santa Severa sud, quasi 
nessun genitore iscriverebbe i figli nel 
plesso di Santa Severa nord che potrebbe 
risultare così ugualmente sottodimensio­
nato rispetto alla media di almeno 10 
alunni per classe; 

le ripetute richieste di audizione del 
sindaco della città con le competenti am­
ministrazioni non sono state accolte — : 

quali azioni intenda intraprendere 
per sospendere la soppressione del plesso 
scolastico in oggetto, in considerazione an­
che dell'importanza sociale che la scuola 
riveste, quale unico ed insostituibile centro 
di aggregazione e di riferimento per tutta 
la popolazione del luogo. A tutto ciò si 
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aggiunge il disagio e lo stress che derive­
rebbero ai bambini nel dover anticipare 
notevolmente l'orario di partenza e quello 
del rientro, e la pericolosità dell'unica via 
di collegamento (statale Aurelia). (4-15622) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare in oggetto e si co­
munica quanto segue. 

Il Provveditore agli Studi di Roma, nel­
l'ambito del piano di razionalizzazione della 
rete scolastica per Vanno 1998199, ha di­
sposto, con il parere favorevole del Consiglio 
Scolastico Provinciale la soppressione del 
plesso di scuola elementare di S. Severa 
dipendente dal 261° circolo didattico di S. 
Marinella. 

Tale provvedimento è stato adottato dopo 
attenta valutazione dei dati relativi al ter­
ritorio forniti dai Comuni e dai Dirigenti 
scolastici, della situazione numerica di 
classi ed alunni, della posizione orografica, 
delle vie di comunicazione e dei servizi di 
trasporto e dei pareri dell'Ente locale e del 
Distretto scolastico. 

La scuola elementare in parola è risul­
tata sottodimensionata in quanto funzio­
nante su 5 classi per 41 alunni, in decre­
mento dall'anno scolastico 1994/1995 ed 
inoltre i locali che ospitano il plesso sono in 
fitto passivo per l'Amministrazione Comu­
nale. 

Si fa infine presente che il Comune di 
Tolfa, proprio per venire incontro alle esi­
genze della scolaresca, ha espresso la pro­
pria disponibilità ad accogliere nel plesso di 
S. Severa Sud gli alunni della scuola sop­
pressa mettendo a disposizione uno scuo­
labus ed i servizi necessari per la mensa 
scolastica. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BECCHETTI. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

la riforma scolastica varata dal Mi­
nistro della pubblica istruzione sta com­
portando la repentina soppressione di nu­
merosi plessi scolastici; 

in tale contesto va inserita la vicenda 
della « cancellazione » della scuola media 
ed elementare di Santa Severa Sud, che si 
trova a metà fra il territorio comunale di 
Santa Marinella e di Tolfa; 

la decisione, adottata dal provveditore 
agli studi di Roma, è stata resa nota da 
notizie di stampa senza che alcuna comu­
nicazione ufficiale venisse inviata agli or­
ganismi preposti alla conoscenza, tra cui il 
comune di Santa Marinella; 

al riguardo bisogna rilevare che il 
sindaco di Santa Marinella, dottor Achille 
Ricci, da tempo aveva sollevato il problema 
al provveditorato inviando tre telegrammi, 
sui quali non ha però mai avuto risposta; 

la soppressione dei due istituti scola­
stici ha provocato sconcerto fra i genitori 
degli alunni e recherà, nelle prossime set­
timane, fortissimi disagi alla popolazione 
studentesca — : 

quali tempestive iniziative intenda in­
traprendere per far sì: 

a) che gli effetti della riforma non 
colpiscano in modo indiscriminato le 
realtà locali; 

b) che tali decisioni, quando moti­
vate e improcrastinabili, vengano prese 
verso la forma della concertazione con le 
pubbliche amministrazioni interessate; 

c) che nel caso particolare della 
scuola di Santa Severa Sud vengano adot­
tate tutte quelle misure necessarie a far sì 
che non si creino disagi alla popolazione 
studentesca, magari portando alla revi­
sione della suddetta decisione. (4-15691) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare in oggetto e si co­
munica quanto segue. 

Il Provveditore agli Studi di Roma, nel­
l'ambito del piano di razionalizzazione della 
rete scolastica per l'anno 1998/99, ha di­
sposto, con il parere favorevole del Consiglio 
Scolastico Provinciale la soppressione del 
plesso di scuola elementare di S. Severa 
dipendente dal 261° circolo didattico di S. 
Marinella. 
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Tale provvedimento è stato adottato dopo 
attenta valutazione dei dati relativi al ter­
ritorio forniti dai Comuni e dai Dirigenti 
scolastici, della situazione numerica di 
classi ed alunni, della posizione orografica, 
delle vie di comunicazione e dei servizi di 
trasporto e dei pareri delVEnte locale e del 
Distretto scolastico. 

La scuola elementare in parola è risul­
tata sottodimensionata in quanto funzio­
nante su 5 classi per 41 alunni, in decre­
mento dall'anno scolastico 1994/1995 ed 
inoltre i locali che ospitano il plesso sono in 
fitto passivo per VAmministrazione Comu­
nale. 

Si fa infine presente che il Comune di 
Tolfa, proprio per venire incontro alle esi­
genze della scolaresca, ha espresso la pro­
pria disponibilità ad accogliere nel plesso di 
S. Severa Sud gli alunni della scuola sop­
pressa mettendo a disposizione uno scuo­
labus ed i servizi necessari per la mensa 
scolastica. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BIANCHI GIOVANNI, RIVA e APREA. 
— Al Ministro della pubblica istruzione. — 
Per sapere - premesso che: 

con l'ordinanza ministeriale n. 455 
del 29 luglio 1997, si è dato mandato ai 
provveditori agli studi di definire e rendere 
operanti i centri territoriali per l'educa­
zione in età adulta (EDA); 

unificando l'alfabetizzazione e le 150 
ore della media con progetti di formazione 
flessibile, continuativa e con aggancio al 
mondo del lavoro, si vengono a formare in 
alcuni casi macro-centri soprattutto nelle 
aree metropolitane; 

nella circolare ministeriale applica­
tiva si fa riferimento ad un organico com­
plessivo di 5 docenti medie più 3 elemen­
tari, a fronte di un'utenza che a volte 
supera le 500 unità - : 

quali risposte intenda dare in merito 
alla possibilità di: 

a) mantenere all'alfabetizzazione 
l'attuale organico per il 1997-98; 

b) distaccare questi organici da 
quelli provinciali in modo che non inci­
dano su progetti mirati alla dispersione 
scolastica e, alle elementari, al tempo 
pieno, alla seconda lingua straniera; 

c) valutare attentamente la possibi­
lità che questi centri aggregati a direzioni 
didattiche o presidenze, concorrano a po­
tenziarle nell'ottica della razionalizzazio­
ne. (4-15657) 

RISPOSTA. — In relazione alla interroga­
zione parlamentare in oggetto si comunica 
quanto segue. 

In attesa dell'emanazione del Decreto 
Interministeriale sugli organici e dei Decreti 
Interministeriali previsti dall'articolo 40, 
primo comma, della L. 449 del 27.12.1997, 
questo Ministero ha provveduto, con la C.M. 
53 del 12.2.1998, ad impartire disposizioni 
operative ai provveditori agli Studi in ma­
teria di formazione degli organici funzionali 
di Circolo per l'anno scolastico 1998/99. 

Riguardo in particolare alla problema­
tica dell'educazione per adulti, la suddetta 
Circolare recita che i relativi posti sono 
individuati con riferimento al Distretto sco­
lastico e non a livello di Circolo. 

Questo particolare assetto che assumerà 
il settore in questione, insieme al varo de­
finitivo dell'autonomia scolastica, almeno in 
parte, dovrebbe soddisfare le esigenze rap­
presentate dalla S.V. Onorevole. 

Per il quadro definitivo della situazione 
si dovrà comunque attendere l'emanazione 
dei decreti indicati precedentemente. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BIANCHI CLERICI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

presso l'Istituto tecnico « Einaudi » di 
Magenta sembra si verifichi lo spaccio agli 
studenti di hascisc, marijuana e di altri tipi 
di droghe; 
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in seguito a tale fatto, i genitori di due 
studentesse del suddetto istituto, preoccu­
pati del pericolo corso dalle proprie figlie, 
hanno deciso di ritirarle dalla scuola; 

il vicesindaco di Magenta, anziché 
procedere ad una campagna di preven­
zione contro la droga, è stato sorpreso più 
volte fuori dall'edificio scolastico a racco­
gliere firme per la liberalizzazione delle 
droghe leggere; 

così facendo, si privano i ragazzi di 
importanti punti di riferimento disorien­
tandoli nelle scelte che saranno chiamati 
ad intraprendere; 

se i fatti in premessa corrispondano 
al vero; 

se il Ministro non ritenga necessario 
assumere al più presto le opportune ini­
ziative affinché la scuola, da luogo depu­
tato all'educazione e alla formazione dei 
giovani, non si trasformi in luogo di diso­
rientamento, se non di deviazione, con 
effetti palesemente deleteri per la perso­
nalità dei ragazzi che, in tale fase, è ancora 
in piena evoluzione. (4-14617) 

RISPOSTA. — Dalla relazione del preside 
dell'istituto tecnico commerciale per geome­
tri « L. Einaudi » di Magenta e dalle preci­
sazioni fornite dal collaboratore vicario del 
preside, circa lo svolgimento degli eventi 
menzionati dalla S.V. Onorevole e riportati 
dal Corriere della Sera del 12.11.1997, si 
rileva quanto segue. 

Il lunedì 10.11.1997 si è presentato a 
scuola un genitore per parlare con il pre­
side, assente perché impegnato a Genova 
negli esami di Stato per Vabilitazione dei 
geometri; il docente vicario ha ascoltato il 
genitore il quale ha segnalato l'episodio 
accaduto alla figlia la quale, in uno dei 
servizi igienici della scuola, veniva invo­
gliata da due compagne a provare uno 
spinello. Il genitore faceva anche presente di 
aver informato i Carabinieri di Magenta 
sull'accaduto e chiedeva al docente vicario 
di intervenire con discrezione e riservatezza. 

Il docente in parola ha rassicurato il 
genitore circa l'attenzione e la sollecitudine 

della scuola nei confronti di un problema, 
ben presente all'attenzione dell'istituto che 
da tempo attiva progetti di educazione alla 
salute mirati anche alla prevenzione delle 
tossicodipendenze. 

Nella serata dello stesso giorno la do­
cente ha riferito telefonicamente al preside 
l'accaduto. 

Il martedì 11 novembre la scuola è 
rimasta chiusa per le festività del Santo 
patrono e mercoledì mattina è comparso 
l'articolo sul « Corriere della Sera » nel 
quale si attribuivano al collaboratore vica­
rio affermazioni non rispondenti alla realtà 
e per le quali la docente ha inviato alla 
redazione del giornale un comunicato di 
rettifica. 

Nella scuola si sono avute da subito le 
reazioni delle varie componenti scolastiche: 
gli insegnanti hanno prodotto un docu­
mento inviato ad alcuni giornali, gli stu­
denti hanno espresso alla stampa locale ed 
in documenti spontanei la loro posizione. 

Gli accertamenti effettuati dal Capo 
d'istituto al suo rientro presso studenti, 
docenti e famiglie hanno convinto il diri­
gente scolastico e tutte le componenti sco­
lastiche della infondatezza di tali notizie. 

Il preside ha anche precisato che l'Isti­
tuto « Einaudi » oltre alla normale attività 
scolastica ha realizzato sempre iniziative di 
rilevanza professionale, culturale o sociale 
come i corsi post-diploma per ragionieri e 
per geometri, gli stage di lavoro presso ditte 
private ed enti pubblici locali, corsi di edu­
cazione alimentare e di prevenzione alla 
salute e alle tossicodipendenze, con il con­
tinuo intervento di specialisti delle unità 
sanitarie locali e della provincia di Milano; 
sono anche realizzate iniziative volte a pre­
venire e superare i problemi legati al disagio 
giovanile e inoltre sono valorizzate le atti­
vità sportive. 

Quanto alle iniziative del vicesindaco 
della città il preside in questione ha fatto 
presente che non è stata notata la sua 
presenza davanti alla scuola. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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BIELLI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: il 
quotidiano « Il Mattino » (cronaca di Ca­
serta) ha riportato, nel novembre 1997, 
notizia di un doloroso caso di cui è vittima 
un bambino di due anni, vissuto fin dalla 
nascita con la madre, la nonna e lo zio 
materni; 

perduta la madre a causa di un in­
cidente, il Servizio centrale di protezione 
presso il ministero dell'interno ha preso in 
consegna il piccolo senza alcun preavviso e 
lo ha consegnato al legittimo padre, in 
realtà un perfetto sconosciuto per averlo 
abbandonato prima della nascita per rag­
giungere la propria famiglia in una località 
protetta, dove vive tutt'ora, i quanto suo 
padre è un importante pentito della pro­
vincia di Caserta; 

« ragioni di massima sicurezza » (leg­
gasi: ritorsioni da parte della Camorra) 
giustificano, a detta del magistrato, il de­
creto che ha disposto il repentino prele­
vamento dalla casa materna; 

i familiari materni hanno immedia­
tamente presentato un'istanza per l'affida­
mento provvisorio del bambino, dichia­
rando anche di essere disposti a seguirlo, 
ma per il momento hanno ottenuto sol­
tanto una sentenza immediatamente ese­
cutiva del Tribunale per i minorenni di 
Napoli che li autorizza ad incontrarlo nella 
località protetta; 

per il primo mese il provvedimento 
risulta non essere mai stato eseguito, poi ai 
familiari è stato reso noto che non si 
sarebbe proceduto all'incontro perché il 
piccolo si trovava ricoverato in un non 
meglio precisato luogo di cura; 

sono in gioco i diritti e la vita stessa 
di un minore, privato improvvisamente 
della presenza materna, e delle uniche 
persone a lui familiari, e della sua casa; 

non si comprendono, a due anni dalla 
nascita, le improvvise paure di ritorsioni 
che dovrebbero giustificare il prelevamento 
coatto del bambino, dato che il padre si 
trova in regime protetto da molto prima 
che lui nascesse - : 

se intenda intraprendere dei provve­
dimenti al fine di verificare le condizioni di 
vita del minore, la sua incolumità e la sua 
stabilità psicologica, e se le stesse sono atte 
a permettergli di condurre una vita rego­
lare oltre che affettivamente sicura a cui 
ha diritto; al fine, inoltre, di accettare 
l'esecuzione della sentenza del tribunale 
che autorizza i familiari ad incontrare il 
piccolo. (4-15209) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso l'autorità giudiziaria, 
si comunica che il Tribunale per i mino­
renni di Napoli, dopo approfondita istrut­
toria, ha adottato provvedimenti prima per 
concedere alla nonna materna di incontrare 
il minore nella località protetta ove - in via 
provvisoria ed urgente - era stato collocato; 
poi per affidarlo alla nonna, con raccoman­
dazione d'inserimento di entrambi in regime 
di protezione. 

I legali del genitore hanno presentato 
impugnazione davanti alla Corte d'appello 
di Napoli. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

BOCCHINO. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione e del tesoro. — Per sapere 
- premesso che: 

gli insegnanti assunti nello scorso ot­
tobre 1997 dal provveditorato agli studi di 
Caserta, con contratto di lavoro a tempo 
determinato (cosiddetto « incarico annua­
le »), non hanno ricevuto ancora alcuna 
retribuzione, nonostante abbiano già svolto 
quasi tre mesi di lavoro; 

tale ritardo viene addebitato alla len­
tezza con la quale il ministero del tesoro 
provvede ad accreditare le spettanze do­
vute; 

questa situazione sta determinando 
gravi disagi agli insegnanti in questione ed 
alle loro famiglie, considerato che pratica­
mente non ricevono stipendio dalla fine 
dello scorso anno scolastico - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere con urgenza per soddisfare il legit-
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timo e sacrosanto diritto degli insegnanti di 
cui in premessa alla immediata correspon­
sione degli stipendi arretrati ed al puntuale 
pagamento di quelli futuri. (4-14737) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in oggetto il Provveditore agli 
Studi di Caserta ha precisato che la stipula 
dei contratti a tempo determinato, per 
Vanno scolastico 1997/98, su posti comuni 
e di sostegno per il personale docente della 
scuola materna, elementare e secondaria, è 
avvenuta nella prima fase del mese di ot­
tobre. 

I contratti in parola sono stati trasmessi 
immediatamente per il tramite degli stessi 
docenti interessati alle competenti istitu­
zioni scolastiche sedi di servizio. 

Una volta intervenuta Vassunzione in 
servizio le competenti istituzioni scolastiche 
hanno inviato, nel tempo strettamente ne­
cessario, le pratiche complete alla Direzione 
Provinciale del Tesoro di Caserta la quale è 
competente a procedere alla riattivazione dei 
pagamenti sulla partita spesa fissa già 
aperta lo scorso anno o, in caso di prima 
nomina, alla apertura di una nuova partita. 

Nei pochi casi in cui si è verificato 
qualche inconveniente Vufficio scolastico ha 
provveduto ad eliminarlo in via breve senza 
incidere sul tempo occorrente per la liqui­
dazione delle competenze dovute ai docenti. 

Da parte sua la Direzione Provinciale del 
Tesoro di Caserta ha precisato di aver at­
tivato una particolare e mirata procedura 
informatizzata e, con Vutilizzo della mede­
sima, è stata disposta Vammissione a paga­
mento di tutti i provvedimenti concessivi del 
trattamento stipendiale. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CANGEMI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

sabato 23 dicembre 1997 studenti del 
liceo scientifico « Galileo Galilei » di Cata­
nia hanno occupato simbolicamente per 
due ore il loro istituto in segno di protesta 
contro il grave intervento delle forze di 
polizia nelle scuole catanesi occupate dagli 

studenti, avvenuto la notte del 19 dicembre 
1997 e già oggetto di altra interrogazione, 
e per stigmatizzare l'atteggiamento degli 
agenti di polizia che durante la manifesta­
zione studentesca del 22 dicembre 1997, 
hanno innescato gravi momenti di ten­
sione; 

in seguito alla protesta il preside del­
l'istituto, senza riunire preventivamente il 
consiglio di classe, ha sospeso quattro stu­
denti per cinque giorni e, convocati i ge­
nitori, ha minacciato l'espulsione dalla 
scuola, se si fossero verificate ulteriori 
iniziative di lotta — : 

se non si ritenga necessario interve­
nire immediatamente in relazione ad un 
atto di evidente gravità, che inasprisce ul­
teriormente il già pesante clima nel mondo 
della scuola catanese. (4-14984) 

RISPOSTA. — In merito ai fatti verificatisi 
presso il liceo scientifico « G. Galilei » di 
Catania il preside dell'istituto ha precisato 
preliminarmente che durante l'agitazione 
studentesca vi è stata una grande intesa ed 
il massimo dialogo tra preside, docenti ed 
alunni affinché questi ultimi potessero di­
scutere, approfondire e dibattere i problemi 
oggetto della contestazione. 

Gli alunni hanno potuto effettuare co­
mitati studenteschi, assemblee di istituto 
ordinarie e straordinarie assemblee di classe 
ordinarie e straordinarie, dibattiti con i 
docenti e ricerche di cui la stampa ha dato 
notizie. 

Il 23.12.1997, in particolare, quattro 
alunni in segno di protesta avverso lo sgom­
bero della scuola - che nei giorni precedenti 
era stata occupata da uno sparuto numero 
di allievi, senza alcuna consultazione con gli 
organi collegiali studenteschi -, arbitraria­
mente e senza alcuna preventiva discussione 
con altri studenti, di propria iniziativa, 
hanno nuovamente occupato il liceo scien­
tifico contravvenendo a tutti gli accordi 
intercorsi tra presidenza e studenti. 

Né il colloquio con il preside, né quello 
con numerosi docenti sono riusciti a far sì 
che gli alunni dismettessero l'occupazione. 

Soltanto con l'intervento degli agenti di 
polizia, che hanno comunque mostrato pru-
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denza e saggezza, e dopo un lungo este­
nuante colloquio gli allievi hanno aperto i 
cancelli e hanno permesso ai n. 1540 
alunni di entrare nell'istituto per il normale 
esercizio del diritto allo studio. 

Il capo d'istituto, considerando ingiusti­
ficata ed inconsueta l'azione dei quattro 
studenti, non dimenticando l'impegno for­
mativo ed educativo dell'istituzione scola­
stica, ha ritenuto opportuno convocare in 
presidenza i quattro alunni con i rispettivi 
genitori e dare loro un segnale forte con la 
sospensione simbolica dei medesimi di cin­
que giorni e l'obbligo della frequenza. 

Il Preside ha anche precisato che nel 
colloquio personale con i singoli genitori il 
medesimo, per rimarcare i diritti di tutti, ha 
sottolineato loro che « se i loro figli ritene­
vano recarsi a scuola per occuparla ogni 
giorno ed arbitrariamente allora era il caso 
che pensassero di trasferirsi altrove, rite­
nendo la scuola luogo di istruzione, di 
formazione e di apprendimento e non luogo 
di impedimento all'esercizio del diritto allo 
studio ». 

La relazione del preside dell'istituto con­
corda peraltro pienamente con quanto ri­
ferito nella relazione dei rappresentanti de­
gli studenti del liceo in parola i quali hanno 
anche ribadito la piena disponibilità del 
preside ad ogni forma di collaborazione. 

Da parte sua il Provveditore agli Studi di 
Catania, che condivide sostanzialmente 
quanto relazionato dal Capo d'istituto, ha 
anche precisato che il preside è uomo d'in­
discussa cultura, sensibilità e saggezza con 
aperta disponibilità al dialogo con i giovani 
e che il liceo gode nel territorio di ampio 
prestigio. 

Il responsabile dell'ufficio scolastico 
provinciale ha, infine, fatto presente che 
avverso la sospensione degli allievi non è 
stato prodotto alcun ricorso da parte dei 
relativi genitori. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dell'interno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile. — Per 
sapere - premesso che: 

domenica 12 gennaio 1997 una frana 
di circa tremila metri cubi, staccatasi dalla 
destra orografica del fiume Dezzo nel co­
mune di Angolo Terme, provincia di Bre­
scia, è precipitata sul corso fluviale, la­
sciando una profonda frattura sull'argine e 
ostruendo l'alveo del fiume nell'immediata 
vicinanza dello stabilimento delle acque 
termali; 

i tempestivi lavori eseguiti hanno per­
messo lo sgombero e la pulizia del mate­
riale franoso, oltre che la realizzazione di 
un by pass nell'acquedotto di Darfo-Boario 
Terme dalla sommità della frana in località 
Sovico, al fine di garantire l'approvvigio­
namento idrico del comune di Darfo; 

dall'autunno del 1993 la zona inte­
ressata aveva già mostrato segni di cedi­
mento; 

il Genio civile e il geologo provinciale 
hanno effettuato un sopralluogo, verifi­
cando la possibilità di un'altra frana con un 
fronte di circa settanta metri, che potrebbe 
interessare le tubazioni dell'acquedotto, 
impedendo l'approvvigionamento idrico del 
comune di Darfo Boario terme, centro turi­
stico della media Vallecamonica - : 

se intenda attuare interventi imme­
diati per realizzare opere immediate di 
risanamento della zona e a difesa della 
staticità del suolo. (4-09154) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, il Servizio Tecnico Amministra­
tivo Provinciale di Brescia della Regione 
Lombardia ha precisato quanto segue. 

Nei giorni 02.10.93 e seguenti, violenti e 
persistenti nubifragi hanno investito le tre 
principali valli bresciane causando piene dei 
corsi d'acqua, inondazioni, apporti di ma­
teriali detriti e numerose frane; in comune 
di Angolo Terme, loc. Savico, si è verificato 
il crollo di materiale nel torrente Dezzo, per 
cui il citato Servizio dal 6.10.93 al 4.11.93 
ha realizzato opere di pronto intervento 
consistenti nello svaso del torrente del ma­
teriale franato, nell'ancoraggio dell'acque­
dotto di Darfo Boario Terme (ubicato sul 
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ciglio del versante mobilizzato) e nella rea­
lizzazione di scogliera intasata in sinistra 
idraulica. 

A continuazione di detto intervento sono 
stati realizzati, a consolidamento del piede 
del movimento franoso, una porzione di 
muro d'argine ed una scogliera intasata, 
lavori eseguiti dal 09.03.94 al 12.04.94. 

In data 11.09.95 con nota n. 4161, lo 
stesso Servizio ha proposto al Settore Reg.le 
LL.PP. una perizia di sistemazione del mo­
vimento franoso e ricollocazione dell'acque­
dotto comunale di Darfo Boario Terme per 
un importo complessivo L. 1.040.000.000. 

Tale perizia è stata inserita nel pro­
gramma straordinario di lavori pubblici ap­
provato dalla Giunta Regionale della Lom­
bardia con deliberazione n. 18345 del 
20.09.96 e riguardante i Comuni colpiti da 
alluvioni, piene, frane ed altre calamità 
naturali ai sensi della L.R. 14.8.73 n. 34. 

Poiché il movimento franoso si è ancora 
ripetuto in data 11.1.97, ostruendo il rego­
lare deflusso delle acque nel torrente Dezzo, 
detto Servizio è intervenuto con pronto in­
tervento dal 13.01.97 al 23.01.97per rimuo­
vere il materiale franato e rispristinare la 
sezione idraulica, nonché per realizzare un 
by-pass all'acquedotto comunale di Darfo 
Boario Terme. 

A fine luglio 1997 sono stati assegnati 
incarichi a professionisti esterni per le re­
lative progettazioni, tra le quali anche l'in­
tervento in esame. 

La realizzazione di quanto progettato 
attiene alle disposizioni di cui all'Ord. 25441 
FPC in data 27.03.97, per l'attuazione della 
quale è stato nominato V. Commissario per 
l'emergenza il prof. Mario Catania con sede 
in Milano V. F. Filzi n. 22. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Gianni Fran­
cesco Mattioli. 

CAVALIERE. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il direttore didattico della direzione 
didattica 2° Circolo di Jesolo (Lido di l e ­
solo - Venezia), dottor Valter Rosato, con 

lettera prot. 2377/B19 del 22 settembre 
1997 comunica ai genitori degli alunni 
della scuola elementare di versare, sul 
conto corrente postale dello stesso circolo, 
entro il 10 ottobre 1997, una quota di lire 
6.400 per alunno per il pagamento di 
un'assicurazione per gli alunni per l'anno 
scolastico 1997/1998; 

il contratto di detta assicurazione è 
stato stipulato con la compagnia Universo 
« per garantire la copertura assicurativa 
agli alunni, e gli eventuali genitori accom­
pagnatori, che parteciperanno alle uscite 
didattiche programmate dagli insegnanti e 
deliberate dal consiglio di circolo »; 

alcuni genitori hanno fatto richiesta 
di informazioni inerenti il contratto assi­
curativo e le modalità di scelta della com­
pagnia assicuratrice senza avere alcuna 
delucidazione in merito; 

l'obbligatorietà alla frequenza della 
scuola dell'obbligo è sancita per legge - : 

se la richiesta formulata dal direttore 
didattico, di cui sopra, sia da ritenersi 
legittima e se sia sua facoltà usare termini 
perentori per il pagamento; 

sulla base di quale normativa il di­
rettore didattico abbia stipulato il con­
tratto con la società assicuratrice « Univer­
so »; 

ove il comportamento tenuto dal di­
rettore didattico non risultasse appro­
priato, quali iniziative si intendano intra­
prendere. (4-13703) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in oggetto si ritiene opportuno 
premettere che, ai sensi delle vigenti dispo­
sizioni, sono compresi nella assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali gli insegnanti e gli 
alunni delle scuole e degli istituti di qual­
siasi ordine e grado, che attendono ad espe­
rienze tecnico-scientifiche o ad esercitazioni 
pratiche. 

L'area di copertura INAIL è circoscritta 
soltanto agli infortuni che si verificano du­
rante le ore curriculari di educazione fisica 
che diano luogo a morte o inabilità per-
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manente totale o parziale a partire dall'11° 
punto percentuale di cui alla tabella alle­
gata al decreto del Presidente della Repub­
blica 30 giugno 1965, n. 1124; vengono 
esplicitamente escluse, pertanto, le attività 
didattiche quali gite e passeggiate scolasti­
che, le attività ricreative di carattere ginni­
co-sportivo, che si svolgono in prescuola, 
interscuola. 

Per tali iniziative la CM. del 14 ottobre 
1992, n. 291, stabilisce, all'articolo 10 
comma 1, che tutti i partecipanti a viaggi, 
visite o gite d'istruzione debbono essere ga­
rantiti da polizza assicurativa contro gli 
infortuni; riguardo agli alunni, la quota di 
partecipazione versata dagli stessi concorre 
a sostenere la spesa globale che è compren­
siva anche degli oneri dovuti per spese di 
assicurazione. 

Il versamento, quindi, diviene obbliga­
torio nel caso di partecipazione ad uscite 
didattiche. 

A norma della CM. del 27 gennaio 1995 
n. 36 l'onere relativo ai premi di assicura­
zione contro gli infortuni degli alunni e per 
la responsabilità civile connessa a eventuali 
danni provocati dai medesimi, è posto a 
carico del bilancio dell'istituzione scolastica 
solamente per quanto riguarda i viaggi di 
istruzione che rientrano nei programmi di 
insegnamento curricolari e obbligatori (così 
come individuati dalla circolare n. 291). 

Per quanto riguarda le gite scolastiche 
l'onere delle spese deve essere posto esclu­
sivamente a carico degli alunni, anche se 
sussiste la possibilità per il Consiglio di 
Circolo di prevedere una eventuale eroga­
zione di fondi per partecipare finanziaria­
mente in concorso con i contributi degli 
alunni. 

Compete comunque al Consiglio di Cir­
colo deliberare in merito alle uscite didat­
tiche, [articolo 10 comma e) del D. L.vo del 
16 aprile 1994 n. 297) nonché individuare 
la compagnia assicuratrice con cui stipulare 
la polizza, ferme restando le procedure di 
cui al DJ. 28 maggio 1975. 

Ciò premesso si fa presente che il Con­
siglio di circolo della direzione didattica di 
lesolo (VE) in data 25.6.1997 ha deliberato 
all'unanimità di rinnovare per l'anno sco­
lastico 1997198 la stipula della polizza as­

sicurativa con la compagnia Universo, per 
la copertura dei rischi connessi alle uscite 
didattiche degli alunni, come prevede l'ar­
ticolo 10 della citata circolare n. 291. 

Pertanto, in data 22.9.1997 il Direttore 
didattico ha inviato a tutti i genitori inte­
ressati in copia personale, una comunica­
zione, che non presentava alcun carattere di 
perentorietà, con l'indicazione della quota 
assicurativa fissata in L. 6.400, senza quindi 
variazioni rispetto al precedente anno, e la 
richiesta di un contributo volontario mi­
nimo di L. 15.000 per alunno a carico dei 
genitori, deliberata dal Consiglio di Circolo 
per supplire all'esiguità del bilancio di cir­
colo e finalizzata all'acquisto di materiale 
didattico. 

Il contenuto della suddetta comunica­
zione è stato inoltre illustrato dai docenti 
titolari di classe nel corso di una assemblea 
tenutasi il 24.9.1997. 

Da parte dei genitori non è stata avan­
zata alcuna richiesta di ulteriori informa­
zioni sul contratto assicurativo e sulle mo­
dalità di scelta della compagnia assicura­
trice, ma soltanto in via breve sono state 
manifestate perplessità circa le modalità di 
pagamento della quota tramite bollettino 
postale premarcato che ai genitori appariva 
come un indebito versamento a vantaggio 
dello Stato. 

Tali perplessità sono state chiarite dal 
medesimo direttore didattico il quale ha 
informato i genitori che attraverso dette 
modalità di pagamento aveva inteso risol­
vere le difficoltà di raccolta delle quote 
assicurative e che comunque era data pos­
sibilità ai genitori di effettuare un unico 
versamento comprensivo di più quote. 

Nel mese di ottobre il Direttore didattico 
ha ricevuto la sig.ra Desch, mamma di una 
alunna della 5aIB, la quale ha comunicato 
che non intendeva versare la quota assicu­
rativa in quanto la propria figlia è già 
assicurata privatamente contro gli infor­
tuni. 

Il Dirigente scolastico ha quindi fatto 
presente l'obbligatorietà dell'assicurazione 
infortuni nel caso di partecipazione del­
l'alunna alle uscite didattiche programmate 
dagli insegnanti 
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In data 3.11.1997 è stata inviata alla 
direzione didattica richiesta scritta di chia­
rimenti circa le garanzie previste dall'Assi-
stenza statale nonché dalla polizza assicu­
rativa stipulata dal circolo didattico: tale 
richiesta era sottoscritta da n. 4 genitori. 

Rispondendo a ciascuno di essi il diret­
tore didattico ha richiamato le disposizioni 
in materia riportandone per esteso brani 
significativi e chiarendo inoltre che Vobbligo 
di assicurazione è previsto esclusivamente 
per la partecipazione ad uscite didattiche 
programmate dalla scuola e limitatamente 
al settore infortuni. 

Il medesimo direttore ha, quindi, sinte­
tizzato le garanzie previste dalla polizza ed 
il costo di ciascuna di esse a carico della 
famiglia riservandosi di inviare copia del 
contratto stipulato ai rappresentanti eletti 
nei consigli di interclasse e mettendo a 
disposizione ulteriori copie presso la segre­
teria della scuola. 

Copia della polizza assicurativa è stata 
quindi consegnata ai rappresentanti dei ge­
nitori in dat^ 12.11.1997 in occasione della 
riunione per i consigli di interclasse. 

Successivamente nessun genitore ha ri­
chiesto ulteriori chiarimenti al riguardo né 
sono state richieste le copie della polizza 
assicurativa depositata presso la segreteria 
della scuola. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CENNAMO. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e delle fi­
nanze. — Per sapere - permesso che: 

sull'inserto del giornale La Stampa, 
« Tuttosoldi », in data 21 aprile 1997 è 
apparso il seguente annuncio pubblicitario: 
« Gli automobilisti non sono tutti uguali. 
Perché il costo delle polizze sì? Chiamate 
il 167-335599, e scoprirete una domanda 
così oggi non ha più senso. Perché oggi in 
Italia c'è Royal Insurance, un'assicurazione 
che invece della solita polizza auto è come 
se ne facesse tante, ognuna diversa dall'al­
tra. Diversa nel costo per ciascuno di voi. 
Perché la nostra polizza rispecchia la 
realtà. Guardate gli amici o i vicini di casa: 

c'è chi usa l'auto ogni giorno e chi ogni 
tanto, chi la mette nel box e chi la tiene per 
strada, chi è prudente e chi si sente più 
bravo. E quindi nemmeno il costo della 
polizza lo calcoliamo allo stesso modo per 
tutti. Perché così, misurandolo sulle vostre 
caratteristiche, prima ancora che su quelle 
dell'auto che avete, non solo non pagate 
per i rischi degli altri, ma potete pagare 
molto di meno. Addirittura, se negli ultimi 
sei anni non avete avuto incidenti, potrete 
ottenere fino al settanta per cento di 
sconto sul costo base dell'RC auto. Perché 
a dirla sembra un'idea tanto ovvia ma 
metterla in pratica è una rivoluzione che 
non aveva realizzato nessuno. Royal Insu­
rance invece l'ha fatto. L'ha fatto in In­
ghilterra, in Giappone, in Australia, in Spa­
gna. E ora, con la sua prima sede opera­
tiva, anche in Italia. Perché, infine, scopri­
rete che dietro un telefono che vi risponde 
sette giorni su sette non c'è solo un'inno­
vazione realizzata pensando al vostro ri­
sparmio. Ci sono tutti i 150 anni di espe­
rienza che abbiamo. Chiamateci subito, in 
pochi minuti potete avere un preventivo 
gratuito e senza impegno, indipendente­
mente da quando vi scade la polizza »; 

l'interrogante ha provato a comporre 
il numero verde che appare in grassetto 
sulla pubblicità, ma la Telecom Italia, ser­
vizio informazione gratuita, avverte che la 
chiamata proviene da un'area non abili­
tata; 

l'interrogante ha provato, allora, a 
chiamare il numero telefonico 
02/66041080, che corrisponde all'ufficio 
vendite — per l'Italia - della Royal Insu­
rance, con sede in Cinisello Balsamo, Mi­
lano, via Fratelli Gracchi, 27, e l'operatore, 
signor Lorenzo Colautti, ha dichiarato che 
per la zona di Napoli la compagnia non ha 
tariffe competitive da proporre; in pratica, 
Napoli ed il Mezzogiorno sono escluse dal­
l'offerta, data l'alta percentuale di sinistri 
che colà si registrano; 

appare del tutto ingiustificato il com­
portamento della Royal Insurance che 
mentre propone sconti fino al settanta per 
cento a quegli automobilisti che negli ul-
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timi sei anni non hanno avuto incidenti, 
quindi offre una valutazione del rischio 
sulla base del comportamento del singolo 
automobilista, preclude poi la stipula delle 
polizze Rea a coloro che risiedono nelle 
regioni meridionali — : 

quali interventi urgenti intendano 
adottare presso la Royal Insurance per 
porre fine a questa assurda discrimina­
zione; 

se non intendano chiedere all'Auto­
rità antitrust di verificare la richiamata 
pubblicità che appare, quanto meno, men­
dace. (4-09550) 

RISPOSTA. — La Royal Insurance ha fatto 
presente che la copertura r.c. auto è a dispo­
sizione di chiunque ne faccia richiesta, su 
tutto il territorio nazionale ed alle condizioni 
preventivamente stabilite come previsto 
dalla normativa in materia ed in particolare 
dalVarticolo II della legge n. 990/69. 

La società ha inoltre reso noti i fattori 
attualmente considerati ai fini della deter­
minazione del premio distinti per garanzia 
(r.c. auto, furto e incendio, ecc.). 

Con riferimento alla garanzia r.c. auto, si 
osserva che tra i fattori tariffari figura, come 
di consueto, anche la zona territoriale, fat­
tore che, combinato con altri, quali Vetà del 
« conducente abituale », lo « sconto senza si­
nistri r.c. auto », la presenza di dispositivi di 
sicurezza sulla vettura (quali « ABS » e « Air-
bags »), concorre a determinare il premio 
finale relativo a ciascun rischio assunto. 

In ordine alla struttura tariffaria adot­
tata dalla società che personalizza al mas­
simo il rischio, collegandolo ad elementi sia 
oggettivi che soggettivi, si osserva che la 
differenziazione del premio, che presup­
ponga valutazioni e calcoli relativi alVesatta 
configurazione di ciascun rischio assunto, 
nei limiti in cui non leda la mutualità tra 
gli assicurati, può considerarsi ammessa, in 
quanto espressione del principio di libera­
lizzazione tariffaria fermamente affermato 
dalle direttive comunitarie di terza genera­
zione in materia assicurativa e, in partico­
lare, in materia di assicurazione r.c. auto. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Pier Luigi Bersani. 

CENTO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il preside e il Consiglio d'istituto del 
liceo Tasso di Roma hanno avviato le pro­
cedure per richiedere a 40 studenti e alle 
loro famiglie il risarcimento dei danni cau­
sati dall'occupazione della scuola avvenuta 
a dicembre del 1997; 

tale procedura appare di dubbia le­
gittimità giuridica e dal significato punitivo 
verso i protagonisti di un movimento degli 
studenti che ha coinvolto centinaia di 
scuole a Roma e nel paese; 

non appare casuale infatti, che dei 
problemi della tutela del patrimonio sco­
lastico, che comprende comunque, molte 
scuole che cadono a pezzi, ci si ricorda 
solo durante le occupazioni e non durante 
il resto dell'anno — : 

se ritenga corretta la procedura di far 
pagare i danni agli studenti che hanno or­
ganizzato e partecipato a occupazioni o au­
togestioni e se questa iniziativa non risulti 
discriminante nei confronti degli stessi. 

(4-15064) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
evidenziata nella interrogazione parlamen­
tare in oggetto il Preside del Liceo « Tasso » 
di Roma ha comunicato che tra i danni 
arrecati dagli studenti alle strutture dell'isti-
tuto scolastico durante l'occupazione vi è 
stato l'imbrattamento delle mura delle aule 
scolastiche e dei corridoi, appena ripulite 
per interessamento della presidenza stessa, 
che è stata sempre attenta alla tutela del 
patrimonio scolastico. 

Il capo d'istituto ha anche precisato che 
la delibera del Consiglio d'istituto di far 
pagare danni e furti, per un totale di 28 
milioni, agli occupanti (e non solo ai qua­
ranta allievi compresi nella lista di soli 
minorenni fornita da una studentessa il 
secondo giorno di occupazione del liceo) 
deve essere letto come invito rivolto agli 
studenti a sensibilizzarsi sul problema del 
risarcimento dei danni arrecati ad un pa­
trimonio comune. 

Il Consiglio d'istituto ha voluto in par­
ticolare coinvolgere gli studenti a mobili-
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tarsi per la sottoscrizione volontaria fino al 
risarcimento totale dei danni arrecati alla 
scuola, in tal senso intendendo inviare an­
che un messaggio pedagogico educativo e 
formativo. 

Il dirigente scolastico ha altresì precisato 
che da parte sua ha inteso « la lista dei 
quaranta » come indicazione di ordine ge­
nerale del tutto insufficiente e parziale, e, 
dopo aver fatto una riunione con i genitori, 
rappresentanti di classe, il 16.12.1997, una 
riunione con i genitori degli allievi compresi 
nella lista dei quaranta, il 15.1.1998, ed una 
assemblea generali delle famiglie, il 
3.2.1998, ha inoltrato, nell'ambito dei propri 
diritti, dei propri doveri e delle proprie 
competenze, denuncia contro ignoti alle 
competenti autorità giudiziarie, elencando 
danni e furti e inviandone copia, per gli 
eventuali adempimenti di competenza, al 
Comune di Roma, alla I circoscrizione, al-
VAmmìnistrazione provinciale. 

Per quanto sopra precisato non si rav­
visa da parte del responsabile dell'istituto e 
da parte del consiglio d'istituto alcun com­
portamento discriminante nei confronti de­
gli studenti che hanno partecipato all'occu­
pazione quanto piuttosto un intento di re­
sponsabilizzare gli studenti al rispetto delle 
regole, del vivere civile, del patrimonio co­
mune. 

Come già chiarito in più occasioni dal 
Titolare di questo Dicastero non può esservi 
alcuna tolleranza ove si verifichino episodi 
di vandalismo con danneggiamento di aule 
o di altri beni pubblici che, proprio in 
quanto destinati a tutta la comunità sco­
lastica, richiederebbero cura e rispetto. 

Nei casi in cui si verifichino danni, 
quindi, si ritiene che coloro che li hanno 
provocati riparino ai danni medesimi. 

D'altra parte se le risorse destinate a 
tutelare il patrimonio scolastico devono es­
sere utilizzate per reintegrare quanto per 
puro vandalismo viene danneggiato o di­
strutto non si vede poi con quali mezzi 
finanziari si possa provvedere alla tutela del 
patrimonio stesso. 

COSTA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

come risulta da pubblicazione ap­
parsa su / / Sole 24 ore, il Ministro dei 
lavori pubblici ha indetto un'asta pubblica 
per l'affidamento dei lavori di protezione 
spondale del fiume Stura di Demonte in 
località Cherasco (provincia di Cuneo) -
(CN-E-1083), mediante il criterio di cui 
all'articolo 21, comma 1, della legge n. 109 
del 1994, successivamente modificato dalla 
legge n. 216 del 1995, il cui importo base 
d'asta è stato fissato a 1.074.934.400 lire; 

come risulta da pubblicazione ap­
parsa su / / Sole 24 ore, il Ministro dei 
lavori pubblici ha indetto un'asta pubblica 
per l'affidamento dei lavori di difesa spon­
dale lungo il fiume Tanaro, a monte del 
ponte della strada di Fondovalle nel co­
mune di Piozzo (provincia di Cuneo) -
(CN-E-1082), mediante il criterio prece­
dentemente citato, il cui importo base 
d'asta è stato fissato a 801.868.448 lire; 

come risulta da pubblicazione ap­
parsa su / / Sole 24 ore, il Ministro dei 
lavori pubblici ha indetto un'asta pubblica 
per l'affidamento dei lavori di costruzione 
della protezione spondale in sponda destra 
del Po in località Moncalieri (provincia di 
Torino) - (TO-E-1068), mediante il criterio 
precedentemente citato, il cui importo base 
d'asta è stato fissato a 1.134.330.000 lire; 

come risulta da pubblicazione ap­
parsa su 77 Sole 24 ore il Ministro dei lavori 
pubblici ha indetto un'asta pubblica per 
l'affidamento dei lavori per la protezione 
spondale a difesa dell'abitato di Fossano, 
nella sinistra del fiume Stura di Demonte 
(provincia di Cuneo) - (CN-E-1067), me­
diante il criterio precedentemente citato, il 
cui importo base d'asta è stato fissato a 
1.156.371.000 lire - : 

se il Governo ritenga eque le cifre 
base d'asta determinate che, a giudizio di 
numerosi tecnici, appaiono molto elevate e 
dispendiose. (4-13884) 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 



Atti Parlamentari - XVIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 1998 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, il Magistrato per il Po di Parma 
ha comunicato che non può che prendersi 
atto della cifra d'appalto stabilita dai tecnici 
incaricati della redazione delle perizie ese-
cutive per ogni singolo intervento, in quanto 
la progettazione delle opere indicate nell'atto 
ispettivo è stata affidata, secondo i criteri 
stabiliti dalla legge n. 109/1994, a Studi 
Professionali esterni alle pubbliche ammi­
nistrazioni 

Il predetto Istituto specifica che il pro­
getto è stato redatto, per i lavori contrad­
distinti dalla sigla: 

1) CN.E. 1067 - nel marzo 1997, 
dall'Associazione Temporanea di Studi 
BETA Srl - Ing. G. BENNATI (Ponte S. 
Nicolò - PD); 

2) CN.E. 1082 - nel marzo 1997, dallo 
Studio ALCA.-ROMANO di Alessandria; 

3) CN.E. 1083 - nell'aprile 1997, dallo 
Studio Ing. A. GARASSINO di Milano; 

4) TO.E. 1068 - nell'aprile 1997, dal­
l'Associazione Temporanea di Studi SQUAS-
SABIA (Mantova) - BONOLLO (Vicenza). 

Detti progetti sono stati redatti sulla base 
del prezzario ufficiale dello stesso Magi­
strato ed hanno avuto approvazione, in li­
nea tecnica ed economica, sia dall'Ingegnere 
Capo che dal Responsabile d'Area del Po 
Piemontese, nonché dalla Conferenza dei 
Servizi presso la Regione Piemonte istituita 
con ordinanza del Ministero dell'Interno per 
la verifica e l'approvazione dei progetti del 
PS 45 redatti a seguito della nota alluvione 
del bacino piemontese nel novembre 1994. 

I lavori sono stati appaltati a seguito di 
asta pubblica e l'anomalia degli elevati ri­
bassi che si sono ottenuti è dovuta al par­
ticolare andamento del mercato e della con­
correnza. 

II suindicato Magistrato per il Po di 
Parma riferisce infine che per ogni singolo 
intervento la spesa effettiva, pertanto, è ri­
sultata ridotta rispetto a quanto preventi­
vato con le cifre a base d'asta. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Gianni Fran­
cesco Mattioli. 

DE CESARIS, VALPIANA e BONATO. 
— Al Ministro dei lavori pubblici — Per 
sapere - premesso che: 

il sindaco di Cittadella (Padova), Lu­
cio Facco, ha convocato una riunione del 
consiglio comunale ponendo all'ordine del 
giorno tra gli altri argomenti l'approva­
zione del nuovo regolamento per l'asse­
gnazione degli alloggi di edilizia residen­
ziale pubblica: 

nel nuovo regolamento per l'assegna­
zione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica si prevede che le assegnazioni 
debbano avvenire su basi « etniche »; 

tale iniziativa del sindaco leghista è 
stata denunciata dalla locale sezione del­
l'Unione inquilini e ha avuto risalto nella 
stampa locale; tra gli altri, è uscito un 
articolo in data 21 giugno 1997 sul Mattino 
di Padova nelle pagine dedicate alle notizie 
relative al comune di Cittadella; 

in una intervista il sindaco ha dichia­
rato: « Sono un ignorante veneto, ma questi 
sono fatti seri, non provocazioni... »; 

un analogo provvedimento, in materia 
di assegnazioni di alloggi di edilizia pub­
blica su basi « etniche », è stato già appro­
vato dal comune di San Bonifacio (Verona) 
ed è stato approvato da comitato di con­
trollo regionale; 

esponenti della lega nord eletti nel 
consiglio provinciale di Padova e di altre 
province hanno già dichiarato che tale 
variazione dei regolamenti per le assegna­
zioni sarà proposta in tutti i comuni; 

siamo di fronte a precisi atti di de­
stabilizzazione del sistema sociale, alla 
quale si deve rispondere con forza, che del 
resto non sono conformi alla legislazione 
vigente in materia di assegnazione di al­
loggi di edilizia residenziale pubblica; 

sarebbe dunque necessario assumere 
tutte le iniziative indispensabili affinché sia 
rivisto il regolamento approvato dal co­
mune di San Bonifacio (Verona) che non 
corrisponde ai criteri e alla legislazione 
vigente nazionale e regionale in materia di 
assegnazione di alloggi pubblici; 
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quali siano i motivi alla base della 
decisione del comitato regionale di con­
trollo che ha approvato un regolamento di 
assegnazione di alloggi di edilizia residen­
ziale pubblica su basi « etniche » varato dal 
comune di San Bonifacio (Verona); 

quali azioni intenda intraprendere 
allo scopo di evitare che i comuni, come 
quello di Cittadella (Padova), approvino 
regolamenti difformi non solo alla legisla­
zione vigente nazionale e regionale ma 
anche rispetto ai più elementari diritti 
sociali. (4-11443) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto, il Comune di San Bo­
nifacio, citato nelVatto ispettivo, ha preci­
sato che la legge regionale n. 10 del 2.4.96 
disciplina la materia delVassegnazione di 
alloggi popolari in disponibilità dell Azienda 
Territoriale per VEdilizia Residenziale. 

All'articolo 7 della citata legge sono in­
dicati i criteri di priorità e l'entità dei 
punteggi da attribuire ai richiedenti. 

Al punto 10 del Io comma del predetto 
articolo 7 è previsto che il Consiglio Co­
munale individui condizioni soggettive in 
rapporto a particolari situazioni presenti nel 
Comune attribuendo un punteggio variabile 
da 1 a 4 in aggiunta a quello previsto dalla 
legge stessa. 

A tal fine, con delibera n. 7 del 23/1/97 
il Consiglio Comunale ha determinato i 
punteggi aggiuntivi correlati al tempo di 
residenza, senza alcuna preclusione per i 
cittadini extracomunitari, ivi residenti 

A sostegno del fatto che non vi è stato 
alcun elemento discriminante per gli ap­
partenenti ad altre etnie, il Sindaco ha 
precisato che tra i fruitori del punteggio 
aggiuntivo sono compresi anche alcuni cit­
tadini extra comunitari, anch'essi titolari di 
domanda di alloggi popolari 

Il Comune di Cittadella, dal canto suo, 
ha comunicato che il regolamento per l'as­
segnazione degli alloggi di Edilizia Residen­
ziale Pubblica e per la gestione della Mo­
bilità, è stato approvato dal Consiglio Co­
munale in data 30 luglio 1997 con delibe­
razione n. 49, come modificata ed integrata 
dall'atto n. 60 in data 25 settembre 1997, a 

disposizione degli On.li Interroganti per ul­
teriori approfondimenti. 

Tutto ciò in conformità a quanto dispo­
sto dall'articolo 7 della Legge Regionale del 
Veneto n. 10 del 2 aprile 1996 come mo­
dificata ed integrata dalla Legge Regionale 
del Veneto del 16 maggio 1997 n. 14. 

Per opportuna conoscenza, si fa presente 
che in base all'articolo 113 della Costitu­
zione il controllo di legittimità sugli atti dei 
Comuni e delle Province viene esercitato dal 
Comitato Regionale di Controllo. 

Di conseguenza, questa Amministrazione 
non ha alcun potere di intervento al ri­
guardo. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Gianni Fran­
cesco Mattioli. 

DE CESARIS. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

con nota prot. 10156 del 20 marzo 
1998 il soprintendente per i beni ambien­
tali e architettonici di Napoli e provincia 
comunicava alle autorità l'introduzione di 
un biglietto d'ingresso per il bosco di Ca-
podimonte pari a 4000 lire per il periodo 
30 aprile-30 settembre; 

le motivazioni addotte dal soprinten­
dente sono da ricondursi a dieci anni di 
oneroso ed impegnativo lavoro teso alla 
riappropriazione, recupero, restauro e va­
lorizzazione del bosco nella sua interezza; 

già con decreto ministeriale del 9 
maggio 1994 « Rideterminazione della 
tassa d'ingresso ai monumenti, musei, gal­
lerie, e scavi di antichità dello Stato » il 
Ministero dei beni culturali e ambientali 
rilevava — tra le altre — la necessità di 
portare la tassa per l'ingresso al Museo e 
alla Galleria di Capodimonte, a causa dei 
lavori di restauro in corso, a lire 8.000 e di 
ripristinarla a lire 12.000 a conclusione dei 
lavori stessi; 

il bosco di Capodimonte oltre che per 
la presenza di opere di indubbio valore 
come il Cellaio, la Chiesa di S. Gennaro, la 
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Faggianeria, la Casina dei Principi, la Mas­
seria Torre è conosciuto e frequentato da 
centinaia di cittadini napoletani che 
amano trascorrere il loro tempo libero in 
una delle aree verdi più belle della città; 

l'interrogante pur manifestando dis­
senso nei confronti della decisione presa 
che sembrerebbe essere stata assunta in 
contrasto con quanto disposto al capoverso 
7 del decreto ministeriale del 9 maggio 
1994, ritiene che potrebbe essere presa in 
considerazione l'introduzione di una ta­
riffa d'ingresso solo per la visita alle opere 
citate o ad altre di particolare valore e non 
anche per il semplice ingresso nel bosco — : 

se non ritenga di intervenire nei con­
fronti della soprintendenza per i beni cul­
turali e ambientali allo scopo di riconsi­
derare la decisione assunta; 

se non ritenga di proporre l'istitu­
zione di una tariffa solo per la visita alle 
opere che si riterrà di individuare, esclu­
dendo qualunque tariffa per l'ingresso nel 
bosco di Capodimonte. (4-16532) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
parlamentare di cui all'oggetto, si comunica 
quanto segue. 

Come è noto, la Soprintendenza per i 
beni ambientali e architettonici di Napoli ha 
sostenuto negli ultimi dieci anni un impe­
gnativo lavoro per il recupero e la valoriz­
zazione dell'intera area del Bosco di Capo­
dimonte in cui sono stati impegnati ingenti 
finanziamenti del Ministero per i beni cul­
turali e ambientali e contributi europei. 

Gli interventi hanno riguardato gli edi­
fici monumentali e il parco. 

La Soprintendenza medesima, al fine di 
valorizzare Varea in questione e di intensi­
ficare il flusso turistico nella zona, ha pro­
mosso una serie di appuntamenti nel ca­
lendario della manifestazione Napoli-Mo­
stra, per il periodo 30 aprile-30 settembre 
1998. 

L'ipotesi di introduzione di un biglietto 
d'ingresso nasceva dall'esigenza di concor­
rere alle spese necessarie al miglioramento 
dei servizi fruibili dall'utenza del Bosco e, 
quindi, legata esclusivamente alla realizza­

zione di specifici eventi culturali e non da 
intendersi come tassa d'ingresso. 

Si rende noto che in data 9 aprile 1998 
si è tenuta una riunione pubblica con le 
autorità cittadine, le associazioni e gli Enti 
interessati, in seguito alla quale la Soprin­
tendenza sopracitata ha accolto la richiesta 
di mantenere l'ingresso gratuito al Bosco. 

Si segnala, infine, che la predetta So­
printendenza sta esaminando la possibilità 
di introdurre biglietti di ingresso limitata­
mente agli eventi che si terranno nei singoli 
edifici mantenendo l'ingresso gratuito alle 
aree verdi del Bosco. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - premesso che: 

ogni anno le compagnie di assicura­
zione procedono all'adeguamento dei 
premi assicurativi relativi alle polizze Rea 
auto in misura ben superiore all'inflazione 
programmata, e tali aumenti vengono ap­
plicati indiscriminatamente agli utenti che 
non hanno causato incidenti — : 

se non ritenga di promuovere una 
azione di verifica e controllo presso le 
compagnie di assicurazione, al fine di ri­
vedere i tariffari, azione che, in una logica 
di contenimento delle tariffe e di lotta 
all'inflazione, premi quanti determinano 
minori rischi per le compagnie stesse. 

(4-13828) 

RISPOSTA. — In attuazione dell'articolo 59 
del Trattato di Roma, che prevede la sop­
pressione delle restrizioni alla libera pre­
stazione di servizi all'interno dell'Unione 
europea, sono state emanate alcune direttive 
comunitaria e, più specificatamente, la 
n. 92/49, cosiddetta direttiva di terza gene­
razione nel settore assicurativo danni. 

Dopo molti anni di vivaci dibattiti tra gli 
Stati membri, è stato adottato un provve­
dimento di liberalizzazione totale del mer­
cato, che disciplina l'esercizio dell'attività 
assicurativa sia in regime di stabilimento, 
sia in regime di prestazione di servizi. 
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La filosofia che ha ispirato il legislatore 
comunitario traspare chiaramente dai con-
siderandi della citata direttiva e, in parti­
colare, dal considerando n. 20, dove viene, 
tra Valtro, esclusa la possibilità di una 
preventiva approvazione delle condizioni as­
sicurative. A questo proposito è bene ram­
mentare che la nostra previgente normativa, 
stabiliva Vapprovazione delle tariffe e delle 
condizioni di polizza unicamente per i con­
tratti della responsabilità civile autoveicoli e 
per i contratti di assicurazione sulla vita. 

Un principio base della direttiva di cui 
trattasi è quello della trasformazione del 
concetto di vigilanza: si passa infatti dalla 
vigilanza preventiva alla vigilanza succes­
siva. L'esercizio del potere di vigilanza deve 
essere effettuato a posteriori, attraverso la 
verifica della solidità finanziaria dell'im­
presa. Ciò significa che non è possibile 
procedere ad un preventivo esame di for­
mulari, stampati, documentazione e, tanto 
meno, tariffe e condizioni di polizza, sia in 
fase di autorizzazione che in fase di esercizio 
dell'attività. È unicamente possibile richie­
dere una « non sistematica » comunicazione 
di tali documenti, senza che tale prescri­
zione possa costituire per l'impresa una 
condizione preliminare per l'esercizio della 
sua attività. 

Come si può rilevare, l'intento del legi­
slatore europeo è stato quello di liberaliz­
zare al massimo il mercato, non solo at­
traverso l'abolizione di ogni forma di ap­
provazione preventiva di tariffe o condizioni 
di polizza, ma anche mediante lo snelli­
mento delle procedure di autorizzazione e di 
controllo. 

È necessario altresì ricordare che la ci­
tata norma comunitaria ha previsto una 
disposizione che consente, sia al momento 
della richiesta di autorizzazione, sia durante 
l'esercizio, anche in regime di prestazione di 
servizi l'approvazione delle maggiorazioni 
delle tariffe « solo in quanto elementi di un 
sistema generale di controllo dei prezzi ». 

Quanto sopra dettato dalla legislazione 
europea è stato recepito dal nostro ordina­
mento con il decreto legislativo n. 175 del 
17 marzo 1995, che affida così al libero 
mercato ed alla concorrenza fra le imprese 
la determinazione di tariffe e condizioni 

assicurative in ogni ramo danni: siffatta 
liberalizzazione porterà, nel medio periodo, 
a reali benefici per consumatori, non solo in 
termini economici, specie per il difficile 
settore auto, ma in termini di servizi com­
plessivamente resi alla collettività. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Pier Luigi Ber sani. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere 
- premesso che: 

pochi giorni di pioggia sono bastati a 
generare nuovo grave allarme in Piemonte 
per la concreta paventata possibilità di 
inondazioni; 

la reiterazione di tale rischio, dopo 
pochi giorni di pioggia, è la conferma che 
vi è la necessità assoluta di un intervento 
strutturale e definitivo sui corsi d'acqua 
(alvei, sponde, argini). Tale da allontanare 
definitivamente i rischi che oggi responsa­
bilmente i sindaci temono; 

il costo degli interventi successivi alle 
alluvioni è enormemente superiore al costo 
di una razionale e metodico intervento 
preventivo — : 

se non ritenga indifferibile ed urgente 
provvedere alla esecuzione dei lavori ne­
cessari a garantire un minimo di sicurezza 
a tutte le aree prossime ai corsi d'acqua; 

se non si condivida la tesi della 
enorme economicità di tale intervento 
strutturale preventivo rispetto agli inter­
venti successivi e riparatori di catastrofi 
territoriali per le famiglie e per le attività 
produttive; 

se non ritegna di dover programmare 
una visita minuziosa al Piemonte, da or­
ganizzarsi con i sindaci delle aree interes­
sate al rischio. (4-05267) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto, il Magistrato per il Po di 
Parma ha comunicato di essere intervenuto 
con opere a difesa delle aree prossime ai 
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corsi d'acqua soggetti a piene, ai sensi del­
l'articolo 4 punto 2 della legge n. 22/95. 

A tali opere si aggiungono quelle pro­
grammate in base al disposto dell'articolo 7 
della legge n. 35/95, ed. Piano Speciale 45. 

Gli interventi strutturali e preventivi ri­
chiamati nell'atto ispettivo sono quelli pro­
pri del Piano di Bacino, ed anticipati per 
quanto di più urgente attraverso l'attua­
zione del PS 45 citato e del Piano Stralcio 
delle fasce fluviali. 

La visita minuziosa allo stato di consi­
stenza dell'officiosità idraulica dei corsi 
d'acqua di competenza dello Stato, nell'am­
bito del Po Piemontese è quella che detto 
Istituto ha posto in essere con le proprie 
forze subito dopo il grande evento alluvio­
nale, alla quale ha fatto seguito quella dei 
professionisti, esperti nel campo, incaricati e 
coordinati dallo stesso Magistrato per la 
predisposizione esecutiva dei numerosissimi 
interventi. 

Quest'ultima operazione è stata condotta 
in stretta collaborazione con gli Enti locali 
interessati. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Mattioli. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

sembrano sussistere serie doglianze 
che si levano dai comandi della guardia di 
finanza, costretta a difficoltà operative a 
causa, fra l'altro, di limiti per le spese 
telefoniche assolutamente inadeguati alle 
ordinarie e normali esigenze di servizio; 

in talune caserme spesso accade che 
le telefonate di servizio debbano essere 
previamente autorizzate dal comandante o 
da chi ne fa le veci; 

fra l'altro detta situazione è in palese 
contrasto con le condizioni operative della 
polizia di Stato e dei carabinieri; 

appare francamente incomprensibile 
che, pretendendosi legittimamente risultati 
concreti dal corpo della guardia di finanza, 
in « controtendenza » si generino difficoltà 

concrete, quale la impossibilità di avere 
accesso al telefono sulla base di assurdi, 
preventivi, dovendosi fare invece riferi­
mento alle necessità effettive degli uffici 
che, per definizione, non possono « condi­
zionare » il lavoro sulla base di « tetti » di 
spesa prestabiliti, fra l'altro, con criteri 
inevitabilmente empirici — : 

se le circostanze indicate rispondano 
a verità; in caso affermativo quale sia la 
logica che presiede alla indicazione di tetti 
di spesa per le spese telefoniche e se, al 
contrario, non sia più conforme a buon 
senso provvedere all'utilizzo dei metodi di 
controllo offerti dalla Telecom per il con­
trollo della spesa telefonica delle caserme, 
senza accedere a meccanismi di conteni­
mento della spesa in palese contrasto con 
le necessità operative dell'attività della 
guardia di finanza. (4-12837) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la SV. Onorevole, nel manifestare 
le doglianze da parte dei Comandi della 
Guardia di Finanza circa i limiti per le spese 
telefoniche assolutamente inadeguati alle 
ordinarie e normali esigenze di servizio, 
chiede se non sia più opportuno provvedere 
all'utilizzo dei metodi offerti dalla Telecom 
per il controllo della spesa telefonica delle 
varie caserme, « senza accedere a meccani­
smi di contenimento della spesa in palese 
contrasto con le necessità operative dell'at­
tività della Guardia di Finanza ». 

Al riguardo, il Comando generale della 
Guardia di Finanza ha osservato, in via 
preliminare, che la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri-Dipartimento della Funzione 
Pubblica, con la circolare n. 6 del 13 marzo 
1996 (ed. circolare « Frattlni ») e la direttiva 
11 aprile 1997 (ed. direttiva « Bassanini»), 
ha definito i criteri cui fare riferimento 
nell'assegnazione e per l'impiego dei sistemi 
telefonici (fissi e mobili) della Pubblica Am­
ministrazione. 

Pertanto, nelle citate disposizioni, è stato 
stabilito che « le amministrazioni devono 
impegnare i fornitori di servizi telefonici a 
corrispondere, con tecnologie e soluzioni 
adeguate, alla duplice esigenza di economia 
ed efficienza », per corrispondere « alle ef-
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fettive esigenze di servizio », adottando tutti 
gli accorgimenti occorrenti per evitare un 
uso indiscriminato ed improprio di tali 
mezzi che aggravano il bilancio dello Stato 
di ingiustificati oneri 

Inoltre, i dirigenti di ciascun ufficio sono 
responsabili dell1 andamento del traffico te-
lefonico della struttura cui sono preposti, 
assicurando, da un lato, che lo stesso venga 
svolto nell'interesse esclusivo del servizio, 
dall'altro, che la gestione sia improntata a 
criteri di razionalità ed oculatezza. 

Il predetto Comando generale ha rile­
vato, quindi, che l'esigenza di conformarsi 
alle delineate disposizioni ha costituito il 
motivo conduttore delle iniziative tecnico-
amministrative assunte dal Corpo con im­
mediatezza per assicurare e salvaguardare la 
sicurezza dei collegamenti e la funzionalità 
di tutti i servizi istituzionali 

Pertanto si è reso necessario che, anche 
a livello locale, i Comandanti di Reparto 
adottino tali misure per addivenire a forme 
di controllo preventivo in grado di riflettersi 
positivamente sull'andamento della spesa. 

Per lo svolgimento dei compiti istituzio­
nali, la Guardia di finanza si avvale di una 
rete proprietaria di telecomunicazioni con­
divisa con l'Arma dei Carabinieri e la Polizia 
di Stato (ed. rete in ponte radio « Interpo-
lizie »), che consente lo sviluppo dei servizi 
di telefonia, telegrafìa e trasmissione dati 
senza alcun costo di traffico a carico del­
l'Amministrazione. 

Il medesimo Comando ha, infine, rap­
presentato che, nell'ambito delle misure di 
potenziamento degli uffici periferici, è in 
atto l'estensione della citata struttura pro­
prietaria anche presso i Comandi di Com­
pagnia e Tenenza e, in Sicilia, anche presso 
Brigate e Distaccamenti. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

FAGGIANO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

con decreto ministeriale del 24 aprile 
1992 e del 15 aprile 1994, si è stabilito che 
i titoli di studio che prima venivano rila­

sciati dagli istituti professionali femminili e 
che erano previsti nei bandi di concorso 
degli enti pubblici (diploma di qualifica di 
assistenza all'infanzia e diploma di matu­
rità di assistente di comunità infantili) 
sono ora rilasciati dagli istituti professio­
nali per i servizi sociali; 

i titoli rilasciati dagli istituti profes­
sionali per i servizi sociali (diploma di 
qualifica di operatore servizi sociali e di­
ploma di maturità di tecnico per i servizi 
sociali) debbono essere previsti nei bandi 
dei concorsi e debbono contemplarsi in 
quelli già pubblicati, avendo i suddetti titoli 
ricevuto un semplice cambio di denomi­
nazione; 

con diffusissima frequenza gli enti 
locali e regionali tengono comportamenti 
penalizzanti nei confronti degli allievi degli 
istituti professionali per i servizi sociali, 
non riconoscendo a questi la possibilità di 
usufruire dei titoli conseguiti dopo aver 
investito tempo, denaro e formazione per il 
loro ottenimento, ai fini dell'iscrizione ne­
gli uffici di collocamento; 

ove fosse reale che tale comporta­
mento è dovuto ad una semplice, ma in­
giustificabile non conoscenza della norma­
tiva che regolamenta la materia, sarebbe 
necessario adottare gli opportuni provve­
dimenti verso gli enti inadempienti; 

non riconoscere i suddetti titoli validi 
per la partecipazione ai concorsi negli asili 
nido e, in generale, per tutte le ulteriori 
possibilità occupazionali, ingenera un 
clima di sfiducia nell'istituzione scolastica 
da parte di tutti quegli studenti che hanno 
intrapreso il corso di studi ritenendo che, 
al pari di qualsiasi altro diploma statale, 
anche quello da loro conseguito avesse un 
senso compiuto riguardo al binomio « di­
ritto all'istruzione-diritto al lavoro »; 

in un momento storico già di per sé 
caratterizzato da un diffuso senso di vanità 
dello studio, ciò ingenera un'ulteriore 
spinta verso la disaffezione all'istruzione 
ed alla sua valenza formativa sotto il pro­
filo culturale e professionale; 
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la questione ha una portata nazio­
nale, poiché interessa vaste zone del Paese; 

intervenire volta per volta sugli enti 
allorquando si presenta il problema, è dif­
ficile, comporta un ampio dispendio di 
energie e prescinde da una trattazione 
omogenea e generale del problema, di si­
curo più efficace e meno macchinosa — : 

se non sia opportuno accelerare il 
percorso per la predisposizione di un prov­
vedimento ufficiale e formale che renda 
incontrovertibile, inopinabile e conosciuta 
da tutti gli enti la già avvenuta equipara­
zione dei nuovi diplomi a quelli previsti dal 
vecchio ordinamento, sgombrando il 
campo da una situazione che di fatto viene 
gestita, molto spesso, a discrezione degli 
enti pubblici; 

quale provvedimenti infine si inten­
dano assumere nell'immediato, per ridare 
certezza di diritto e fiducia nelle istituzioni 
a tanti giovani, che legittimamente chie­
dono di risolvere un problema ritenuto 
determinante per il loro futuro. (4-08510) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare in oggetto e si co­
munica che questo Ministero è a conoscenza 
delle preclusioni e dei comportamenti pe­
nalizzanti di Enti ed Amministrazioni nei 
confronti di giovani diplomati in possesso di 
diplomi conseguiti presso gli Istituti Pro­
fessionali per i Servizi Sociali 

I titoli di studio che in passato venivano 
rilasciati dagli Istituti Professionali Femmi­
nili e regolarmente riconosciuti nei bandi di 
concorso degli Enti Pubblici e nei prospetti 
degli Uffici di collocamento, quali il Di­
ploma di qualifica di «Assistente alVinfan-
zia » e Diploma di maturità di « Assistente 
Comunità infantili », sono tuttora esistenti e 
vengono sempre rilasciati dagli stessi Istituti 
Professionali, che hanno però assunto la 
denominazione di « Istituti per i Servizi 
Sociali ». 

/ titoli suddetti si identificano pertanto 
nel Diploma di qualifica di « Operatore Ser­
vizi Sociali» e Diploma di maturità di 
« Tecnico dei servizi sociali » ed hanno lo 
stesso valore di quelli precedenti 

Si ritiene che gli atteggiamenti tenuti da 
alcuni Enti cui fa cenno la S.V. Onorevole 
non si possono ricondurre ad una volontà 
discriminatoria nei confronti degli studenti, 
ma alla non conoscenza della normativa 
vigente in materia, profondamente modifi­
cata rispetto al passato, e della relativa 
spendibilità dei titoli in parola sul mercato 
del lavoro e delle professioni 

Con il decreto ministeriale 14.4.1997 
n. 250 pertanto si è inteso dare una infor­
mazione generalizzata e completa sull'esi­
stenza ed il valore dei nuovi diplomi for­
nendo il quadro aggiornato dei diplomi di 
qualifica ed attualmente è in corso un ana­
logo provvedimento riferito ai Diplomi di 
maturità. 

Si precisa comunque che questa Ammi­
nistrazione effettua interventi mirati sugli 
Enti ogni volta che il problema viene sol­
levato e in ogni caso non mancherà di 
intensificare le azioni volte a realizzare una 
diffusa e capillare informazione nelle sedi e 
presso gli organismi a vario titolo compe­
tenti ed interessati. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

FAGGIANO e STANISCI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

il provveditore agli Studi di Brindisi 
in data 12 settembre 1997 ha soppresso, 
con provvedimento protocollo 9781/C 21, 
senza alcuna motivazione, una delle tre 
prime liceo del liceo classico « Calamo » di 
Ostuni; 

tale provvedimento contrastava con 
l'autorizzazione alla formazione delle tre 
classi di primo liceo che il Provveditore 
aveva concesso il 4 settembre 1997 proto­
collo 9781/C 21; 

gli alunni iscritti erano 61 al 4 set­
tembre 1997 ed erano sempre 61 al 12 
settembre 1997; 

considerato che: 

le tre classi hanno sviluppato per­
corsi educativi diversi e specifici: il corso A 
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è ordinario, il corso B è sperimentale per 
lo studio della storia dell'arte iniziato in 
quarta ginnasio e per lo studio della lingua 
straniera, il corso C è sperimentale per lo 
studio della lingua straniera e per lo svi­
luppo del programma di matematica con 
elementi di informatica realizzato nei due 
anni del ginnasio; 

l'aggregazione proposta dannegge­
rebbe gravemente gli alunni sia nel caso 
alcuni fossero costretti a recuperi impos­
sibili, sia nel caso altri fossero costretti a 
fermarsi per permettere ai compagni ag­
gregati di recuperare; 

tale aggregazione renderebbe vane 
le sperimentazioni autorizzate; 

sarebbe reso vano ogni contratto 
formativo fra le famiglie e la scuola sot­
toscritto all'atto della iscrizione in quarta 
ginnasio e ogni progetto educativo propo­
sto dagli insegnanti agli alunni; 

le famiglie subirebbero un danno 
economico pesante per i libri acquistati per 
la frequenza ai corsi autorizzati dal prov­
veditore il 4 settembre 1997; 

il documento del Collegi dei docenti 
in data 18 settembre 1997 ha espresso la 
sua contrarietà al provvedimento perché 
ritenuto illegittimo, intempestivo, contrad­
dittorio, economicamente dannoso per le 
famiglie e didatticamente deleterio per gli 
alunni; 

l'ordine del giorno del Consiglio 
d'Istituto del 25 settembre 1997 ritiene il 
provvedimento del provveditore dannoso 
per il progetto educativo degli alunni e per 
le famiglie; 

considerate inoltre le seguenti dispo­
sizioni di legge: il decreto ministeriale 
n. 177 del 15 marzo 1997 articolo 5 sulla 
formazione delle classi che prevede un 
massimo di 28 alunni per classe per l'anno 
scolastico 1997-1998; la direttiva del Mi­
nistero della pubblica istruzione del 28 
maggio 1997 sull'azione amministrativa e 
la gestione del sistema istruzione; il de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri del 7 giugno 1995 - Carta dei servizi 

scolastici; la legge 241 del 7 agosto 1990 
sulle norme in materia di procedimento 
amministrativo; 

considerato infine che tale provvedi­
mento ha suscitato la protesta di tutte le 
componenti scolastiche e che gli alunni 
sono in agitazione sin dall'inizio dell'anno 
scolastico perché colpiti nel loro diritto 
allo studio e alla continuità didattica; 

la situazione di taglio forzato delle 
classi si è verificata anche presso altri 
istituti della provincia di Brindisi dal liceo 
classico « Marzolla » al tecnico industriale 
« Maiorana », dal professionale per il com­
mercio « De Marco » all'istituto nautico — : 

quali interventi siano stati adottati o 
si intendano adottare per risolvere il pro­
blema del liceo classico « Calamo » di 
Ostuni; 

se sia possibile autorizzare la forma­
zione delle tre classi prime liceali al « Ca­
lamo » di Ostuni o in subordine conoscere 
le motivazioni dei due provvedimenti del 
provveditore agli studi di Brindisi del 4 
settembre 1997 protocollo 9781 /C 21 e del 
12 settembre 1997 protocollo 9781/C 21; 

quali siano i criteri e le modalità 
seguite dal provveditore agli studi per la 
formazione delle classi nella provincia di 
Brindisi; 

quali urgenti iniziative intenda porre 
in essere per riportare normalità e serenità 
presso alunni, famiglie e insegnanti. 

(4-12845) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare in oggetto e si co­
munica quanto segue in merito alla sop­
pressione della I classe del Liceo « Calamo » 
di Ostuni (Brindisi). 

Il DJ. n. 177 del 15.3.1997 sui criteri e 
parametri per la formazione delle classi 
prevedeva nella provincia in parola, per 
Vanno scolastico 1997198, la formazione di 
848 classi, con un rapporto alunni/classe di 
27,70 e che le classi iniziali dei cicli con­
clusivi dei corsi di studio (prima classe del 
Liceo Classico) fossero costituite con gli 
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stessi parametri delle prime classi e pertanto 
considerate come iniziali 

Nella provincia di Brindisi, a seguito del 
lieve aumento della popolazione scolastica 
(da 20.137 a 20.377 e quindi + 240) sono 
state autorizzate 867 classi con un rapporto 
pari al 23,50. 

In sede di organico di diritto presso il 
Liceo in parola, con 64 studenti erano state 
formate 3 classi confermate poi in organico 
di fatto anche se le iscrizioni si erano ridotte 
a 61. 

In un secondo momento, essendosi ve­
rificata la necessità di autorizzare tre classi 
in altri istituti (VI.T.C. «Marconi» per 40 
ragazzi in terza programmatori, VI.T.C. 
«Fiacco» per 103 studenti che in organico 
di diritto erano invece 96 su 3 classi e 
VI.T.C. « Einaudi » di Mesagne dove i ragazzi 
della seconda erano passati da 68 su due 
classi a 76) sono state riesaminate tutte le 
autorizzazioni concesse in precedenza. 

Per riequilibrare il numero totale delle 
classi è stato pertanto necessario soppri­
merne due: una presso il liceo in oggetto e 
l'altra presso il liceo classico « Marzolla » 
dove da quattro prime liceali per 81 ragazzi 
in organico di diritto si era passati a 3 classi 
in quello di fatto. 

Il Provveditore agli Studi di Brindisi ha 
quindi avuto diversi colloqui con le fami­
glie, il Preside, il Sindaco ed il Vice Presi­
dente della Provincia in merito ai provve­
dimenti da adottare per diminuire il disagio 
derivante dalla soppressione della classe di 
cui trattasi. 

Inoltre l'ispettore tecnico dr. Leonida 
Cali era stato incaricato di fornire il ne­
cessario supporto ed aveva Proposto al col­
legio dei docenti del Liceo di Ostuni alcune 
soluzioni per quegli studenti che si trova­
vano nella impossibilità di proseguire la 
sperimentazione iniziata. 

In organico di diritto infatti su tre prime 
liceali due avevano la sperimentazione di 
lingua straniera ed una di storia dell'arte; 
riducendosi a due, una classe ha continuato 
la sperimentazione linguistica anche con i 
ragazzi provenienti dalla classe soppressa 
che avevano comunque la stessa sperimen­
tazione, l'altra, con la sperimentazione ar­

tistica, doveva essere integrata da 5 studenti 
che erano invece interessati alla lingua stra­
niera. 

Il disagio, indicato dalla S.V. Onorevole, 
si limitava pertanto a questi ultimi ragazzi 
ed erano state indicate varie soluzioni in 
merito alle quali il Preside aveva dichiarato 
la sua disponibilità per garantire il prose­
guimento dell'indirizzo sperimentale scelto. 

Nel frattempo due alunni, Vincenzo 
SU MA e Giovanna GRECO avevano otte­
nuto il nulla osta per frequentare, rispetti­
vamente, il Liceo classico di Francavilla 
Fontana ed il Liceo classico di Fasano. 

Si fa infine presente che il Preside del 
Liceo classico « A. Calamo » di Ostuni in 
data 3.10.1997 ha comunicato che era stato 
sospeso lo stato di agitazione e che era 
ripreso il regolare svolgimento dell'attività 
didattica. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

FOTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se risultino rese, 
nell'anno 1997, relazioni a cura dei servizi 
di controllo interno, istituiti presso il Mi­
nistero della pubblica istruzione, e quale 
ne sia il contenuto. (4-14941) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in oggetto si fa presente 
quanto segue. 

Il Servizio di controllo interno del Mi­
nistero della pubblica istruzione è stato 
costituito, in esecuzione dell'articolo 20 del 
decreto-legislativo 3.2.1993, n. 29, con re­
golamento ministeriale adottato con decreto 
ministeriale 16.1.1996, n. 68 (pubblicato 
nella G.U. n. 43 - Serie Generale - del 
21.2.1996). 

Con decreto ministeriale 10.4.1996 è 
stato nominato il Collegio di Direzione com­
posto da un Avvocato dello Stato, che di­
simpegna le funzioni di Presidente, e da due 
Dirigenti Generali, non titolari di uffici cen­
trali. 

Con successivi provvedimenti sono stati 
destinati al Servizio n. 6 Dirigenti (di cui 5 
amministrativi ed 1 statistico) ed un con-



Atti Parlamentari - XXVII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 1998 

tingente di personale appartenente a diverse 
qualifiche funzionali Attualmente sono pre­
senti 13 delle 18 unità previste dal comma 
3 dell'articolo 3-quater della L. n. 273 del 
1995. 

A tutt'oggi, oltre al coordinamento delle 
indagini rientranti nei programmi di con­
trollo, per Vanno 1997, deliberati dalla 
Corte dei Conti, il Servizio di controllo 
interno, sulla base di programmi annuali, 
deliberati dal Collegio ed approvati dal Mi­
nistro, ha condotto a termine indagini te­
matiche relative alle seguenti materie, ri­
mettendo al vertice politico ed amministra­
tivo apposite relazioni: 

organizzazione, attività e costi degli 
ispettori tecnici; 

distribuzione del personale e della sua 
utilizzazione; 

situazione dei locali, attrezzature, mo­
bilio, arredi, materiale informatico hard­
ware e relativi costi; 

i procedimenti amministrativi in ca­
rico agli uffici centrali e periferici, com­
prensiva dei procedimenti non conclusi nei 
termini; 

Vattività contrattuale dell Amministra­
zione centrale e periferica e le modalità di 
erogazione dei compensi accessori al perso­
nale in servizio in applicazione delle norme 
del C.C.N.L.; 

gestione di alcuni capitoli di bilancio 
delle spese di funzionamento; 

utilizzazione dei fondi dell'Unione Eu­
ropea; 

formazione e aggiornamento del per­
sonale della scuola e del personale ammi­
nistrativo; 

funzionamento degli I.R.R.S.A.E., del 
C.E.D.E. e della B.D.P.. 

Per il 1998, il Servizio di controllo in­
terno coordinerà le indagini, promosse dalla 
Corte dei Conti con delibera n. 5198, nelle 
seguenti materie: 

attività comunitaria ed internazionale 
svolta con riferimento al punto 13 della 

direttiva ministeriale n. 331 del 28 maggio 
1997, concernente gli obiettivi e i pro­
grammi dell'azione amministrativa da at­
tuare per il 1997; 

Vattività svolta dall'Osservatorio sulla 
dispersione scolastica, di cui al decreto mi­
nisteriale n. 523/96, alla luce del punto 14 
della direttiva n. 331/97; 

i rapporti tra il Ministero della pub­
blica istruzione ed il CONI, con specifico 
riferimento al ruolo svolto dai docenti di 
educazione fisica ed al loro contributo edu­
cativo, alla luce del punto 14 della direttiva 
n. 331/97; 

contratti di collaborazione stipulati da 
n. 100 Conservatori di musica, ed Accade­
mie BB.AA., scelti a campione, nell'anno 
1996 e precedenti (Capitolo 2683) ed inseriti 
nei relativi conti consuntivi 

Nell'ambito di un'autonoma valutazione, 
sottoposta all'On. Ministro e da questi ap­
provata, il Servizio di controllo interno 
svolgerà, sempre per l'anno 1998, le seguenti 
indagini: 

erogazione dei compensi accessori, per 
gli anni 1996/97, al personale ministeriale, 
centrale e periferico, ed al personale della 
scuola, con particolare riferimento al fondo 
per la produttività collettiva e per il mi­
glioramento dei servizi di cui all'articolo 36 
del vigente CCNL Ministeri; al fondo per la 
qualità della prestazione individuale di cui 
all'articolo 37 del citato CCNL Ministeri; al 
fondo per il miglioramento dell'offerta for­
mativa e per le prestazioni aggiuntive di cui 
all'articolo 71 del vigente CCNL Scuola; 

per gli anni 1996 e 1997 verifica degli 
accordi contrattuali raggiunti in sede de­
centrata diversa da quella nazionale, sia per 
il comparto Ministeri che per quello Scuola; 

analisi delle modalità di utilizzo dei 
fondi per la lotta alla tossicodipendenza e 
valutazione dei risultati conseguiti nell'anno 
1997; 

formazione e aggiornamento del per­
sonale della scuola e del personale appar­
tenente ai ruoli dell'Amministrazione cen-
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trale e periferica della Pubblica Istruzione 
per Vanno 1997; 

attuazione dei corsi di formazione ed 
aggiornamento per il personale in servizio 
presso le Sovrintendenze scolastiche ed i 
Provveditorati agli studi, addetto agli uffici 
di relazione con il Servizio di controllo 
interno; 

individuazione dei parametri e dei cri­
teri di valutazione dell'attività dirigenziale; 

rilevazione dei procedimenti non con­
clusi, per Vanno 1997; 

distretti scolastici, indagine campiona­
ria; 

situazione conti consuntivi delle isti­
tuzioni scolastiche. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

FRAGALÀ. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

da un confronto statistico delle pro­
cedure inscritte negli anni 1994/1995/1996 
negli uffici del tribunale di sorveglianza di 
Palermo, Trapani ed Agrigento, risulta un 
vistoso squilibrio del carico di lavoro me­
dio per dipendente; 

dal mese di novembre 1996, con 
l'apertura della nuova casa circondariale 
« Pagliarelli » di Palermo, la situazione si è 
ulteriormente aggravata, in quanto la po­
polazione carceraria è cresciuta sensibil­
mente di numero -: 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano assumere per evitare la totale paralisi 
dei servizi e per non vanificare l'applica­
zione della legge « Gozzini », penalizzando, 
consequenzialmente, la popolazione carce­
raria del distretto; 

se non ritengano opportuno, previo 
accertamento del carico di lavoro del suc­
citato personale di cancelleria, di adottare 
il sistema di applicazione di personale da 
altri uffici, in attesa di un consistente 
aumento di organico. (4-15711) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga-
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

La dotazione organica, rideterminata con 
decreto ministeriale 23 aprile 1997, del per­
sonale amministrativo del Tribunale di Sor­
veglianza di Palermo, dalla IX alla IV qua­
lifica funzionale, prevede 28 unità, di cui 25 
coperte, con una percentuale di scopertura 
pari al 14%, di gran lunga inferiore alla 
media nazionale. 

In particolare sono coperti il posto di 
direttore di cancelleria, i sei posti di colla­
boratore di cancelleria, i sei posti di ope­
ratore amministrativo ed il posto di steno-
dattilografo, mentre sono vacanti uno dei 
quattro posti di funzionario di cancelleria, 
uno dei cinque posti di assistente giudiziario 
ed uno dei cinque posti di dattilografo. 

La situazione non è dissimile negli uffici 
di sorveglianza di Agrigento e Trapani, che 
presentano - rispettivamente - un organico 
di dieci ed undici unità di cui nove presenti 
in entrambi gli uffici. 

La copertura dei posti vacanti avverrà 
con Vassegnazione dei vincitori di concorsi 
in atto, la cui ultimazione - tuttavia - non 
è imminente. 

D'altra parte, manca la possibilità d'ipo­
tizzare applicazioni extradistrettuali di per­
sonale, giacché si riscontra una situazione 
sfavorevole anche nell'ambito degli altri uf­
fici. 

In conseguenza l'attenuazione del pro­
blema segnalato è affidata ad applicazioni di 
personale in ambito distrettuale. In tal 
senso è stato recentemente interessato il 
Presidente della Corte d'appello di Palermo, 
per il parere e le proposte del caso. 

Un ulteriore aiuto per attenuare le dif­
ficoltà in atto potrà venire dall'assunzione 
di personale straordinario trimestrale. 

Tale opportunità è stata segnalata a tutti 
gli uffici giudiziari già nel febbraio scorso. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

FROSIO RONCALLI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione e dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

su iniziativa del Ministro della pub­
blica istruzione, si awierà dall'anno sco-
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lastico 1997-1998, negli Istituti tecnici 
commerciali statali e professionali di Stato 
per i servizi alberghieri, commerciali e 
turistici, rispettivamente, la sperimenta­
zione del « Liceo Tecnico per le Attività 
Gestionali » e del « Progetto 2002 », in gra­
duale sostituzione, relativamente, delF« In­
dirizzo giuridico economico aziendale -
Igea » ad ordinamento, dall'anno scolastico 
1996-1997, in base al Dmn 122 del 31 
gennaio 1996, e del «Progetto 92» , istitu­
zionalizzato con decreto ministeriale del 
24 aprile 1992; 

il corso di studi del progetto « Liceo 
Tecnico per le Attività Gestionali », artico­
lato in un biennio e in un triennio, prevede 
un'area disciplinare di equivalenza con in­
segnanti comuni alle scuole secondarie su­
periori e un'area professionale; 

la disciplina stenografia - trattamento 
testi - classe di concorso - 075/A 076/A -
non è inserita e risulta denominata diver­
samente, rispettivamente, nell'area di equi­
valenza e/o di settore della sperimenta­
zione del « Liceo Tecnico per le Attività 
Gestionali », prospettata per gli istituti tec­
nici commerciali statali, e nel « Progetto 
2002 », predisposto per gli istituti profes­
sionali di Stato e per i servizi alberghieri, 
commerciali e turistici, in palese contrasto 
con la giusta dizione riportata nel Dmn 
n. 334 del 24 novembre 1994, relativo alle 
nuove classi di concorso; 

i docenti, appartenenti alla classe di 
concorso - 075/A - e 076/A - stenografia -
trattamento testi -, abilitati all'insegna­
mento in seguito al superamento del rela­
tivo Concorso ordinario a cattedre, non 
facendo parte del personale insegnante 
tecnico pratico, che consegue il ruolo -
incarico a tempo indeterminato « ope le­
gis », non deve essere impiegato in attività 
di compresenza-assistenza ad altri inse­
gnamenti in quanto ciò equivarrebbe ad 
una retrocessione di carriera, giuridica­
mente non consentita; 

l'insegnamento di stenografia - trat­
tamento testi - classe di concorso - 075/A 
- e 076/A sviluppa l'abilità di informazione 
e di comunicazione verbale e scritta coor­

dinando, trasversalmente, la produzione 
testuale sintetico-grafica e pittorico-audio-
visiva, attraverso l'innovativa didattica 
ipermediale - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare affinché sia inserita l'area disci­
plinare stenografia - trattamento testi, ri­
spettivamente, nel biennio del settore di 
equivalenza e/o professionale della speri­
mentazione del « Liceo Tecnico per le At­
tività Gestionali », degli istituti tecnici com­
merciali statali, nonché nel « Progetto 
2002 », degli istituti professionali di Stato 
per i servizi alberghieri, commerciali e 
turistici; 

quali immediate decisioni ritenga as­
sumere, in relazione alla legge sulla « Pari 
Opportunità », per favorire la medesima 
dignità professionale ai docenti di steno­
grafia - trattamento testi, eventualmente 
sollecitando l'avvio dell'esame presso le 
competenti Commissioni parlamentari, 
delle proposte di legge n. 1438, n. 1678, 
n. 2177 e n. 2652 nonché del disegno di 
legge n. 877 miranti all'introduzione del­
l'insegnamento di stenografia - trattamento 
testi - classe di concorso - 075/A - in 
alcune facoltà o istituti universitari ». 

(4-12028) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in oggetto si ritiene opportuno 
premettere che nella sperimentazione, effet­
tuata ai sensi dell articolo 278 del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297 sia in 
numerosi istituti tecnici (attraverso i noti 
progetti IGEA, ERICA, BROCCA) sia negli 
istituti professionali (attraverso il Progetto 
92), Vinsegnamento della stenografìa, così 
come quello della dattilografia, è stato so­
stituito, com'è noto, con Vinsegnamento 
« Laboratorio trattamento testi contabilità 
elettronica e applicazioni gestionali» negli 
istituti professionali e « trattamento dei testi 
e dei dati » negli istituti tecnici, ritenuti più 
rispondenti alle esigenze derivanti dalle 
nuove tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. 

La sostituzione dei due vecchi insegna­
menti è stata accompagnata dall'attuazione 
di corsi di riqualificazione e successiva-
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mente di riconversione, in attuazione della 
legge 231/94, a cui sono stati chiamati tutti 
i docenti 

Con la sperimentazione, alla quale fa 
riferimento la SV. Onorevole, è stata intro­
dotta una nuova disciplina « Tecnologia del-
Vinformazione e delle comunicazioni » volta 
a far acquisire una sensibilità ed una cul­
tura della multimedialità non solo come 
capacità di utilizzare lo strumento informa­
tico ma come abilità nel campo della co­
municazione e informazione. 

I nuovi curriculi riservano, comunque, 
ai docenti delle classi 75A e 76A attività di 
conpresenza, come peraltro è già avvenuto e 
avviene nel Progetto 92. 

Si ritiene opportuno far presente che la 
docenza in conpresenza non riguarda solo 
questo insegnamento, ma può essere previ­
sta per altre classi di concorso sia a livello 
sperimentale che ordinamentale. 

Si ritiene opportuno precisare, infine, 
che sono attualmente in fase di studio ini­
ziative profondamente innovative rispetto 
all'attuale assetto delle classi di concorso 
tese ad un migliore e più ampio utilizzo 
della professionalità del personale docente 
in vista delle nuove prospettive didattiche. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GARDIOL. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

Marco De Paoli, docente di filosofia e 
storia presso il liceo scientifico « Gramsci » 
di Ivrea (Torino) veniva dichiarato deca­
duto dall'impiego per assenza arbitraria 
con effetto dal 17 gennaio 1990; 

per dichiarazione del docente la mo­
tivazione era da addurre a logoramento e 
a contrasti, oggi del tutto superati; 

dal 1991 il docente presentava nor­
male richiesta di riammissione in servizio 
e non ottenendo in questi anni esito po­
sitivo continuava a svolgere una proficua 
attività di ricerca e studi con relative pub­
blicazioni, attinenti le discipline insegnate; 

conseguentemente all'istanza di riam­
missione in servizio presentata al provve­
ditorato agli studi di Torino, in data 6 
dicembre 1996, lo stesso provveditorato, 
con lettera del 26 agosto 1997, rigettava 
l'istanza per l'indisponibilità di posti, pre­
scindendo dal parere del consiglio nazio­
nale della pubblica istruzione; 

il ministero della pubblica istruzione, 
Consiglio nazionale della pubblica istru­
zione, comitato orizzontale relativo alla 
scuola media secondaria superiore, consi­
glio per il contenzioso, in data 19 settem­
bre 1997, rilevando che dalla documenta­
zione, inviata dal provveditorato agli studi 
di Torino, non emergevano elementi osta­
tivi alla riammissione in servizio del do­
cente e in considerazione del fatto che lo 
stesso aveva svolto proficua attività di studi 
e di ricerca, con relative pubblicazioni, 
esprimeva parere favorevole alla riammis­
sione in servizio dell'istante; 

nella lettera del provveditore agli 
studi di Torino, del 26 agosto 1997, emer­
geva che per la classe di concorso di filo­
sofia e storia sussisteva una disponibilità 
per i trasferimenti interprovinciali pari a 5 
cattedre e che per il provveditorato non 
era possibile dare corso alla richiesta di 
riammissione in quanto il calcolo del 10 
per cento (secondo le istruzioni impartite 
dal Ministero della pubblica istruzione con 
circolare n. 194 del 20 luglio 1990 che 
limitava al 10 per cento i posti riservati ai 
trasferimenti interprovinciali), non corri­
spondeva ad una frazione superiore a 0,50 
e pertanto non era arrotondabile all'uni­
tà - : 

quali siano le motivazioni contrarie 
alla riammissione in servizio del docente in 
causa da parte del provveditorato agli studi 
di Torino; 

quali siano le motivazioni che pre­
cludono il reinserimento nel mondo del 
lavoro di una persona valida, anche scien­
tificamente. (4-14422) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione parlamentare in oggetto in merito 
alla richiesta di riammissione in servizio 
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presentata dal prof. Marco De Paoli, già 
docente di Filosofia e Storia presso il liceo 
scientifico « Gramsci » di Ivrea, si comunica 
quanto segue. 

Le riammissioni in servizio del personale 
appartenente al comparto scuola sono re­
golamentate dall'articolo 51 del decreto-le­
gislativo 297/94 e dalla C.M. 194 del 
20.7.1990 che, tra Valtro, prescrive che « Le 
riammissioni in servizio... sono disposte in 
una fase successiva ai trasferimenti e ai 
passaggi; per consentire la loro effettuazione 
si determina, sul contingente dei posti ri­
servati ai trasferimenti interprovinciali, una 
aliquota di posti fissata nella misura del 
10% dei posti riservati alle operazioni di 
trasferimento interprovinciale ... Qualora, al 
termine dei trasferimenti ... siano rimasti 
disponibili un numero di posti maggiori 
rispetto alla aliquota fissata ... ovvero qua­
lora la aliquota medesima risulti eccedente 
rispetto alla effettiva richiesta, i posti in 
eccedenza andranno ad accrescere quelli 
destinati alle nuove nomine in ruolo. Qua­
lora invece nel corso dei movimenti l'intera 
aliquota destinata ai trasferimenti interpro­
vinciali ed ai passaggi venisse esaurita, non 
si darà corso in tali province alle operazioni 
di riammissione in servizio ». 

Nel caso specifico, come peraltro ampia­
mente illustrato all'interessato e all'Asses­
sore alla Cultura e Istruzione della Regione 
Piemonte con nota prot. 14191 del 
22.1.1998, non è stato possibile disporre la 
riassunzione dello stesso in quanto la si­
tuazione dei posti per la classe di concorso 
di appartenenza presentava, prima delle 
operazioni di trasferimento interprovinciale, 
una disponibilità pari a 5 sulla quale il 
prescritto accantonamento del 10% ha dato 
esito inferiore all'unità e, quindi, pari a 
zero. 

Solo ed esclusivamente per tale ragione 
il docente non ha potuto ottenere l'auspicata 
riammissione in servizio. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GATTO, GIACCO e PITTELLA. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che: 

nella risposta del Ministro formulata 
il 3 luglio 1997 rispetto all'interrogazione 
n. 4-03495, presentata dal primo firmata­
rio di questa interrogazione, il Ministro 
tralasciava di rispondere al motivo per cui 
non viene pienamente applicato il decreto 
legislativo n. 297 del 16 aprile 1994, che al 
comma 11 dell'articolo 401 stabilisce che le 
graduatorie dei concorsi per titoli sono 
utilizzabili soltanto dopo l'esaurimento 
delle graduatorie, ancora valide, di prece­
denti concorsi per titoli ed esami — : 

se ritenga possibile bandire i prossimi 
concorsi a cattedre per le sole graduatorie 
esaurite relativamente ad ogni singola pro­
vincia o se invece ritenga opportuno ban­
dire i prossimi concorsi ordinari a cattedre 
su tutto il territorio nazionale in palese 
contrasto con la politica di decentramento 
delle attività amministrative, dal Ministro 
stesso ricordata nella risposta alla inter­
rogazione n. 4-03495. (4-13893) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare. 

Circa i motivi per i quali non viene data 
applicazione al decreto-legislativo 297/94 
nella parte in cui (articolo 401 comma 11) 
detto decreto stabilisce che le graduatorie 
dei concorsi per soli titoli sono utilizzate 
solo dopo l'esaurimento delle graduatorie 
ancora valide di precedenti concorsi per 
titoli ed esami; si riferisce quanto segue. 

Il sistema delle assunzioni di personale 
docente mediante concorsi per soli titoli, cui 
assegnare il 50% delle disponibilità di posti, 
rimanendo l'altro 50% destinato all'unico 
canale di assunzione fino allora esistente 
(quello del concorso per esami e titoli) è 
stato introdotto nell'ordinamento dall'arti­
colo 2, comma 1 del decreto-legge n. 357/ 
89, convertito dalla legge n. 417/89. 

I successivi commi del medesimo arti­
colo 2 citato fissano requisiti, modalità e 
limiti per l'attuazione di detto sistema e, in 
particolare al comma 21, viene dettata pro­
prio la disposizione di cui la SV. Onorevole 
lamenta il mancato rispetto, poi trasfusa, in 
occasione della emanazione del Testo unico 
delle leggi in materia di Istruzione, nell'ar­
ticolo 401, comma 11 del decreto-legislativo 
n. 297/94. 
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Si tratta, pertanto, di disposizione che 
deve essere riguardata nella sua valenza 
temporale, relativa alVepoca della entrata in 
vigore (17.11.1990), quando venne posta dal 
legislatore a tutela delle posizioni giuridiche 
di soggetti eventualmente inclusi in gradua­
torie dei concorsi per esami e titoli allora 
ancora vigenti 

L'esaurimento delle graduatorie dei con­
corsi per esami e titoli costituiva, quindi, il 
presupposto per poter dare avvio al nuovo 
sistema di reclutamento. 

Rispettata la condizione iniziale, che si 
ritiene non sembra essere messa in dubbio 
dalla S.V. Onorevole, il sistema di assun­
zione de quo ha potuto prendere avvio ed 
attualmente funziona a regime per la quasi 
totalità delle classi di concorso. 

In proposito va riferito che la medesima 
disposizione (articolo 401, comma 11) su­
bordinava, inoltre, la possibilità di utilizzare 
le graduatorie del concorso per soli titoli 
anche al fatto che fossero esaurite le gra­
duatorie compilate a norma di particolari 
disposizioni di legge. Poiché a tutt'oggi le 
graduatorie di cui è fatto cenno (compilate 
a norma di particolari disposizioni di legge) 
non sono ancora esaurite, le graduatorie 
provinciali del concorso per soli titoli re­
lative alle corrispondenti classi di concorso 
non hanno potuto avere ancora alcun scor­
rimento. 

Giova precisare anche che la nuova for­
mulazione dell'articolo 401 del Testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in ma­
teria d'istruzione, contenuta nell'articolo 1 
comma 4 del disegno di legge n. 932, così 
come approvato dal Senato, non contiene 
più detta previsione, proprio perché ha ces­
sato nel tempo di produrre i suoi effetti 

Riguardo poi all'indizione di prossimi 
concorsi a cattedre si precisa che l'articolo 
40 della Legge 449197 recante « misure per 
la stabilizzazione della finanza pubblica », 
prevede la possibilità di indire concorsi ai 
fini del reclutamento di personale docente 
per cattedre che presentino maggior fabbi­
sogno e per ambiti disciplinari comprensivi 
di insegnamenti impartiti in più scuole ed 
istituti anche di diverso ordine e grado, ai 
quali si possa accedere con il medesimo 
titolo di studio. 

In tal senso questo Ministero sta proce­
dendo alla predisposizione degli atti prope­
deutici (definizione delle macro-aree disci­
plinari, programmi e prove d'esame, accer­
tamenti delle disponibilità di posti e catte­
dre) alla definizione dei relativi bandi di 
concorso. 

Si desidera infine far presente che il 
disegno di legge n. 932 recante disposizioni 
urgenti in materia di accelerazione di taluni 
procedimenti in materia di personale sco­
lastico di cui si è già fatto menzione prevede 
che i concorsi per titoli ed esami siano 
indetti su base regionale e che possano 
essere svolti in più sedi decentrate in rela­
zione al numero dei concorrenti. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GIACCO. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

lungo la strada statale n. 209 Valne-
rina, arteria che conduce fino alla Capitale, 
a ridosso del comune di Visso, si sono 
verificati due episodi che hanno causato un 
vero e proprio disastro ecologico: una o 
due autobotti hanno scaricato, a distanza 
di quarantotto ore, indisturbate, un centi­
naio di litri di sostanze tossiche nel fosso 
delle Fornaci prima e sul fiume nera poi; 

la « macchia killer » ha interessato 
uno stabilimento ittico a Molini di Visso, 
provocando danni per oltre seicento mi­
lioni di lire all'attività, e ha continuato la 
sua corso in territorio umbro raggiungendo 
il lago di Piediluco ad una ventina di 
chilometri di distanza; 

data la alta tossicità della sostanza 
versata nel fiume, la flora e la fauna 
presente sul cammino sono rimaste lette­
ralmente bruciate - : 

come si intenda intervenire affinché i 
corsi d'acqua inquinati siano oggetto di 
tempestive operazioni di depurazione e 
affinché simili evenienze - purtroppo or­
mai frequenti nella regione Marche - non 
abbiano a ripetersi. (4-09304) 
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RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto, VAutorità di Bacino del 
Fiume Tevere ha precisato che tra i vari 
compiti istituzionali delle Autorità di Bacino 
è previsto che le medesime redigano Piani di 
Bacino aventi lo scopo di pianificare gli 
interventi tesi al risanamento delle acque 
superficiali e sotterranee ricadenti all'in­
terno del bacino idrografico di competenza. 

Nello specifico, la citata Autorità sta 
provvedendo alla stesura di un Piano Stral­
cio per il risanamento delle acque del Lago 
di Piediluco e dei relativi bacini di alimen­
tazione (tra cui quello del fiume Nera), nel 
cui ambito sono previsti interventi tesi al 
raggiungimento degli obiettivi di piano, e 
quindi anche interventi localizzati nelle 
zone interessate dallo sversamento di so­
stanze tossiche. 

L'episodio evidenziato nell'atto ispettivo, 
trattandosi di questione occasionale, non 
può rientrare in un ambito inerente una 
programmazione di interventi nel campo 
della depurazione delle acque, né è possibile 
prevedere « operazioni di depurazione » spe­
cifiche dei corsi d'acqua interessati che non 
rientrino nel campo delle operazioni di 
pronto intervento, le quali esulano dalle 
competenze specifiche delle Autorità di Ba­
cino. 

Sulla base di quanto comunicato dal 
Corpo Forestale dello Stato di Macerata si fa 
presente che, nonostante l'attivazione di 
controlli da parte del personale forestale e 
delle altre Forze di Polizia, non è stato 
possibile, al momento, individuare i respon­
sabili dell'inquinamento fluviale. 

Nel caso in cui gli autori del danno 
ambientale dovessero rimanere ignoti, le 
Amministrazioni comunali interessate prov­
vederanno a richiedere il risarcimento per le 
spese sostenute per il disinquinamento alla 
Regione Marche e degli altri Enti sovraco-
munali. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Gianni Fran­
cesco Mattioli. 

GNAGA. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

dal 5 gennaio 1997, il signor Vittorio 
Miri, imprenditore di Prato, « risiede » da­
vanti al Palazzo di giustizia di Prato in 
piazzale Falcone e Borsellino; 

tale « residenza » permanente è esclu­
sivamente per protestare in modo legittimo 
nei confronti di una azione pretorile di 
sequestro della propria attività che, pur 
essendo stato accettato e vinto il reclamo 
contro il suddetto provvedimento ha cau­
sato la rovina ed il fallimento dell'attività 
in oggetto; 

risulta che il signor Miri avrebbe più 
volte denunciato alla procura della Repub­
blica manovre ed azioni poco chiare e 
lesive della sua stessa persona, oltre all'at­
tività vera e propria, di soggetti che sareb­
bero legati professionalmente agli stessi 
uffici giudiziari di Prato; 

la vicenda è stata già oggetto di un'in­
terrogazione al Senato della Repubblica — : 

se il Ministro dell'interno sia a cono­
scenza della suddetta vicenda e se il Mi­
nistro di grazia e giustizia abbia attivato i 
propri organismi interni per avviare un'at­
tività ispettiva in ordine alle vicende se­
gnalate dal signor Miri, relative al coinvol­
gimento di personaggi legati agli stessi uf­
fici giudiziari di Prato; 

quali provvedimenti immediati e fu­
turi saranno presi per venire incontro alle 
legittime esigenze che sono state fatte pre­
sente da un cittadino onesto (fino a prova 
contraria), che, se risultassero vere le sue 
affermazioni, avrebbe visto ledere i propri 
diritti civili in modo vergognoso. (4-09716) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, anche sulla base delle 
notizie fornite dal Ministero dell'interno e 
dagli uffici giudiziari, si comunica quanto 
segue. 

A partire dal 5 gennaio 1997, il sig. 
Vittorio Miri ha attuato una singolare 
forma di protesta, consistente nell'accam-
parsi dinanzi all'ingresso del Palazzo di 
Giustizia di Prato, allo scopo di denunciare 
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all'attenzione dell'opinione pubblica i rag­
giri e le truffe delle quali egli sarebbe ri­
masto vittima. 

All'origine della cennata manifestazione 
vi è una vicenda di natura economica, 
afferente alla gestione e cessione di un ri­
storante-pizzeria in Comune di Carmi-
gnano, di cui il Miri era titolare fino al 
luglio 1995, ad un gruppo di persone che, 
però, non gli avrebbe mai corrisposto 
quanto pattuito causandogli, con ciò, gravi 
problemi finanziari. 

Reiteratamente contravvenzionato per 
irregolarità amministrative, l'esercizio in 
questione venne tra l'altro definitivamente 
chiuso in data 1.1.1996 su decisione dei 
nuovi gestori. 

La vicenda è caratterizzata dal fatto che 
il Miri assume di aver subito abusi come 
evidenziato anche in svariati esposti da lui 
inviati alla locale Prefettura e ad altre au­
torità locali e nazionali. 

Per il tramite del Questore di Prato, il 
sig. Miri è stato invitato a desistere dalla sua 
protesta e rassicurato sulla circostanza che, 
comunque, il suo caso - come riferito a suo 
tempo dal Procuratore della Repubblica di 
Prato - era sottoposto all'attenta e scrupo­
losa valutazione dell'autorità giudiziaria. 

Persistendo tuttavia il Miri nella sua 
protesta, è stato ricevuto personalmente dal 
Prefetto nella seconda metà del mese di 
gennaio 1997. 

Nel corso di tale incontro il Miri ha 
sostanzialmente formulato due richieste, ri­
guardanti il risarcimento del danno econo­
mico causato, a suo dire, dai raggiri e dalle 
truffe delle quali egli sarebbe rimasto vit­
tima, nonché la disponibilità di un alloggio 
ove abitare. 

Nell'occasione, il Prefetto, nel rappresen­
tare, in merito alla prima questione posta, 
di non poter in alcun modo intervenire, 
essendo il caso all'attenzione dell'autorità 
giudiziaria, ha assicurato che avrebbe inte­
ressato l'Assessore ai servizi sociali del Co­
mune di Prato. 

Detto assessore, prontamente contattato, 
ha offerto la disponibilità, per circa un 
mese, a spese dell'amministrazione comu­
nale, di una camera in un albergo di media 
categoria. 

Rifiutata inizialmente la proposta, il 
Miri ha proseguito la propria manifesta­
zione di protesta, non solo rimanendo ac­
campato dinanzi all'ingresso del palazzo di 
giustizia di Prato ma anche facendo perve­
nire alla Prefettura una serie di documenti 
e certificazioni personali (cartelle esattoriali 
e dichiarazioni dei redditi intestate ma non 
compilate, certificati elettorali, ecc.) che 
sono state trasmesse agli uffici competenti. 

Di fronte al perdurare della protesta, il 
Sindaco di Prato, con una propria ordi­
nanza dell'aprile 1997, ha intimato al Miri 
di sgomberare il piazzale antistante al Pa­
lazzo di Giustizia, imponendogli di rimuo­
vere le croci e gli altri oggetti dallo stesso 
collocati durante i giorni di protesta. Tale 
ordinanza è stata eseguita dalla Polizia mu­
nicipale non senza difficoltà, stante l'atteg­
giamento del Miri, che più volte è tornato a 
manifestare nel predetto luogo. 

Il nominato, che ha peraltro percepito 
per circa un mese un sussidio straordinario 
del Comune e che ha dimorato, con trat­
tamento di pensione completa, per alcuni 
giorni, in alcuni alberghi cittadini a spese 
dell'Amministrazione comunale, si è reso 
protagonista di vari episodi. 

Durante la cerimonia per la commemo­
razione del quinto anniversario della strage 
di Capaci, svoltasi a Prato il 23 maggio 
1997, ha disturbato le celebrazioni inter­
rompendo con slogan e contestazioni gli 
interventi degli oratori. 

In altra occasione, il Miri, servendosi di 
un megafono, ha lanciato accuse contro 
numerose autorità, dinanzi al Palazzo di 
Giustizia, prendendo di mira in particolare 
il Procuratore della Repubblica di Prato, il 
Questore e il Prefetto. 

L'invettiva è terminata con l'intervento 
di personale del nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri che ha sequestrato il mega­
fono utilizzato per la protesta. 

Nel luglio 1997 il Miri che nel frattempo 
non si era presentato ad un incontro fis­
satogli dal Sindaco di Carmignano, nella 
sede di una cooperativa locale, presso la 
quale avrebbe potuto essere assunto, ha 
tenuto, in una piazza cittadina, un pubblico 
comizio. 
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Nel corso della manifestazione, a cui 
hanno assistito circa 50 persone, egli ha 
esposto i motivi della sua protesta, non 
mancando di utilizzare espressioni colorite 
nei confronti dell'autorità giudiziaria, del 
Prefetto, del Questore, del Sindaco e della 
Giunta comunale, nonché verso alcuni rap­
presentanti delle Forze dell'ordine della pro­
vincia di Prato. 

Per quanto attiene ai profili più squisi­
tamente giudiziari della vicenda si riferisce 
quanto segue. 

Il Miri gestiva in Carmignano un risto­
rante dopo averlo rilevato da precedenti 
gestori e subentrando nell'affitto del relativo 
immobile. 

Il mancato pagamento di uno o più 
canoni determinava il sequestro dell'azienda 
con provvedimento in data 21.12.1995 del 
Pretore di Prato. Il sequestro era convali­
dato all'udienza del 29.12.1995. La custodia 
era affidata al proprietario dell'immobile e 
subito dopo ad altra persona che in prece­
denza aveva preso in subaffìtto l'azienda e 
che aveva fatto istanza di utilizzare il ri­
storante per la cena di fine anno. 

In data 28.12.1995 veniva eseguito anche 
il pignoramento di alcuni beni mobili ad 
istanza di un terzo creditore. 

Parte dei beni pignorati era però aspor­
tata e, conseguentemente, a seguito di que­
rela, era aperto procedimento penale. 

Il 29.3.1996 il Tribunale di Prato revo­
cava il sequestro dell'azienda. A seguito di 
ciò Miri chiedeva la restituzione delle chiavi 
del locale. Il proprietario non vi provvedeva 
adducendo di non esserne in possesso per 
averle consegnate alla persona subentrata 
nella custodia. 

Quest'ultima, a sua volta, affermava di 
non essere più in possesso delle chiavi. 

Questa in sommi capi la vicenda giudi­
ziaria del Miri 

Questi, con dichiarazioni verbalizzate 
presso la Sezione di Polizia Giudiziaria di 
Firenze, ha lamentato di essere vittima di 
persecuzione ad opera di privati e magistrati 
autori, a suo dire, di reati ai suoi danni. 

La Procura della Repubblica di Firenze 
ha indi trasmesso il relativo fascicolo alla 
Procura di Prato, che ha poi trasmesso gli 
atti (fase. 1516I96T) a quella di Bologna per 

competenza ex articolo 11 C.P.P., per even­
tuali reati a carico di magistrati degli uffici 
giudiziari di Prato. 

Per le manifestazioni di cui si è fatto 
prima cenno, il Miri è stato denunciato per il 
reato di cui all'articolo 342 C.P.. Il relativo 
fascicolo è stato trasmesso alla Procura della 
Repubblica di Bologna per competenza. 

La persona in questione, con esposti 
indirizzati - tra gli altri - anche a questo 
Ministero - ha rivolto ai magistrati ed ai 
titolari di alcune istituzioni locali reiterate 
accuse d'inerzia, di abusi e di irregolarità 
nell'esercizio delle loro funzioni. 

Nell'ambito delle competenze ministe­
riali è stata acquisita presso l'autorità giu­
diziaria ampia documentazione dal cui 
esame non sono emersi possibili rilievi di 
carattere disciplinare nei confronti di ma­
gistrati, tenuto conto che le doglianze si 
riferiscono a provvedimenti adottati nel­
l'esercizio di attività giurisdizionale, in re­
lazione ai quali non sono state ravvisate 
abnormità, né macroscopiche violazioni di 
legge né - infine - il perseguimento di fini 
estranei a quelli di giustizia. Ne consegue 
che la suddetta attività giurisdizionale non 
è suscettibile di sindacato in sede ammini­
strativa e neppure di apprezzamento sotto il 
profilo disciplinare. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

GRIMALDI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere — pre­
messo che: 

il soprintendente dei beni culturali e 
ambientali dottor Zampino ha reso nota 
l'istituzione di una tariffa di accesso al 
bosco di Capodimonte per la manifesta­
zione Napoli-Mostra dal 30 aprile al 30 
settembre 1998, in coincidenza proprio con 
il periodo di massima affluenza della cit­
tadinanza nel bosco; 

una tale disposizione priverebbe la 
gran parte dei cittadini della possibilità di 
godere dell'unico polmone di verde nella 
città; 
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il bosco di Capodimonte è da sempre 
il luogo di trattenimento di bambini e 
anziani che cercano di sfuggire al caldo e 
all'inquinamento del centro della città - : 

se una tale disposizione sia stata sot­
toposta all'approvazione del Ministro in­
terrogato; 

quali iniziative intenda prendere per 
evitare il danno che ne deriverebbe ai 
cittadini di Napoli. (4-16762) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
parlamentare di cui all'oggetto, si comunica 
quanto segue. 

Come è noto, la Soprintendenza per i 
beni ambientali e architettonici di Napoli ha 
sostenuto negli ultimi dieci anni un impe­
gnativo lavoro per il recupero e la valoriz­
zazione dell'intera area del Bosco di Capo­
dimonte in cui sono stati impegnati ingenti 
finanziamenti del Ministero per i beni cul­
turali e ambientali e contributi europei. 

Gli interventi hanno riguardato edifici 
monumentali e il parco. 

La Soprintendenza medesima, al fine di 
valorizzare l'area in questione e di intensi­
ficare il flusso turistico nella zona, ha pro­
mosso una serie di appuntamenti nel ca­
lendario della manifestazione Napoli-Mo­
stra, per il periodo 30 aprile-30 settembre 
1998. 

L'ipotesi di introduzione di un biglietto 
d'ingresso nasceva dall'esigenza di concor­
rere alle spese necessarie al miglioramento 
dei servizi fruibili dall'utenza del Bosco e, 
quindi, legata esclusivamente alla realizza­
zione di specifici eventi culturali e non da 
intendersi come tassa d'ingresso. 

Si rende noto che in data 9 aprile 1998 
si è tenuta una riunione pubblica con le 
autorità cittadine, le associazioni e gli Enti 
interessati, in seguito alla quale la Soprin­
tendenza sopracitata ha accolto la richiesta 
di mantenere l'ingresso gratuito al Bosco. 

Si segnala, infine, che la predetta So­
printendenza sta esaminando la possibilità 
di introdurre biglietti di ingresso limitata­
mente agli eventi che si terranno nei singoli 
edifici mantenendo l'ingresso gratuito alle 
aree verdi del Bosco. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

i motivi per cui si opprimono i con­
tribuenti facendo pagare loro le imposte 
sui redditi entro maggio e quindi la fami­
gerata lei entro giugno, cioè a distanza di 
un mese. Tutto ciò crea confusione ed 
avvilisce i contribuenti, costretti a reperire 
le somme necessarie per pagare tutti questi 
tributi. Non solo, ma contemporaneamente 
arrivano ai cittadino le cartelle per il pa­
gamento di tributi comunali: rifiuti, fogna­
ture, depuratori, consorzi di bonifica. Una 
valanga di richieste di denaro che pressa i 
cittadini contribuenti, che vanno in crisi e 
sono spesso in preda al panico. Appare 
opportuno non presentare tutte queste ri­
chieste di denaro nel giro di un mese, 
apparendo tale prassi una provocazione, 
che dà ragione ai cittadini nel protestare; 

se non ritengano poi di ristudiare la 
tassazione lei, escludendo da tale odioso ed 
ingiusto tributo quanti abitano l'apparta­
mento di proprietà; 

se non ritengano di avviare un cam­
biamento netto nella politica finanziaria, 
sospendendo almeno per qualche anno — 
con decreto legge — tutte le leggine di spesa 
per quanto riguarda contributi e finanzia­
menti, rivedendo nello stesso tempo tutte 
le voci di spesa, procedendo a drastici tagli 
ed infine diminuendo le imposte, che 
stanno impoverendo le famiglie distrug­
gendo l'intera economia del Paese e stanno 
portando alla miseria, al fallimento, al 
tracollo economico, ogni iniziativa impren­
ditoriale; 

se intendano ridisegnare un nuovo 
modello di economia, sul tipo degli Stati 
Uniti d'America, e porre fine all'inaccetta­
bile sperpero del pubblico denaro. 

(4-10767) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole ha chiesto di 
conoscere i motivi per i quali i pagamenti 
delle imposte sui redditi e dell'ICI siano 
concentrati nei mesi di maggio e giugno e se 
non si ritenga di « avviare un cambiamento 



Atti Parlamentari - XXXVII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 1998 

netto nella politica finanziaria » procedendo, 
fra Valtro, ad una riduzione delle imposte. 

Al riguardo, si osserva in via preliminare 
che, relativamente alla concentrazione dei 
pagamenti delle imposte dirette, il Decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante 
« Norme di semplificazione degli adempi­
menti dei contribuenti in sede di dichiara­
zione dei redditi e dell'imposta sul valore 
aggiunto, nonché di modernizzazione del si­
stema di gestione delle dichiarazioni », ema­
nato in attuazione della delega al Governo 
contenuta nell'articolo 3, comma 134 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, oltre a con­
tenere una generale semplificazione degli 
adempimenti tributari per i contribuenti, 
prevede, ai fini della dichiarazione dei red­
diti, la presentazione di una apposita dichia­
razione unica comprensiva anche dei contri­
buti dovuti all'INPS ed all'INAIL nonché ad 
altri enti o casse, mentre per i titolari di 
partita IVA e di posizione assicurativa in una 
delle gestioni amministrate dall'INPS, pre­
vede la possibilità di esercitare annualmente 
l'opzione per il pagamento rateale delle im­
poste, in rate mensili di eguale importo mag­
giorati di interessi ad un tasso modesto. 

In tale ambito, inoltre, è stata anche pre­
vista la possibilità di effettuare la presenta­
zione della dichiarazione per via telematica 
entro il 30 settembre di ciascun anno, 
nonché il versamento unitario delle imposte 
con eventuale compensazione dei crediti 

Per quanto concerne, poi, l'adozione di 
interventi normativi volti a ridefinire l'im­
posta comunale sugli immobili, si rileva che 
con il Decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, emanato in attuazione delle deleghe 
previste dall'articolo 3, commi da 143 a 149 
e 151, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
in materia di imposta sul reddito delle 
persone fìsiche, di imposta regionale sulle 
attività produttive e di riordino della tas­
sazione della finanza locale, sono state in­
trodotte profonde modifiche strutturali al 
sistema tributario vigente. 

In tale contesto, viene ridefinita, sia nel­
l'ambito oggettivo che soggettivo, l'Imposta 
comunale sugli immobili, conferendo, tra 
l'altro, al comune il potere di deliberare una 
detrazione per l'abitazione principale al di 
sopra del tetto massimo di 500.000 lire, 

attualmente consentito e fino a concorrenza 
dell'imposta dovuta per l'abitazione mede­
sima (articolo 58, comma 3). 

Inoltre, la legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, ha conferito ai comuni la possibilità 
di fissare aliquote agevolate dell'ICI (anche 
inferiori al 4 per mille), a favore dei pro­
prietari che eseguono interventi volti al 
recupero di unità immobiliari inagibili o 
inabitabili (articolo 1, comma 5). 

Circa, infine, la necessità di avviare un 
cambiamento netto nella politica finanzia­
ria, si osserva che con la riforma fiscale, 
avviata dal Governo con i recenti decreti 
legislativi emanati in attuazione della delega 
contenuta nella legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, prevedendo l'istituzione della richia­
mata imposta regionale sulle attività pro­
duttive, unitamente alla revisione delle im­
poste sul reddito d'impresa, è stato realiz­
zato un passaggio estremamente significa­
tivo e centrale del processo di rinnovamento 
fiscale. Infatti, viene attuata una drastica 
semplificazione del sistema tributario e con­
tributivo nonché viene rivista in profondità 
la tassazione delle imprese e modificate le 
aliquote, scaglioni ed ammontari delle de­
trazioni Irpef promuovendo una maggiore 
equità nel trattamento fiscale. 

Invero, anche la Commissione Europea 
recentemente, con un documento sul « Pia­
no di convergenza » italiano, ha elogiato 
l'attività del Governo, posto che la riforma 
tributaria in atto sta affrontando, con in­
terventi mirati le gravi distorsioni che 
hanno caratterizzato il sistema fiscale di 
questi ultimi anni 

Pertanto, il legislatore ha intrapreso tra 
l'altro un cammino di semplificazione del 
sistema tributario, idoneo ad apportare un 
valido contributo volto a realizzare quel 
« nuovo modello di economia » auspicato 
nella interrogazione. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

MALGIERI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

nel recente progetto sperimentale va­
rato dal ministero della pubblica istru-
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zione, denominato « Ipotesi di sperimenta­
zione da attuare nei primi due anni di 
scuola secondaria superiore », non è pre­
visto l'insegnamento della geografia; 

centocinquanta istituti nell'anno ap­
pena iniziato vedono così cancellata una 
materia di insegnamento altamente forma­
tiva; 

lo studio della geografia è il solo 
strumento che introduce alla conoscenza 
del mondo e, quindi, della « realtà effet­
tuale » sulla quale si disegnano gli scenari 
politici, economici, sociali e culturali; 

privare gli alunni dello studio della 
geografia equivale ad una arbitraria ed 
ingiustificata mutilazione nel processo di 
formazione culturale; 

la presidente del « Comitato nazionale 
di difesa della geografia », Cristina Morra, 
ha dichiarato al Corriere della Sera: « -
chiaro che si sta andando verso una can­
cellazione totale della disciplina. Non si 
tiene conto di nulla se non di interessi che 
niente hanno a che vedere con l'insegna­
mento della geografia. Negli ultimi anni ci 
sono stati episodi molto spiacevoli, come 
quello di aver letteralmente scippato l'in­
segnamento ai geografi e averlo regalato a 
una lobby molto più potente, che è quella 
dei biologi, ovviamente avendo cambiato 
nome della materia e classe del concorso »; 

sempre sul Corriere della Sera il gior­
nalista Antonio Troiano ha osservato che 
« persino la commissione dei saggi istituita 
da Berlinguer, per individuare le cono­
scenze fondamentali su cui si baserà l'ap­
prendimento dei giovani nei prossimi de­
cenni, non parla mai di studi di geografia »; 

la scelta del ministero contrasta con 
quanto si fa per la tutela e per la diffusione 
della geografia in altri Paesi europei, come 
l'Inghilterra, l'Olanda, la Germania e la 
Francia - : 

cosa intenda fare per rimediare ad 
una situazione che allarma tutti gli inte­
ressati ed in che modo si proponga di 
rimuovere sospetti ed illazioni che tengono 
in apprensione il mondo dei geografi i 

quali vedono compromessa la loro attività 
da quelle che appaiono all'interrogante 
« distrazioni » del ministero; 

se non ritenga che lo studio della 
geografia vada protetto e promosso in linea 
con le tendenze culturali e didattiche pre­
valenti in Europa. (4-12643) 

RISPOSTA. — In ordine alla questione 
rappresentata nella interrogazione parla­
mentare in oggetto giova premettere che 
VAmministrazione scolastica non ignora 
l'importanza che riveste lo studio della geo­
grafia per i giovani 

La prevista revisione degli orientamenti 
programmatici della scuola italiana conte­
stuale al processo di riforma sia dell'auto­
nomia, sia del riordino dei cicli e di cui la 
riflessione dei 40 esperti è stata una pre­
messa non potrà non riguardare pertanto 
anche la questione della geografia assu­
mendo il valore di una disciplina che, nel 
suo statuto scientifico e nelle sue articola­
zioni, resta una delle chiavi fondamentali di 
conoscenza e di interpretazione del mondo 
tanto più necessario oggi di fronte ai pro­
cessi di trasformazione globale che lo at­
traversano. 

L'ampio dibattito che si è sviluppato in 
merito negli ultimi tempi non potrà che 
contribuire alla migliore soluzione del pro­
blema sollevato della sperimentazione av­
viata, e che sarà oggetto di verifica, nell'in­
teresse esclusivo della formazione culturale 
delle nuove generazioni 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MARTINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dell'interno, dei lavori 
pubblici, del tesoro, delle finanze, per la 
solidarietà sociale e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

nel programma dell'Ulivo per le ele­
zioni del 21 aprile 1996, alla tesi 57, si 
legge testualmente che « occorre ridefinire 
la politica dell'intervento pubblico, in par­
ticolare nel settore abitativo per le cate­
gorie più deboli »; 
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nell'esposto presentato da undici fa­
miglie al ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale e al ministero dei lavori 
pubblici del 9 aprile 1996, si legge testual­
mente che « la società cooperativa edilizia 
Montevarchi ari con sede a Montevarchi in 
via Amendola 5 è una cooperativa a pro­
prietà indivisa costituita nel 1970 »; 

« nel febbraio del 1982 il consiglio di 
amministrazione della cooperativa decise 
un considerevole aumento del canone di 
locazione raddoppiando e facendo retroa­
gire tale aumento dal primo gennaio 
1980 »; 

« dopo pochi mesi lo stesso consiglio 
d'amministrazione, adducendo l'immi­
nenza di pagamenti straordinari chiese ai 
soci un prestito straordinario di lire 
2.000.000 »; 

« solo dopo pochi mesi dagli ammi­
nistratori pervenne ai soci nuova pressante 
richiesta di denaro, questa volta lire 
3.500.000, giustificata ancora una volta da 
un improvvisa necessità di fare fronte ad 
una situazione finanziaria difficile »; 

« tali richieste venivano accompa­
gnate, ogni volta dalla minaccia di esclu­
sione dalla cooperativa di coloro che non 
avessero collaborato »; 

« allarmati dalle continue richieste di 
denaro un gruppo di soci, tra cui molti 
degli attuali esponenti, si recò presso le 
banche dinanzi alle quali erano accesi i 
mutui finanziari della cooperativa »; 

« si scoprì in questo modo l'esistenza 
di un procedimento di esecuzione immo­
biliare promosso dal Monte dei Paschi di 
Siena pendente dinanzi al tribunale di 
Arezzo che era stato tenuto nascosto ai 
soci e che aveva come oggetto i lotti n. 12 
e 13 del piano di edilizia economica po­
polare Montevarchi »; 

« non avendo ottenuto spiegazioni 
sulle ragioni che avevano causato un simile 
dissesto finanziario neppure attraverso 
l'ausilio di un legale di fiducia ed essendo 
stato a questi impedito di vedere le scrit­
ture contabili, alcuni soci si rivolsero alla 

procura della Repubblica di Arezzo spor­
gendo denuncia-querela »; 

« la procura della Repubblica di 
Arezzo, si avvalse della consulenza tecnica 
del dottor Franco Giannini »; 

« nella relazione tecnica d'ufficio si 
legge (pagine 2 e 3) che i conti sintetici del 
giornalmastro avrebbero dovuto essere svi­
luppati in schede. Ciò è stato fatto sola­
mente in minima parte in quanto un ac­
cenno di schede è stato rinvenuto nell'in­
serto della documentazione dell'anno 1982, 
ma è estremamente incompleto. Le scrit­
ture in alcuni casi sono state registrate in 
data posteriore a quella in cui lo stesso 
fatto si è verificato, alterando così la cro­
nologia delle operazioni (pagina 3). Le de­
scrizioni sono spesso lacunose o addirit­
tura errate (pag. 3). La calligrafia con la 
quale il giornale è stato redatto è di dif­
ficile lettura... si incontrano registrazioni 
in cui non è stata rispettata la costante 
uguaglianza tra addebitamenti ed accredi­
tamenti »; 

«per gli esercizi degli anni 1971-72-
73-74-75, né le scritture contabili, né i 
bilanci presentati, contengono i saldi ed i 
movimenti del conto 7095/26 acceso il 
1.12.1971 presso la Banca Toscana, filiale 
di Montevarchi »; 

« nel 1976 la situazione peggiora (pa­
gine 4) e così oltre ai movimenti del sud­
detto conto mancano anche quelli del 
conto acceso presso il Banco di Roma 
filiale di Montevarchi il 16 novembre 1976, 
e ciò nonostante nel suddetto periodo pro­
prio su quel conto siano avvenute impor­
tanti operazioni quali il pagamento del 
prezzo per l'acquisto del diritto di super­
ficie, l'ottenimento dei mutui da parte del-
Placp, i versamenti di un certo rilievo da 
parte dei soci »; 

« le suddette operazioni risultano re­
gistrate per cassa mentre nella realtà erano 
avvenute tramite conto corrente banca­
rio »; 

« due finanziamenti Iacp non sono 
neppure stati registrati (pagina 4) »; 
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« nel 1977 i conti non bilanciano in 
chiusura in quanto non è stata fatta la 
verifica finale... e non sono state compiute 
le apposite operazioni di storno »; 

« nel 1978 avviene un piccolo mira­
colo contabile giacché il bilancio di aper­
tura, non corrisponde a quello di chiusura 
del precedente anno (pag. 5); alcune regi­
strazioni non trovano collocazione negli 
estratti conto ed alcune operazioni sugli 
estratti conto non trovano collocazione; 
non sono tra le registrazioni; non bilan­
ciano i conti con i creditori, non bilanciano 
quelli con le banche e neppure quelli con 
i debitori (pagine 5) »; 

« nel 1979 alcuni assegni emessi sul 
Monte dei Paschi di Siena non trovano il 
corrispondente valore nelle scritture con­
tabili, mentre alcune registrazioni riguar­
danti movimenti effettuati con le banche 
non trovano poi il riscontro negli estratti 
conto »; 

« nel bilancio di chiusura manca il 
conto corrente della Banca Toscana e ciò 
nonostante al 31 dicembre 1979, su quel 
conto risulti esserci la somma di lire 
1.311.556»; 

« per non essere da meno rispetto 
all'anno precedente non bilanciano i conti 
immobili, quelli spese generali, quelli socio 
F, quelli debitori e quelli creditori »; 

«nel 1980 diverse operazioni di ad­
debito e di credito risultanti nell'estratto 
conto del Monte dei Paschi di Siena non 
risultano minimamente nel libro giornale 
dove, viceversa, risultano operazioni effet­
tuate sul conto del Mps che però non 
risultano negli estratti conto »; 

« i conti Banche e creditori non bi­
lanciano: il bilancio di chiusura non cor­
risponde con il bilancio di esercizio »; 

«nel 1981 non sono stati registrati 
assegni sulla Banca di Roma e parte di 
versamenti dei soci. Altre irregolarità va­
rie »; 

« nel 1982 vi sono alcune registrazioni 
poco chiare e qualche omissione »; 

« nei primi sei mesi del 1983 non 
risultano redatte scritture contabili »; 

«nel libro degli inventari questi non 
sono stati redatti con le voci analitiche dei 
conti accesi con le banche, dei creditori, 
dei debitori e così via. Nel 1980 non es­
sendo stato redatto il bilancio risulta... 
ricopiato il bilancio dell'anno precedente 
(operazione certamente meno faticosa di 
quella della redazione di un bilancio nuo­
vo) »; 

« per quanto riguarda i libri sociali 
mancano tutti i verbali dell'anno 1983, gli 
ultimi due del 1982 non sono firmati, non 
è stato tenuto il libro degli aspiranti soci »; 

« la conclusione cui giunge la perizia 
pag. 6) è che le incompletezze, le inesat­
tezze e le omissioni sono state e tali che 
rendono a parere del sottoscritto, scarsa­
mente attendibili le scritture contabili. La 
perizia si ferma al 1983 in quanto è datata 
19 luglio 1983 »; 

« il procedimento penale si concluse 
con l'archiviazione in quanto non è emerso 
niente che possa far pensare a distrazioni 
di somme. Non è questa la sede, né inte­
ressa agli esponenti, entrare nel merito di 
quella conclusione »; 

« il vaglio esercitato dall'autorità go­
vernativa sul corretto funzionamento am­
ministrativo delle cooperativa non coin­
cide, infatti con quello esercitato dalla 
procura della Repubblica per sanzionare 
l'illecito penale essendo il primo più ampio 
del secondo e finalizzato ad intervenire in 
tutti quei casi di irregolarità nella gestione 
amministrativa »; 

« accadeva infatti che a seguito del­
l'ennesima richiesta di denaro, sotto 
forma, questa volta, di un fondo annuale di 
120.000 lire istituito con delibera del con­
siglio di amministrazione nel 1984, gli 
esponenti rifiutavano il pagamento di que­
sta somma »; 

« il consiglio di amministrazione li 
dichiarava conseguentemente morosi e li 
escludeva dalla cooperativa »; 
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« tale decisione veniva presa dagli am­
ministratori nonostante i soci morosi van­
tassero ciascuno un credito nei confronti 
della cooperativa di somme oscillanti tra il 
milione e mezzo ed i tre milioni e mezzo »; 

« la connduzione processuale dei di­
versi procedimenti pendenti ha però fatto 
sì che mentre agli esponenti veniva rico­
nosciuto il suddetto credito con sentenza 
passata in giudicato, in altro procedimento 
si respingeva l'impugnativa della delibera 
di esclusione. Con la paradossale conclu­
sione che i soci si vedevano riconoscere i 
crediti suddetti, ma contemporaneamente 
si vedevano definitivamente esclusi dalla 
cooperativa per non aver versato lire 
120.000»; 

« la delibera di esclusione è del 1984, 
ossia un anno successiva alla perizia di­
sposta dalla procura. Non si ha motivo di 
ritenere che la cooperativa abbia a partire 
da quell'anno regolarizzato la propria ge­
stione amministrativa essendo sostanzial­
mente immutato l'assetto dirigenziale »; 

« un'ispezione potrà comunque veri­
ficare se le numerosissime infrazioni ri­
scontrate in sede di consulenza tecnica 
d'ufficio sono state sanate o se si siano 
addirittura aggravate. Le poche notizie a 
disposizione portano a ritenere che il caos 
amministrativo sia tuttora persistente »; 

sono quasi due mesi che le 11 fami­
glie sfrattate di Montevarchi occupano la 
chiesa di Cennano; 

tali famiglie sono ormai colte dalla 
disperazione per una vicenda che pare non 
avere mai fine; 

pertanto, a fronte della predetta si­
tuazione, è necessario ed urgente interve­
nire al fine di trovare soluzione al pro­
blema abitativo delle 11 famiglie di Mon­
tevarchi —: 

se intendano promuovere al più pre­
sto una commissione d'inchiesta per valu­
tare le irregolarità denunciate nell'esposto 
sopra menzionato; 

se non ritengano doveroso ed urgente 
intervenire per evitare ulteriori danni alle 

undici famiglie e risolvere, una volta per 
tutte, il loro problema abitativo; 

se la scarsa attenzione verso le undici 
famiglie senzatetto di Montevarchi faccia 
parte del grande rilievo che doveva essere 
attribuito alla politica per la famiglia, pro­
nunciato nella seduta del 22 maggio 1996 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, e 
se per alto grado di solidarietà sociale si 
intenda il completo abbandono da parte 
delle istituzioni di queste famiglie sfrattate; 

come il Governo nel suo complesso ed 
i diversi ministri secondo le specifiche 
competenze intendano concretamente ri­
solvere il problema abitativo delle 11 fa­
miglie e, più in particolare, come inten­
dano mantenere gli impegni presi a suo 
tempo nella seduta del 22 maggio 1996, 
allorquando Prodi affermò che « il Go­
verno ed io siamo consapevoli della cen­
tralità della famiglia »; 

per quali ragioni non sia stato rite­
nuto necessario e non si sia proceduto ad 
intervenire adeguatamente per risolvere la 
situazione delle undici famiglie sfrattate 
che sono state colte dalla disperazione per 
una vicenda che dura ormai da troppo 
tempo; 

quali iniziative siano state finora in­
traprese per tutelare e garantire le 11 
famiglie senzatetto di Montevarchi. 

(4-12158) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto, il Segretariato Generale 
del CER ha riferito di non avere alcun 
potere di intervento in merito alle proble­
matiche concernenti la Cooperativa Edilizia 
Montevarchi, in quanto, in materia di edi­
lizia residenziale, la vigilanza sulla gestione 
amministrativo-finanziaria delle coopera­
tive edilizie, comunque fruenti di contributi 
pubblici, è attribuita alle Regioni, ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, lett e) della legge 
n. 457/78. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Gianni Fran­
cesco Mattioli. 
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MAZZOCCHIN e MANZATO. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

il documento redatto dai trentanove 
« saggi » nell'ambito della revisione dei cicli 
e dei programmi della scuola primaria e 
secondaria prevede lo studio e l'approfon­
dimento di contenuti geografici, come si 
evince dallo spazio dedicato allo sviluppo 
eco - sostenibile, alla globalizzazione dei 
processi produttivi, ai rapporti nord-sud, 
allo sfruttamento delle risorse, alle que­
stioni demografiche mondiali, alla dissolu­
zione di vecchie eredità politiche, eccetera; 

la geografia umana contribuisce 
quindi alla formazione della persona, al 
rispetto delle diversità, alla consapevolezza 
del ruolo di ciascuno all'interno della 
realtà in cui vive; 

malgrado tutto ciò, gli insegnanti di 
geografia degli istituti tecnici commerciali 
nonché di geografia (umana) dei bienni 
sperimentali di altri indirizzi (classe di 
insegnamento n. 39), vedono fortemente 
restringersi le loro possibilità di insegna­
mento a causa di un progressivo utilizzo 
dei docenti della classe n. 60 (scienze na­
turali eccetera) - : 

se non ritenga opportuno: a) riordi­
nare le classi di concorso di cui al decreto 
ministeriale n. 334 del 1994, distinguendo 
in maniera precisa le scienze naturali, chi­
miche e microbiologia dalla geografia 
umana politica ed economica; b) includere 
la geografia come insegnamento autonomo 
negli indirizzi delle scuole secondarie. 

(4-11883) 

RISPOSTA. — In ordine alla questione 
rappresentata nella interrogazione parla­
mentare in oggetto giova premettere che 
VAmministrazione scolastica non ignora 
Vimportanza che riveste lo studio della geo­
grafia per i giovani. 

La prevista revisione degli orientamenti 
programmatici della scuola italiana, conte­
stuale al processo di riforma sia dell'auto-
nomia, sia del riordino dei cicli, e di cui la 
riflessione dei 40 esperti è stata una pre­
messa non potrà non riguardare pertanto 

anche la questione della geografìa assu­
mendo il valore di una disciplina che, nel 
suo statuto scientifico e nelle sue articola­
zioni, resta una delle chiavi fondamentali di 
conoscenza e di interpretazione del mondo 
tanto più necessario oggi di fronte ai pro­
cessi di trasformazione globale che lo at­
traversano. 

L'ampio dibattito che si è sviluppato in 
merito negli ultimi tempi non potrà che 
contribuire alla migliore soluzione del pro­
blema sollevato della sperimentazione av­
viata e che sarà oggetto di verifica, nell'in­
teresse esclusivo della formazione culturale 
delle nuove generazioni 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MIGLIORI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

è imminente l'entrata in vigore della 
legge istitutiva del « giudice unico » che 
definirà le competenze territoriali delle 
nuove costituende autorità giudiziarie; 

l'allargamento previsto, sotto il pro­
filo geografico della competenza, per al­
cune sedi, comporterà inevitabilmente 
l'esigenza di ristrutturazione di alcuni at­
tuali edifici dell'amministrazione della giu­
stizia; 

quali iniziative finanziarie si inten­
dano assumere, con particolare riferi­
mento alle evidenti esigenze di amplia­
mento della sede di Empoli e se vi siano già 
progetti in merito. (4-13723) 

RISPOSTA. — Prima di rispondere allo 
specifico oggetto dell'atto ispettivo, si pre­
mettono brevi cenni sulla metodologia se­
guita dal Ministero di Grazia e Giustizia per 
l'individuazione delle istituende sedi distac­
cate di Tribunale. 

Con la legge 16 luglio 1997, n. 254 il 
Governo è stato delegato ad emanare norme 
per realizzare una più razionale distribu­
zione delle competenze degli uffici e a pre­
vedere una distribuzione più efficiente degli 
Uffici giudiziari sul territorio dello Stato. 

Con l'istituzione del giudice unico di 
primo grado, la legge stessa ha previsto la 
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soppressione delle attuali sezioni distaccate 
di Pretura, ha indicato come principio ge­
nerale cui attenersi che Vistituzione di 
nuove sedi distaccate di Tribunale fosse 
prevista « ove occorra », secondo criteri og­
gettivi ed omogenei. 

I criteri indicati - che hanno anche 
risentito della limitazione imposta dal ed. 
« costo zero » della riforma - sono stati 
elaborati dal Ministero di Grazia e Giustizia 
attraverso una serie di fasi impegnative e 
delicate sia dal punto di vista della tradu­
zione dei criteri di massima in termini il più 
possibile oggettivi, sia da quello della con­
testuale esigenza di contemperare la teorica 
ricostruzione dei parametri con la variegata 
realtà sociale e territoriale. 

A questo fine, si è proceduto ad una 
prima fase di determinazione ipotetica dei 
parametri da adottare che ha tenuto conto 
seguendo le indicazioni fornite dalla legge 
delega: 

dell'indice di carico « atteso » delle isti­
tuende sedi distaccate di Tribunale, basato 
tendenzialmente sui dati forniti dagli Uffici, 
dai quali sono stati però da un lato scor­
porati i dati relativi a controversie ritenute 
non significative nel nuovo panorama di 
riferimento (es. non sono state tenute in 
considerazione le pendenze, né le cause di 
lavoro - che risultano accentrate presso la 
sede centrale - né quelle di volontaria 
giurisdizione), dall'altro aggiunta una per­
centuale di carico determinata statistica­
mente sulla base dell'incremento che il giu­
dice monocratico presenta rispetto a quella 
del pretore, determinato dalla diversa di­
stribuzione di competenza (si è calcolato 
che, in campo penale, circa il 90% del carico 
attuale del Tribunale passerà al giudice 
monocratico); 

del bacino di utenza servito da ogni 
Ufficio (popolazione e densità abitativa per 
kmq), che è stato tendenzialmente fissato in 
60.000 abitanti e caratterizzato dalla pre­
senza di almeno 40 abitanti per kmq.; 

della necessità che il presidio di giu­
stizia possa essere raggiunto dagli utenti in 
un tempo (medio ponderato) non superiore 
all'ora. 

Consequenziale all'adozione di tali para­
metri è stata l'individuazione di un modulo 
operativo « minimo » che, privilegiando per 
quanto possibile la specializzazione dei ma­
gistrati, si è tradotto nella considerazione 
della opportunità che ad ogni nuovo presi­
dio di giustizia siano addetti almeno due 
magistrati (di cui uno tendenzialmente per 
la trattazione degli affari civili ed uno per la 
trattazione degli affari penali). 

Ciò è sembrato consentire il pieno ri­
spetto di criteri di funzionalità ed econo­
micità dell'istituendo ufficio e rispondere 
all'accertamento - effettuato dalla Dire­
zione degli Affari Civili - delle possibilità 
recettive delle strutture già esistenti 

Contemporaneamente è stato delegato al 
Censis un analogo lavoro di proiezioni sulle 
possibili soppressioni, che potesse consen­
tire il confronto delle soluzioni individuate 
dal Ministero con quelle suggerite da un 
organismo tecnico esterno, e che si è rivelato 
di estrema utilità, in particolare confer­
mando la razionalità dei criteri adottati, che 
sono risultati omogenei 

Si è poi passati ad una seconda fase di 
elaborazione, raccogliendo le indicazioni de­
gli ordini del giorno parlamentari (n. 901 
3843/4 Pisapia ed altri e n. 9/3483/7 Si­
gnorino) caratterizzato dall'istituzione di un 
Gruppo di lavoro tecnico che, una volta in 
possesso dei dati tecnici, ha provveduto a 
chiedere il parere delle amministrazioni lo­
cali, dei consigli giudiziari e dei consigli 
dell'ordine degli avvocati, dai quali potes­
sero emergere anche la complessità ed ar­
ticolazione delle attività economiche e so­
ciali dei singoli territori. 

Le consultazioni effettuate dal Comitato 
tecnico, pur con le difficoltà connesse alla 
ristrettezza dei tempi a disposizione, hanno 
rappresentato un utilissimo momento di 
confronto, ed hanno consentito l'introdu­
zione di correttivi tesi a rendere le risultanze 
statistiche - messe a disposizione dei par­
tecipanti - il più possibile aderenti alla 
specificità delle realtà locali interessate, co­
niugando la tendenziale rigidità dei para­
metri elaborati con le esigenze emerse dalle 
attente osservazioni degli operatori del set­
tore giustizia e dalle istanze della popola­
zione rappresentate dagli amministratori 
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// risultato ottenuto è stato quindi frutto 
di un intenso impegno da parte degli organi 
tecnici ministeriali che, in una materia così 
delicata ed impegnativa, hanno cercato di 
adottare le soluzioni più attinenti alla com­
plessa realtà giudiziaria italiana, senza per­
dere di vista da un lato Vobiettivo di mi­
gliorare l'efficienza degli uffici giudiziari, 
dall'altro, ed in considerazione del partico­
lare « servizio » che la magistratura è chia­
mata a rendere, di dare spazio alle motivate 
istanze dei cittadini 

Comportando le modifiche prospettate 
un così radicale cambiamento dello scena­
rio giudiziario, è stato poi atteso il contri­
buto degli organi chiamati istituzionalmente 
ad esprimere parere sui decreti legislativi 
(Commissioni Giustizia di Camera e Senato 
e CSM.) dal momento che il Governo si è 
ritenuto impegnato ad accogliere modifiche 
all'assetto proposto sulla base del ricono­
scimento di interessi collettivi prevalenti 

Talune delle indicazioni fornite da Ca­
mera e Senato sono state poste quali 
espresse condizioni del parere positivo, 
mentre altre hanno evidenziato situazioni 
meritevoli di considerazione. 

Al fine di non stravolgere l'impostazione 
ed i criteri del progetto di geografia giudi­
ziaria originariamente presentato alle Ca­
mere, il Governo ha ritenuto di poter ade­
rire alle indicazioni delle Commissioni solo 
nella parte in cui hanno condizionato il 
parere espresso. 

Per quanto riguarda il caso della sede 
giudiziaria di Empoli sulla base del lavoro 
svolto dal Comitato tecnico, sono risultate 
fondate le osservazioni svolte dall'interro-
gante relativamente alla necessità di istituire 
quella sede quale sezione distaccata del Tri­
bunale di Firenze. 

Infatti — come si afferma nella relazione 
allo schema di decreto legislativo - Empoli 
ha parametri autonomi (102.887 abitanti ed 
indice di carico 2,91) ed anzi è stata con­
siderata polo aggregante della sezione di 
Castelfiorentino (40.712 abitanti, indici pari 
a 0,83). 

Dalle valutazioni effettuate dalla Dire­
zione Generale degli Affari Civili, la strut­
tura edilizia di Empoli sembra rispondere 
pienamente al nuovo assetto giudiziario de­

lineato, con la riforma, che tra l'altro, pre­
vedendo la trattazione in sede centrale (in 
questo caso Firenze) delle cause di lavoro, 
per garantire la specializzazione dei magi­
strati addetti a questo settore così delicato, 
dovrebbe consentire una deflazione del ca­
rico oggettivo di lavoro delle sedi distaccate. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

MORSELLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

l'istituto tecnico commerciale E. Mat-
tei di San Lazzaro di Savena (Bologna) 
prevede tre corsi di insegnamento: 

1) ragioniere Igea che conferisce il 
diploma di ragioniere ad indirizzo giuri-
dico-economico aziendale; 

2) ragioniere Mercurio che confe­
risce il diploma di ragioniere ad indirizzo 
programmatore; 

3) perito Erica che conferisce il 
diploma di perito aziendale e corrispon­
dente in lingue estere; 

per chi si iscrive ad uno dei due 
diplomi di ragioneria il primo biennio è 
uguale (Igea); 

durante il secondo anno, in prima­
vera, si chiede agli studenti se intendano 
continuare la scelta già effettuata al primo 
anno o modificare la primitiva decisione 
iscrivendosi per il triennio successivo al 
corso Mercurio; 

nella primavera del 1997, sono state 
indette riunioni per facilitare la scelta ai 
ragazzi, tenuto conto delle materie prefe­
rite ed in cui si trovano più a loro agio. Su 
66 studenti (inclusi i ripetenti sommatisi in 
giugno) 31 hanno scelto di continuare il 
corso Igea e 35 di cambiare per iscriversi 
al corso Mercurio; 

di fronte a questi numeri il provve­
ditore di Bologna, solo a fine agosto, ha 
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concesso al preside dell'istituto due classi 
di corso Mercurio ed una sola classe di 
corso Igea; 

il 29 agosto 1997 la segreteria della 
scuola ha convocato per telefono i genitori 
dei 31 alunni iscritti ad Igea per il 6 
settembre (nove giorni prima dell'inizio 
della scuola): in tale riunione il preside 
avrebbe comunicato che l'unica classe Igea 
doveva rientrare nei parametri massimi 
(25/28) e chiesto che alcuni ragazzi cam­
biassero la loro scelta. Se ciò non si fosse 
avverato si sarebbe proceduto al sorteggio 
pubblico obbligando gli studenti a cam­
biare tipo di insegnamento (differenze so­
stanziali sono la doppia lingua, geografia 
economica e un piano diverso di ragioneria 
in Igea, informatica in Mercurio), in palese 
violazione della libera scelta compiuta tre 
anni prima all'atto dell'iscrizione al primo 
anno dell'istituto e confermata sei mesi 
prima fino al compimento della scuola 
media superiore di studi; 

inoltre, bisogna tenere conto che i 
ragazzi che continuano Igea vogliono ot­
tenere un diploma di ragioniere ad indi­
rizzo giuridico-economico e vengono in­
vece obbligati ad avere un diploma di 
ragioniere programmatore che per ammis­
sione dello stesso istituto nel suo dépliant 
pubblicitario è un diploma completamente 
differente, in quanto viene definito figura 
intermedia tra il ragioniere e il perito - : 

se sia al corrente di quanto sopra 
esposto e quale sia la sua opinione in 
merito; 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare affinché non venga lesa la cer­
tezza del diritto dello studente a iniziare, 
continuare per cinque anni e terminare il 
medesimo corso di studio nello stesso isti­
tuto, obbligandolo dopo due anni, nel 
pieno dispregio dei suoi diritti, ad un corso 
diverso; 

se non intenda fare passi ufficiali nei 
confronti del provveditore agli studi della 
provincia di Bologna per rappresentare il 
disagio e la protesta degli alunni e delle 
loro famiglie, avendo il provveditore deciso 

di attivare una sorta di « estrazione del 
lotto » per escludere sei studenti dal corso 
Igea; 

se non ritenga tale modo di agire 
molto grave e inqualificabile, in quanto 
mette in dubbio l'efficienza e la correttezza 
della scuola italiana, il cui unico compito 
è quello di educare, non certo quello di 
diseducare. (4-12530) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione parlamentare in oggetto si comunica 
che presso VI.T.C. « Mattei » di S. Lazzaro di 
Savena, sono attuate le seguenti sperimen­
tazioni: 

1) IGEA ad indirizzo giuridico-econo­
mico aziendale; 

2) Mercurio ad indirizzo programma­
tore; 

3) ERICA ad indirizzo linguistico 
aziendale. 

Gli studenti iscritti alla sperimentazione 
IGEA, al termine del secondo anno di studi 
possono scegliere di proseguire nello stesso 
indirizzo o di optare per la sperimentazione 
Mercurio. 

L'organico di diritto per Vanno scolastico 
1997198 del predetto istituto prevedeva per 
la sperimentazione IGEA una classe terza 
con 27 alunni e per la sperimentazione 
Mercurio due classi terze per 36 alunni 
Sulla base degli esiti dell'a.s. 1996/97, il 
Preside delVI.T.C. «Mattei» procedeva alla 
definizione delle iscrizioni alle classi terze, 
tenendo conto del numero degli alunni non 
promossi delle classi seconde che non po­
tevano accedere alla classe terza, del nu­
mero degli alunni non promossi della classe 
terza, da iscrivere nuovamente alla stessa 
classe, del numero degli alunni trasferiti da 
altre scuole, del numero degli alunni tra­
sferiti verso altre scuole e della mobilità 
interna tra indirizzi anche a seguito di 
esami integrativi o di idoneità. 

Così acquisiti i dati sopraindicati per la 
formazione dell'organico di fatto per l'anno 
scolastico 1997/98, il numero degli iscritti 
alla classe terza IGEA risultava accresciuto 
di sei unità rispetto alla previsione dell'or-
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ganico di diritto; conseguentemente nell'or­
ganico di fatto per l'a.s. 1997/98 risultavano 
iscritti: 

a) indirizzo IGEA: 33 alunni; 
b) indirizzo Mercurio: 35 alunni 

Fra gli iscritti all'indirizzo IGEA vi erano 
11 ripetenti, che in quanto tali venivano 
iscritti d'ufficio alla classe terza. La segre­
teria dell'Istituto, per i suddetti alunni, pro­
cedeva a richiedere la conferma delle iscri­
zioni alle famiglie, alcune delle quali ma­
nifestavano indecisione al riguardo, altre 
non potevano essere rintracciate. Alla fine 
del mese di agosto perveniva alla scuola una 
richiesta di nulla osta al trasferimento di un 
alunno. Gli iscritti alla 3a IGEA passavano 
così a 32. Il Preside, considerato il predetto 
numero di iscritti, decideva di convocare 
taluni studenti e i loro genitori per verifi­
care se volontariamente qualcuno volesse 
passare ad altro indirizzo. La riunione ve­
niva fissata per il giorno 6 settembre 1997. 
Prima di tale data due famiglie di alunni 
ripetenti comunicavano al Preside di voler 
trasferire i figli ad altra scuola. Il numero 
degli iscritti diventava così di 30. 

Durante la riunione con i ragazzi ed i 
genitori il Preside dava le informazioni del 
caso e illustrava in particolare differenze ed 
analogie tra i due corsi di studi. Alcune 
famiglie manifestavano il proprio interesse 
al cambiamento ed una di esse, il giorno 
successivo, confermava la richiesta di pas­
saggio del proprio figlio all'indirizzo Mer­
curio. Rimanevano, dunque, iscritti alla 
terza IGEA 29 alunni La classe veniva così 
costituita ed è attualmente funzionante con 
detto numero di iscritti 

Nel caso di specie, pertanto, non vi è 
stato alcun sorteggio fra gli alunni: tutte le 
famiglie hanno deciso spontaneamente e in 
piena autonomia a quale indirizzo iscrivere 
i propri figli Né si è reso necessario, in 
applicazione di quanto previsto dall'articolo 
5, comma 4, del decreto ministeriale 15.3.97, 
che il Consiglio di istituto stabilisse i criteri 
di redistribuzione degli alunni fra i diversi 
indirizzi non essendovi alla fine alunni in 
soprannumero, anche se non è da escludere 
che quello del sorteggio sia uno dei possibili 
criteri individuabili dal predetto organo. 

Si precisa, infine, che il numero com­
plessivo degli iscritti alle classi terze era pari 
a 130, per i quali a conferma delle previ­
sioni dell'organico di diritto, veniva con­
cessa l'autorizzazione di n. 5 classi terze. 

In considerazione di quanto sopra espo­
sto si ritiene, pertanto, che nel caso di cui 
trattasi la formazione delle classi terze del-
l'I.T.C. «Mattei» abbia avuto luogo nel 
pieno rispetto di quanto stabilito dalla nor­
mativa vigente. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

la libreria Rizzoli LR Sas di Giordani 
Gianfranco & C. è titolare della licenza 
commerciale e degli arredi antichi della 
storica libreria Rizzoli di Bologna, per 
averli rilevati dal fallimento della prece­
dente gestione avvenuto nel luglio 1996; 

l'esercizio commerciale e gli arredi 
sono già sottoposti al decreto di cui alla 
legge n. 1089 del 1939; 

nelle more della notifica del citato 
decreto la precedente gestione della libre­
ria venne sfrattata dai locali storici di via 
Rizzoli 8 e lo sfratto venne eseguito; 

nonostante gli sforzi della società del 
signor Giordani per ottenere nuovamente i 
locali a prezzo di mercato (in vendita o in 
affitto) la proprietà rifiuta da quasi due 
anni qualsiasi possibilità intendendo desti­
nare l'intero stabile ad una operazione 
immobiliare complessiva; 

l'apposizione del vincolo pare proprio 
non abbia favorito la sopravvivenza del­
l'esercizio commerciale e la tutela dei lo­
cali e degli arredi che ora, dopo tre anni 
di inutilizzo, si trovano in uno stato di 
abbandono indecente, nonostante l'impe­
gno pubblico preso da tutte le forze cul­
turali e imprenditoriali della città, nonché 
da numerosi intellettuali; 
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la proprietà rifiuta qualsiasi affitto o 
vendita, e impedisce anche l'accesso ecce­
zionale ai locali per inventariazione e ma­
nutenzione dei pregevoli arredi lignei della 
proprietà di Giordani; 

di fatto il decreto ex 1089 del 1939 
non garantisce la riapertura, anzi impedi­
sce anche di trasferire l'esercizio e man­
tenere viva l'insegna in altri locali del 
centro storico — : 

se sia al corrente della situazione 
sopra esposta e quale sia la sua opinione 
in merito; 

quali urgenti provvedimenti verranno 
adottati affinché sia tutelato un patrimonio 
storico, quale è la libreria Rizzoli, dal 
degrado cui è sottoposta; 

se non intenda adoperarsi affinché 
non scompaia un patrimonio storico che 
non appartiene solo ad un individuo ma a 
tutta la città di Bologna; 

in che modo verrà favorita la riaper­
tura di tale esercizio o quanto meno la 
possibilità da parte del signor Giordani di 
poter utilizzare l'antica insegna e gli arredi 
di sua proprietà. (4-15696) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
parlamentare in oggetto, alla quale si ri­
sponde per delega della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri, si conferma che la Li­
breria Rizzoli, storico negozio bolognese in 
attività dal 1923 nella sede di via Rizzoli 8, 
è stata sottoposta alle disposizioni della 
legge 1089/1939 arti 1-2, con Decreto Mi­
nisteriale 15/11/1995. Il citato provvedi­
mento, pur intervenendo con estrema tem­
pestività, non ha potuto impedire lo sfratto 
del gestore dell'epoca (Stefano Brizzi & C), 
ma ha comunque consentito la conserva­
zione integrale degli ambienti con i suoi 
preziosi arredi degli anni '20, questi ultimi 
di proprietà dello stesso gestore. Va ricor­
dato, d'altra parte, che la tutela di un 
negozio storico, pur preservando l'immobile, 
in ogni caso non può inibire lo sfratto del 
gestore. 

Successivamente la proprietà dell'immo­
bile ha presentato ricorso avanti il TAR 

Emilia Romagna - con istanza di sospen­
siva - avverso il sopracitato provvedimento 
di tutela. Con Ordinanza n. 255/96, depo­
sitata in data 4/5/96, lo stesso TAR Emilia 
Romagna ha respinto la citata istanza di 
sospensiva ma, al momento attuale, non ha 
ancora esaminato nel merito il ricorso in 
questione. 

Infine all'originaria gestione - andata in 
fallimento - è subentrata l'attuale « Libre­
ria Rizzoli LR s.a.s. di Giordani Gianfranco 
& C. » che, assieme al marchio e alla licenza, 
ha rilevato gli arredi della libreria, attual­
mente (le scaffalature a muro) situate al­
l'interno dei locali di via Rizzoli 8. 

Preso atto della ferma volontà da parte 
della proprietà dell'immobile (l'Immobiliare 
Priscilla S.r.l. di diritto lussemburghese, con 
sede in Lussemburgo, Rue C.M. Spoo 5) di 
non concedere i locali della libreria né in 
locazione né in vendita agli attuali titolari 
del prestigioso esercizio commerciale, questo 
Ministero, tramite la Soprintendenza per i 
beni ambientali e architettonici di Bologna, 
non può fare altro che chiedere all'Avvoca­
tura Distrettuale di promuovere una istanza 
di prelievo del ricorso pendente al fine di 
accelerare i tempi della sentenza, nell'au­
spicio che venga confermato il vincolo vi­
gente. 

Ovviamente questo Ministero è favore­
vole ad ogni iniziativa che possa portare alla 
riapertura del locale storico, non solo una 
delle più importanti librerie bolognesi sotto 
l'aspetto storico-culturale, ma certamente 
quella che conserva il più rilevante appa­
rato funzionale e decorativo dell'epoca. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 

MUSSOLINI. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie riportate sui quotidiani na­
zionali, risulta che lunedì 10 novembre 
1997 presso la scuola materna « Cazzani-
ga » di Monza (MI) quattro bambini tra i 
tre ed i cinque anni sono stati intossicati 
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per aver bevuto detersivo autolucidante 
per i pavimenti; 

tale detersivo è risultato essere pro­
veniente da una bottiglia di acqua minerale 
che una delle maestre ha usato per riem­
pire i bicchieri dei bambini; 

la bottiglia era riposta nell'armadietto 
dove abitualmente vengono riposte bibite e 
bicchieri dei bambini —: 

quali iniziative abbiano adottato 
perché siano individuate le responsabilità 
penali e civili inevitabilmente scaturenti da 
un così grave fatto, quali esiti abbiano sin 
qui prodotto o, eventualmente, quali siano 
i tempi per conoscere i risultati e come 
intendano metterli a conoscenza della pub­
blica opinione. (4-13980) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto in 
merito all'episodio di intossicazione verifi­
catosi nella scuola materna « Cazzaniga » di 
Monza (MI) e si comunica quanto segue. 

Il giorno 10.11.1997 alle ore 13, nella 
sesta sezione della scuola materna in parola, 
dipendente dalla Direzione Didattica delV8° 
Circolo di via Paganini 30 a Monza, 4 
bambini hanno accidentalmente ingerito del 
detersivo autolucidante per pavimenti. 

Le insegnanti hanno prontamente con­
tattato il Servizio Emergenza Sanitaria ed i 
bambini sono stati trasferiti in autoambu­
lanza presso gli Ospedali di Desio e di 
Monza ed il giorno seguente hanno presen­
tato al Direttore Didattico una relazione 
scritta sull'accaduto; due dei bambini sono 
stati subito dimessi gli altri trattenuti in 
osservazione e dimessi il giorno seguente e 
tutti sono tornati regolarmente a scuola. 

Il liquido che ha provocato l'intossica­
zione è risultato essere un detergente a base 
di alcool contenuto in taniche di plastica 
originali fornite direttamente dalla ditta 
produttrice, la DÍANOS di Cologno Mon­
zese, utilizzato dal personale ausiliario co­
munale, che nei servizi igienici della scuola 
veniva travasato in bottiglie di plastica al­
l'origine contenenti acqua minerale, versato 
in secchi con acqua, e trasportato nelle aule 
per la pulizia delle stesse. 

Tutto il materiale di pulizia inoltre è 
conservato in armadietti metallici chiusi e 
contenuti in locali non accessibili ai bam­
bini 

La valutazione e la definizione dell'ac­
caduto è al momento affidata all'autorità 
giudiziaria che dovrà stabilire se la respon­
sabilità dell'accaduto sia da imputare, come 
sostenuto dal Direttore didattico, esclusiva­
mente alla condotta del personale ausiliario 
comunale della scuola e non anche all'ope­
rato degli altri soggetti responsabili dell'in­
columità e della sicurezza dei minori fre­
quentanti la scuola materna. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MUSSOLINI. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

secondo notizie stampa, in data 20 
novembre 1997 un sindacalista della Cgil 
Scuola, tale Sergio Parca, avrebbe chiesto 
l'intervento del Ministro della pubblica 
istruzione, del provveditore agli studi e 
della magistratura solo perché uno stu­
dente dell'istituto alberghiero II di Roma, 
candidato alle elezioni interne per le rap­
presentanze studentesche, avrebbe, tra l'al­
tro, richiesto di intitolare la scuola a Be­
nito Mussolini; 

l'attività del sindacalista costituisce 
una palese interferenza nella libera, de­
mocratica e non violenta manifestazione 
dei diritti civili e della libertà personale dei 
singoli; 

il sindacalista era stato, a suo dire, 
invitato a partecipare ad una assemblea 
studentesca dell'istituto - : 

quali siano le iniziative che i Ministri 
interrogati intendono assumere di fronte a 
questa palese violazione della libertà degli 
individui, per la quale dovrebbe intervenire 
la autorità giudiziaria di iniziativa; 

quali siano i motivi per i quali un 
rappresentante sindacale di una sola parte 
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sia potuto intervenire ad una assemblea 
degli studenti, chi lo abbia invitato ed a che 
titolo; 

quali siano i motivi per i quali la 
commissione elettorale dell'istituto ha ri­
gettato la richiesta di chiamare la lista di 
sostegno allo studente in argomento a 
« Mussolini » e se le condizioni di sicurezza 
ed igiene dell'istituto in argomento siano 
conformi alla legge. (4-14320) 

RISPOSTA. — In merito a quanto eviden­
ziato dalla S.V. Onorevole nella interroga­
zione parlamentare in oggetto, dalla rela­
zione trasmessa dal Preside del II Istituto 
professionale di Stato per i servizi alber­
ghieri e della ristorazione si rileva che 
Valunno Simone De Stefano in occasione 
delle elezioni per il rinnovo delle compo­
nenti studenti in seno al Consiglio d'istituto, 
aveva presentato, nei termini previsti dalla 
vigente normativa, una lista di candidati 
con il motto « Mussolini ». 

La commissione elettorale d'istituto, nel 
chiarire che il motto deve essere una frase 
dalla quale si rilevino gli obiettivi che la 
lista intende raggiungere - obiettivi che 
devono essere attinenti all'attività scolastica 
ed alla vita della scuola -, ha chiesto allo 
studente che il motto presentato venisse 
mutato. 

Spontaneamente quindi lo studente ha 
presentato la lista con il motto « Credere, 
obbedire e combattere per la scuola ». 

La lista così presentata veniva accettata 
e l'alunno De Stefano risultava eletto in 
seno al Consiglio d'istituto. 

Non risulta che il sindacalista della 
CGIL scuola Sig. Sergio Parca sia stato 
invitato a partecipare ad assemblee studen­
tesche, mentre non si esclude che il mede­
simo abbia partecipato ad assemblee del 
personale scolastico. 

Per quanto attiene alle condizioni igie­
niche dell'istituto risultano effettuate le ope­
razioni di disinfestazione e di derattizza­
zione, mentre per l'adeguamento delle strut­
ture, ai sensi del decreto legislativo 626/94 
e 242/96, il Preside ha regolarmente confe­
rito delega all'amministrazione provinciale 
competente per l'elaborazione del docu­

mento Ricognizione e Valutazione Rischi ed 
ha nominato il responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione. 

Si desidera comunque assicurare che la 
vicenda rimane all'attenzione del Provvedi­
tore in ordine ad ogni eventuale suo svi­
luppo. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

gli articoli 47 e 48 della legge n. 222 
del 1985 prevedono che il Presidente del 
Consiglio dei ministri ripartisca la quota 
dell'otto per mille dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche che i contribuenti 
riservano annualmente allo Stato e che 
dovrebbe essere utilizzata per « interventi 
straordinari per fame nel mondo, calamità 
naturali, assistenza ai rifugiati e conserva­
zione di beni culturali »; 

l'interrogante, in data 16 luglio 1996, 
ha già presentato in merito un atto ispet­
tivo, a tutt'oggi privo di regolare risposta; 

per l'anno 1996, è iscritta al capitolo 
6878 dello stato di previsione del ministero 
del tesoro, la cifra di 150.034.000.000, 
frutto del buon cuore dei cittadini italiani; 

nel definire la ripartizione, il Governo 
ha lasciato da parte i terremotati, i bam­
bini che muoiono di fame, i rifugiati e gli 
alluvionati, la tragedia del Ruanda, mentre 
ha elargito quattrocento milioni all'asso­
ciazione Sandro Pertini, un miliardo per la 
scuola archeologica italiana di Atene, sva­
riati miliardi agli enti lirici, 334 milioni 
alla Società astronomica italiana, un mi­
liardo all'Istituto studi filosofici di Napoli, 
trecento milioni alla cooperativa « Il Car­
ro » di Napoli - : 

quali siano stati i criteri adottati per 
la ripartizione della quota dell'otto per 
mille; 

quali motivi abbiano portato ad 
escludere dalla ripartizione citata gli in­
terventi straordinari per la fame nel 
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mondo, le calamità naturali, l'assistenza ai 
rifugiati e la conservazione di beni cultu­
rali, così come previsto agli articoli 47 e 48 
della legge n. 222 del 1995. (4-05414) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione indicata in oggetto nella quale la 
S.V. On.le chiede chiarimenti in merito al 
provvedimento relativo alla destinazione 
della quota delVotto per mille delVIRPEF 
per Vanno 1996, di cui agli artt 47 e 48 
della legge 20.5.1985, n. 222, si fa presente 
quanto segue. 

In via preliminare si ravvisa utile pre­
mettere che in base alla normativa recata 
dai succitati artt. 47 e 48 della Legge 
20.05.1985 n. 222, una quota pari alVotto 
per mille dell'imposta sul reddito delle per­
sone fisiche (I.R.P.E.F.) è destinata in parte, 
a scopi sociali o di carattere umanitario, a 
diretta gestione statale ed, in parte, a scopi 
di carattere religioso a diretta gestione della 
Chiesa cattolica. Le quote utilizzate dallo 
Stato (articolo 48) sono destinate ad inter­
venti per fame nel mondo, calamità natu­
rali, assistenza ai rifugiati e conservazione 
dei beni culturali. 

L'impiego del fondo a disposizione è sta­
bilito annualmente con decreto del Presi­
dente del Consiglio dei Ministri, da emanare 
su proposta del Ministro del Tesoro, del 
Bilancio e della Programmazione Econo­
mica, previo parere delle competenti com­
missioni della Camera dei Deputati e del 
Senato. 

Detta procedura, per il 1996, è stata 
confermata dall'articolo 3, comma 19, della 
Legge 28.12.1995, n. 551 (legge di bilancio 
1996). 

Ciò posto si segnala che, in attuazione 
della citata normativa, con DPCM del 
18.12.1996, registrato alla Corte dei Conti in 
data 10.01.1997, è stata disposta la ripar­
tizione dei fondi a diretta gestione statale, 
relativi al 1996, per un importo complessivo 
di lire 95.034.000.000. 

Sulla base degli obiettivi fissati dall'ar­
ticolo 48 della menzionata legge 20.05.1985, 
n. 222, nonché delle risorse disponibili i 
vari interventi effettuati hanno riguardato i 
settori delle calamità naturali e della con­
servazione di beni culturali intesa, quest'ul­

tima, non solo come ristrutturazione e va­
lorizzazione dei beni, ma anche come dif­
fusione della cultura, dell'arte e della 
scienza. Ed in tale ottica sono stati ricono­
sciuti contributi per alcune particolari ini­
ziative ovvero programmi e progetti, pre­
sentati da Istituti ed Enti interessati. 

È da aggiungere, altresì, che in confor­
mità al disposto della già citata normativa, 
sullo schema di decreto presidenziale di 
ripartizione dei fondi dell'otto per mille è 
stato acquisito il prescritto parere delle 
competenti Commissioni parlamentari e di 
cui si è tenuto conto nella stesura del 
provvedimento definitivo. 

Si fa, comunque, presente che l'articolo 
3, comma 19, della legge 23.12.1996, n. 664 
(legge di bilancio 1997), nell'intento di per­
venire ad una organica disciplina di utiliz­
zazione delle quote annuali del fondo del­
l'otto per mille a diretta gestione statale ha 
previsto l'adozione di uno specifico regola­
mento in materia. 

Detto regolamento e stato emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
marzo 1998, n. 76, pubblicato sulla G.U. 
n. 81 del 7 aprile 1998. Pertanto già dal 
corrente esercizio, la destinazione della 
quota dell'otto per mille a diretta gestione 
statale, avverrà in ottemperanza a quanto 
previsto nel citato regolamento. 

Il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri (Se­
gretario del Consiglio dei mi­
nistri): Enrico Micheli. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'interrogante, fin dal 5 novembre 
1996 aveva evidenziato, attraverso un atto 
ispettivo, a tutt'oggi privo di risposta, come 
l'insegnamento della geografia nella scuola 
italiana registrasse caratteri inconcepibili; 

recenti notizie di stampa hanno co­
municato che nella « maxisperimentazio­
ne », prescelta per 168 istituti scolastici, 
scomparirebbe l'insegnamento della geo­
grafia - : 

se non ritenga illogica l'eliminazione 
dell'insegnamento della geografìa e quali 
iniziative intenda assumere con urgenza al 
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fine di rivedere le decisioni prese in merito 
all'insegnamento della citata disciplina, in 
un momento in cui lo studente ha più che 
mai necessità di conoscere la geografia per 
acquisire una cultura realmente euro­
pea. (4-11761) 

RISPOSTA. — In ordine alla questione 
rappresentata nella interrogazione parla­
mentare indicata in oggetto giova premettere 
che VAmministrazione scolastica non ignora 
l'importanza che riveste lo studio della geo­
grafia per i giovani. 

La prevista revisione degli orientamenti 
programmatici della scuola italiana conte­
stuale al processo di riforma sia dell'auto­
nomia, sia del riordino dei cicli - di cui la 
riflessione dei 40 esperti è stata una pre­
messa - non potrà non riguardare pertanto 
anche la questione della geografia assu­
mendo il valore di una disciplina che, nel 
suo statuto scientifico e nelle sue articola­
zioni, resta una delle chiavi fondamentali di 
conoscenza e di interpretazione del mondo 
tanto più necessario oggi di fronte ai pro­
cessi di trasformazione globale che lo at­
traversano. 

L'ampio dibattito che si è sviluppato in 
merito negli ultimi tempi non potrà che 
contribuire alla migliore soluzione del pro­
blema sollevato dalla sperimentazione av­
viata, e che sarà oggetto di verifica, nell'in­
teresse esclusivo della formazione culturale 
delle nuove generazioni. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI, MALGIERI, APREA, SBAR­
BATI e FOLLINI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica. — Per sapere — premesso 
che: 

su iniziativa del ministero della pub­
blica istruzione, si awierà dall'anno sco­
lastico 1997-1998, negli istituti tecnici com­
merciali statali e professionali di Stato per 
i servizi alberghieri, commerciali e turi­
stici, rispettivamente, la sperimentazione 
del « liceo tecnico per le attività gestionali » 
e del « Progetto 2002 », in graduale sosti­

tuzione, relativamente, dell'« Indirizzo giu­
ridico economico aziendale - Igea », ad 
ordinamento, dall'anno scolastico 1996-
1997, in base al decreto ministeriale n. 122 
del 31 gennaio 1996, e del « Progetto '92 », 
istituzionalizzato con decreto ministeriale 
del 24 aprile 1992; 

il corso di studi del progetto « liceo 
tecnico per le attività gestionali », artico­
lato in un biennio e in un triennio, prevede 
un'area disciplinare di equivalenza con in­
segnamenti comuni alle scuole secondarie 
superiori e un'area professionale; 

la disciplina « stenografia » — tratta­
mento testi - classe di concorso 075/A e 
076/A non è inserita e risulta denominata 
diversamente, rispettivamente, nell'area di 
equivalenza o di settore della sperimenta­
zione del « liceo tecnico per le attività 
gestionali », prospettata per gli istituti tec­
nici commerciali statali, e nel « Progetto 
2002 », predisposto per gli istituti profes­
sionali di Stato per i servizi alberghieri, 
commerciali e turistici, in palese contrasto 
con la giusta dizione riportata nel decreto 
ministeriale n. 334 del 24 novembre 1994, 
relativo alle nuove classi di concorso; 

i docenti, appartenenti alla classe di 
concorso 075/A e 076/A stenografia - trat­
tamento testi - , abilitati all'insegnamento 
in seguito al superamento del relativo con­
corso ordinario a cattedre, non facendo 
parte del personale insegnante tecnico pra­
tico, che consegue il ruolo - incarico a 
tempo indeterminato - ope legis, non deve 
essere impiegato in attività di compresenza 
e assistenza ad altri insegnanti, in quanto 
ciò equivarrebbe ad una retrocessione di 
carriera, giuridicamente non consentita; 

l'insegnamento di stenografia — trat­
tamento testi - classe di concorso 075/A e 
076/A sviluppa l'abilità di informazione e 
di comunicazione verbale e scritta coordi­
nando, trasversalmente, la produzione te­
stuale sintetico-grafica e pittorico-audiovi­
siva, attraverso l'innovativa didattica iper-
mediale — : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare affinché sia inserita l'area disci-
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plinare « stenografia » - trattamento testi, 
rispettivamente, nel biennio del settore di 
equivalenza o professionale della speri­
mentazione del « liceo tecnico per le atti­
vità gestionali », degli istituti tecnici com­
merciali statali, nonché nel « Progetto 
2002 », degli istituti professionali di Stato 
per i servizi alberghieri, commerciali e 
turistici; 

quali immediate decisioni ritenga di 
assumere, in relazione alla legge sulle 
« pari opportunità », per favorire la mede­
sima dignità professionale ai docenti di 
« stenografia-trattamenti testi » eventual­
mente sollecitando l'avvio dell'esame, 
presso le competenti Commissioni parla­
mentari, delle proposte di legge n. 1438, 
n. 1678, n. 2177 e n. 2652 nonché del 
disegno di legge n. 877, miranti all'« intro­
duzione dell'insegnamento di stenografia -
trattamento testi - classe di concorso — 
075/A - in alcune facoltà o istituti uni­
versitari ». (4-11840) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si ritiene 
opportuno premettere che nella sperimen­
tazione effettuata ai sensi dell'articolo 278 
del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297 
sia in numerosi istituti tecnici (attraverso i 
noti progetti IGEA, ERICA, BROCCA) sia 
negli istituti professionali (attraverso il Pro­
getto 92), Vinsegnamento della stenografia 
cosi come quello della dattilografia è stato 
sostituito, com'è noto, con l'insegnamento 
« Laboratorio trattamento testi contabilità 
elettronica e applicazioni gestionali » negli 
istituti professionali e « trattamento dei testi 
e dei dati » negli istituti tecnici ritenuti più 
rispondenti alle esigenze derivanti dalle 
nuove tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. 

La sostituzione dei due vecchi insegna­
menti è stata accompagnata dall'attuazione 
di corsi di riqualificazione e successiva­
mente di riconversione, in attuazione della 
legge 231/94, a cui sono stati chiamati tutti 
i docenti. 

Con la sperimentazione, alla quale fa 
riferimento la S.V. Onorevole, è stata in­
trodotta una nuova disciplina « Tecnologia 

dell'informazione e delle comunicazioni » 
volta a far acquisire una sensibilità ed una 
cultura della multimedialità non solo come 
capacità di utilizzare lo strumento informa­
tico ma come abilità nel campo della co­
municazione e informazione. 

I nuovi curriculi riservano, comunque, 
ai docenti delle classi 75A e 76A attività di 
copresenza, come peraltro già avvenuto e 
avviene nel Progetto 92. 

Si ritiene opportuno far presente che la 
docenza in copresenza non riguarda solo 
questo insegnamento, ma può essere previ­
sta per altre classi di concorso sia a livello 
sperimentale che ordinamentale. 

Si ritiene opportuno precisare, infine, 
che sono attualmente in fase di studio ini­
ziative profondamente innovative rispetto 
all'attuale assetto delle classi di concorso 
tese ad un migliore e più ampio utilizzo 
della professionalità del personale docente 
in vista delle nuove prospettive didattiche. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

con circolare n. 710 dell'I 1 novembre 
1996 erano state sospese le sperimenta­
zioni scolastiche « in attesa della defini­
zione del nuovo assetto complessivo del 
ciclo di istruzione secondaria superiore, 
coerentemente con gli impegni assunti nel 
quadro dell'accordo per il lavoro sotto­
scritto con le parti sociali il 24 settembre 
1996»; 

gli obiettivi proposti dal Governo nel 
1996 - tra questi il riordino del sistema 
scolastico — non sono stati a tutt'oggi rea­
lizzati; 

con circolare n. 633 del 10 ottobre 
1997 è stato fissato al prossimo 30 ottobre 
1997 il termine per la presentazione delle 
nuove domande di attività di sperimenta­
zione da parte delle scuole per l'anno 
scolastico 1998/1999; 

nello scorso mese di luglio sono stati 
soppressi gli istituti magistrali dove erano 
in atto numerose sperimentazioni - : 

quali siano state le motivazioni che 
abbiano comportato nuovamente l'avvio 
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delle sperimentazioni scolastiche e se si 
intendono annullati gli impegni assunti dal 
Governo nel quadro dell'accordo per il 
lavoro, in particolare il riordino del si­
stema scolastico. (4-13231) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

con circolare n. 710 dell'11 novembre 
1996 erano state sospese le sperimenta­
zioni nei vari istituti scolastici, « in attesa 
della definizione del nuovo assetto com­
plessivo del ciclo di istruzione secondaria 
superiore, coerentemente con gli impegni 
assunti nel quadro dell'accordo per il la­
voro sottoscritto con le parti sociali il 24 
settembre 1996 »; 

con circolare n. 633 del 10 ottobre 
1997 è stato fissato al 30 ottobre 1997 il 
termine per la presentazione delle nuove 
domande di attività di sperimentazione da 
parte delle scuole per l'anno scolastico 
1998-1999 - : 

quali siano i motivi che hanno con­
dotto al ripristino delle sperimentazioni 
scolastiche, nonostante non siano stati rea­
lizzati gli obiettivi proposti nel 1996. 

(4-13508) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

con circolare n. 710 dell'11 novembre 
1996 sono state sospese le sperimentazioni 
scolastiche « in attesa della definizione del 
nuovo assetto complessivo del ciclo di 
istruzione secondaria superiore, coerente­
mente con gli impegni assunti nel quadro 
dell'accordo per il lavoro sottoscritto con le 
parti sociali il 24 settembre 1996 »; 

con circolare n. 633 del 10 ottobre 
1997 sono state immotivatamente riaperti 
i termini per la presentazione delle nuove 
domande di attività di sperimentazione da 
parte delle scuole per l'anno scolastico 
1998-1999; 

con circolare n. 3 del gennaio 1998 è 
stata comunicata alle istituzioni scolastiche 
la nuova sospensione delle sperimentazioni 
scolastiche; 

la nuova decisione del Ministro av­
viene senza che sia stata posta in essere la 
legge sul riordino dei cicli scolastici, per la 
quale non sono prevedibili tempi brevi, tali 
almeno da poterne prevedere l'attuazione 
per l'inizio del prossimo anno scolastico; 

la breve riapertura dei termini pre­
vista con la citata circolare n. 633 del 1997 
appare come la palese volontà di far par­
tire solo alcune sperimentazioni, quale 
quella, voluta dal Ministro, del Liceo Tec­
nico; 

il nuovo blocco delle sperimentazioni, 
avvenuto il giorno precedente l'inizio del­
l'attività di orientamento scolastico ha 
creato grande imbarazzo nelle varie isti­
tuzioni scolastiche che avevano già prov­
veduto a pubblicizzare la possibilità di 
aprire nuovi indirizzi; 

il nuovo blocco, avvenuto in regime di 
autonomia scolastica, avrà come effetto 
negativo l'impossibilità di creare una giusta 
competizione tra gli istituti che attuano le 
sperimentazioni e quelli che avrebbero do­
vuto avere la possibilità di attuarne; 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di garantire l'autonomia a 
tutte le istituzioni scolastiche del nostro 
Paese. (4-15488) 

RISPOSTA. — Si risponde congiuntamente 
alle interrogazioni parlamentari in oggetto 
riguardanti tutte la medesima problematica. 

In particolare nelle interrogazioni par­
lamentari n. 13231 e n. 13508 la S.V. Ono­
revole chiede di conoscere i motivi che 
hanno indotto il Ministro, con Circolare 
n. 633 del 10 ottobre 1997, a ripristinare le 
sperimentazioni scolastiche « nonostante 
non siano stati realizzati gli obiettivi pro­
posti nel 1996 » e « se si intendano annullati 
gli impegni assunti dal Governo nel quadro 
dell'accordo per il lavoro, in particolare il 
riordino del sistema scolastico ». 
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Nella interrogazione parlamentare n. 4-
15488 la medesima S.V. Onorevole lamenta 
invece il blocco delle sperimentazioni, adot­
tato con circolare n. 3 del gennaio 1998 e 
chiede quali iniziative intenda assumere al 
fine di garantire l'autonomia a tutte le 
istituzioni scolastiche del nostro paese. 

Al riguardo si chiarisce che proprio in 
ragione dell'avvio in Parlamento dell'esame 
del disegno di legge quadro sul riordino dei 
cicli scolastici si è reso necessario imporre 
il blocco alle richieste di nuove sperimen­
tazioni curriculari, sia riguardanti progetti 
coordinati Brocca che il biennio dell'auto­
nomia in atto presso 166 scuole secondarie 
superiori. 

È stato possibile, pertanto, autorizzare 
per l'anno scolastico 1998/99 solo il rin­
novo per le prime classi delle sperimenta­
zioni già autorizzate presso ciascuna scuola, 
anche con eventuali modifiche. 

Ciò al fine di poter effettuare una pun­
tuale verifica, con uno specifico monitorag­
gio, per seguire in modo capillare l'evolversi 
dell'esperienza stessa, tenuto conto che è 
una sperimentazione di gestione del curri-
culo contenente innovazioni (didattica mo­
dulare - moduli - flessibilità dell'orario — 
quota di variabilità, orientamento e riorien­
tamento) che possono determinare difficoltà 
operative. 

Non si è ritenuto quindi di allargare il 
numero delle scuole che sono state già 
autorizzate in quanto tale monitoraggio sa­
rebbe stato più difficoltoso. 

Tenuto conto, tuttavia, che con DJ. 
10.3.97 sono stati soppressi, a decorrere 
dall'anno scolastico 1998/99 i corsi di stu­
dio quadriennali e triennali rispettivamente 
degli istituti e scuole magistrali, è stato 
previsto che per questi istituti possono es­
sere autorizzati nuovi corsi sperimentali 
quinquennali sia delle tipologie già esistenti 
sia riferiti ad autonomi progetti presentati 
dalle singole scuole purché nell'ambito delle 
terminalità esistenti. 

Resta invece possibile ed auspicabile per 
tutte le istituzioni scolastiche l'attuazione 
delle sperimentazioni organizzative e didat­
tiche previste dal decreto ministeriale 
n. 765 del 27.11.1997 per le quali con C.M. 
n. 766, di pari data, sono stati forniti sug­

gerimenti di tipo operativo tra cui la costi­
tuzione di appositi nuclei operativi di so­
stegno presso ciascuna provincia, in attesa 
dei regolamenti sull'autonomia, di cui al­
l'articolo 21, della legge 59/97, in via di 
emanazione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

i corsi di aggiornamento per docenti 
dovrebbero servire per qualificare la pro­
fessionalità degli stessi; 

risulta all'interrogante che il profes­
sor Onofrio De Fina, distaccato presso il 
Provveditorato agli studi di Vibo Valentia e 
da questo utilizzato quale docente nel 
corso di aggiornamento DEURE per do­
centi tenuto presso i locali della scuola 
media Buccarelli di Vibo Valentia, abbia 
invitato i presenti a votare per la coalizione 
dell'Ulivo, affermando che solo in tal caso 
sarebbe stato possibile ottenere il finan­
ziamento per i progetti predisposti nel­
l'ambito dei programmi Comenius, Socra-
tes o Leonardo; 

nonostante la gravità dell'accaduto, il 
Provveditore agli studi di Vibo Valentia, 
informato dei fatti, non ha inteso assumere 
alcun provvedimento nei confronti del pro­
fessor De Fina, anzi ha preferito proteg­
gerlo ulteriormente — : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere nei confronti di chi, chiamato re­
sponsabilmente a svolgere l'importante 
compito di educatore e di formatore, ha 
inteso sfrontatamente violare la libertà di 
voto. (4-14525) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare in oggetto e si co­
munica quanto segue in merito all'episodio 
indicato dalla S.V. Onorevole verificatosi 
presso la scuola media « Buccarelli » di Vibo 
Valentia durante lo svolgimento del Corso 
di Formazione per Referenti Deure 
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(insegnanti che devono operare nella Di­
mensione Europea dell'Educazione). 

Il competente Provveditore agli studi ha 
riferito che il relatore del suddetto Corso, 
prof. Onofrio De Fina, comandato presso 
l'Ufficio scolastico provinciale per l'aggior­
namento e la formazione in servizio, nonché 
referente provinciale Deure, il giorno 
30.10.1997 nella sue relazione si era sof­
fermato sulle necessità dell'esatta e computa 
compilazione dei progetti e dei questionerai 
allo scopo di ottenere l'approvazione ed il 
finanziamento in tempi certi 

Al termine di detta relazione il Prof 
Pascale aveva riferito al Provveditore che il 
Prof. De Fina nella sua esposizione aveva 
incautamente fatto propaganda per l'Ulivo, 
invitando i presenti a votare il candidato 
sindaco di tale lista, preside Antonio Po­
tenza, nelle elezioni comunali che si sareb­
bero tenute il 14 novembre 1997. 

Il Provveditore, nel tentativo di ridimen­
sionare l'intera faccenda, aveva risposto che 
molto probabilmente il prof. De Fina, sia 
pure in modo incauto, intendeva indicare 
nel preside Potenza un esperto di procedure 
europee dal momento che il suo Istituto 
vanta una eccellente attrezzatura tecnolo­
gica acquisita attraverso i programmi 
FESR. 

D'altra parte l'ipotetico tentativo di in­
fluenzare l'esito delle elezioni comunali non 
poteva avere alcun effetto dal momento che 
gli insegnanti che partecipavano al corso 
provenivano da scuole dell'intera provincia 
e non soltanto dal Comune di Vibo Valentia 
interessato alle elezioni. 

Il Capo dell'ufficio scolastico provinciale, 
per correttezza, aveva poi anche sentito il 
prof. De Fina il quale ha riferito che ad una 
esplicita, ironica battuta, i presenti avevano 
riso cogliendo il tono scherzoso ed infor­
male della stessa. 

Pertanto non si ravvisano nell'accaduto 
gli estremi per attivare una azione discipli­
nare nei confronti del suddetto professore 
confidando nel buon senso e nella maturità 
delle persone coinvolte. 

NEGRI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

in ottemperanza alle vigenti leggi, il 
trasferimento del comando di gruppo della 
guardia di Finanza dalla città di Domo­
dossola, dove da sempre lo stesso era col­
locato, al capoluogo di provincia di Ver-
bania, è stato motivato affermando che: 
« tale provvedimento, peraltro, non ha mo­
dificato l'assetto territoriale dei presidi 
ubicati nella zona d'Ossola, ma, al contra­
rio, è da ritenere che il recente potenzia­
mento organico disposto per la compagnia 
e la tenenza di Domodossola (complessi­
vamente, nella fattispecie, di sei sottuffi­
ciali e di tredici tra appuntati e finanzieri) 
possa assicurare una qualificata presenza 
del corpo in un'area che, consistendo mor­
fologicamente in una valle ai confini della 
Svizzera, ha sempre rappresentato un si­
gnificativo interesse operativo per il corpo 
stesso »; 

in questo modo, pur riconoscendo il 
valore della presenza del corpo della guar­
dia di finanza a Domodossola, si è costretto 
il personale di servizio a stressanti trasfe­
rimenti, con l'aggravante che l'attuale sede, 
la caserma « Zavattaro » a Verbania, si 
trova a molti chilometri dalla stazione, con 
i conseguenti disagi per chi si reca a la­
vorare; 

a questo è da aggiungere che l'attuale 
sede del comando della guardia di Finanza 
a Verbania non avrebbe requisiti igienico-
sanitari tali da potersi considerare idonea 
all'utilizzo previsto - : 

se non ritenga necessario attivarsi, 
direttamente o tramite la Unità sanitaria 
locale competente, per accertare le condi­
zioni igienico-sanitarie dell'edificio pre­
scelto come nuovo comando della guardia 
di finanza e, qualora ne fosse confermata 
l'inidoneità, revocare o, quantomeno, so­
spendere il trasferimento del comando, 
stante la presenza a Domodossola di strut­
ture adatte allo scopo; 

per quale motivo non si sia tenuto 
conto, altresì, dell'indicazione emersa 
presso la Commissione affari costituzionali 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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della Camera nel 1995, durante la discus­
sione della proposta di legge n. 1973 ed 
abbinati (Norme in materia di dislocazione 
degli uffici pubblici nella provincia del 
Verbano-Cusio-Ossola) che avrebbe ride­
terminato l'assetto e la dislocazione degli 
uffici in maniera più razionale ed oppor­
tuna. 

Quanto precede anche in relazione al­
l'atto ispettivo di uguale contenuto, restato 
privo di riscontro nella dodicesima legisla­
tura (n. 4-18157 del 24 gennaio 1996). 

(4-01383) 

RISPOSTA. — Nell'interrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole, in relazione al 
trasferimento del Comando di Gruppo della 
Guardia di Finanza da Domodossola a Ver-
bania - capoluogo della provincia del Ver-
banio-Cusio-Ossola, istituita con decreto le­
gislativo 30 aprile 1992, n. 277 - svolge 
taluni rilievi in ordine all'idoneità della 
caserma ove attualmente ha sede, in Ver-
bania, il Comando Gruppo, nonché agli 
asseriti disagi subiti dal personale, costretto 
a trasferimenti 

Al riguardo, il Comando Generale della 
Guardia di Finanza ha rappresentato in 
primo luogo che la caserma « Col Simo­
netta » (« Zavattaro » è infatti il nome della 
piazza ove è situato l'immobile), ove sono 
ubicati i comandi di Gruppo, Compagnia e 
Nucleo di polizia tributaria, presenta i re­
quisiti igienico-sanitari idonei all'uso. Il 
predetto Comando ha, inoltre, evidenziato 
che sono stati programmati alcuni inter­
venti migliorativi di ordinaria manuten­
zione. Relativamente a taluni corpi di fab­
brica appartenenti al medesimo compendio, 
per contro, il precario stato d'uso dei quali 
ne ha consigliato la destinazione a magaz­
zini, è stato richiesto al competente Prov­
veditorato regionale alle opere pubbliche di 
Torino un intervento di ristrutturazione. 

Per quanto concerne i disagi che grave­
rebbero sul personale costretto a trasferi­
menti, il medesimo Comando Generale ha 
precisato che la Caserma in argomento dista 
circa dieci chilometri dalla locale stazione 
ferroviaria e che, allo scopo di facilitare gli 
spostamenti del personale che raggiunge tale 

sede da altre località, è stato destinato ap­
posito mezzo dell'Amministrazione, che 
provvede al trasporto dei militari interessati. 

In conclusione, il Comando Generale, 
nel sottolineare nuovamente come l'ubica­
zione del Comando di Gruppo a Verbania 
sia naturale conseguenza dell'individuazione 
di quest'ultima come capoluogo della nuova 
provincia, ha evidenziato che in Domodos­
sola permarranno il Comando Compagnia 
ed il Comando Tenenza, quest'ultimo di 
recente trasferito nella caserma demaniale 
« URLI » ove era già allocato il primo. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione e dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

su iniziativa del Ministero della pub­
blica istruzione si awierà dall'anno scola­
stico 1997-1998, negli istituti tecnici com­
merciali statali e professionali di Stato per 
i servizi alberghieri, commerciali e turi­
stici, rispettivamente, la sperimentazione 
del « liceo tecnico per le attività gestionali » 
e del « Progetto 2002 », in graduale sosti­
tuzione, relativamente, dell'« indirizzo giu­
ridico economico aziendale - Igea - », ad 
ordinamento, dall'anno scolastico 1996-
1997, in base al decreto ministeriale n. 122 
del 31 gennaio 1996, e del «Progetto '92 », 
istituzionalizzato con decreto ministeriale 
del 24 aprile 1992; 

il corso di studi del progetto « liceo 
tecnico per le attività gestionali », artico­
lato in un biennio e in un triennio, prevede 
un'area disciplinare di equivalenza con in­
segnamenti comuni alle scuole secondarie 
superiori e un'area professionale; 

la disciplina « stenografia - tratta­
mento testi » classe di concorso 075/A e 
076/A non è inserita e risulta denominata 
diversamente, rispettivamente, nell'area di 
equivalenza o di settore della sperimenta­
zione del « liceo tecnico per le attività 
gestionali », prospettata per gli istituti tec­
nici commerciali statali, e nel « Progetto 
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2002 », predisposto per gli istituti profes­
sionali di Stato per i servizi alberghieri, 
commerciali e turistici, in palese contrasto 
con la giustia dizione riportata nel decreto 
ministeriale n. 334 del 24 novembre 1994, 
relativo alle nuove classi di concorso; 

i docenti, appartenenti alla classe di 
concorso 075/A e 076/A « stenografia -
trattamento testi » - , abilitati all'insegna­
mento in seguito al superamento del rela­
tivo concorso ordinario a cattedre, non 
facendo parte del personale insegnante 
tecnico pratico, che consegue il ruolo (in­
carico a tempo indeterminato) ope legis, 
non deve essere impiegato in attività di 
compresenza e assistenza ad altri inse­
gnanti, in quanto ciò equivarrebbe ad una 
retrocessione di carriera, giuridicamente 
non consentita; 

l'insegnamento di « stenografia - trat­
tamento testi » classe di concorso 075/A e 
076/A sviluppa l'abilità di informazione e 
di comunicazione verbale e scritta coordi­
nando trasversalmente, la produzione te­
stuale sintetico-grafica e pittorico-audiovi­
siva, attraverso l'innovativa didattica iper-
mediale - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare affinché sia inserita l'area disci­
plinare « stenografia - trattamento testi », 
rispettivamente, nel biennio del settore di 
equivalenza o professionale della speri­
mentazione del « liceo tecnico per le atti­
vità gestionali », degli istituti tecnici com­
merciali statali, nonché nel « Progetto 
2002 », degli istituti professionali di Stato 
per i servizi alberghieri, commerciali e 
turistici; 

quali immediate decisioni ritenga as­
sumere, in relazione alla legge sulle « pari 
opportunità», per favorire la medesima di­
gnità professionale ai docenti di « steno­
grafia - trattamento testi », eventualmente 
sollecitando l'avvio dell'esame presso com­
petenti Commissioni parlamentari delle 
proposte di legge n. 1438, n. 1678, n. 2177 
e n. 2652 nonché del disegno di legge 
n. 877 miranti all'« introduzione dell'inse­
gnamento di stenografia - trattamento te­
sti » - classe di concorso 075/A - in alcune 
facoltà o istituti universitari. (4-11846) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si ritiene 
opportuno premettere che nella sperimen­
tazione effettuata ai sensi dell'articolo 278 
del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297 
sia in numerosi istituti tecnici (attraverso i 
noti progetti IGEA, ERICA, BROCCA) sia 
negli istituti professionali (attraverso il Pro­
getto 92), l'insegnamento della stenografia 
cosi come quello della dattilografia è stato 
sostituito, com'è noto, con l'insegnamento 
« Laboratorio trattamento testi contabilità 
elettronica e applicazioni gestionali» negli 
istituti professionali e « trattamento dei testi 
e dei dati » negli istituti tecnici ritenuti più 
rispondenti alle esigenze derivanti dalle 
nuove tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. 

La sostituzione dei due vecchi insegna­
menti è stata accompagnata dall'attuazione 
di corsi di riqualificazione e successiva­
mente di riconversione, in attuazione della 
legge 231/94, a cui sono stati chiamati tutti 
i docenti 

Con la sperimentazione, alla quale fa 
riferimento la S.V. Onorevole, è stata in­
trodotta una nuova disciplina « Tecnologia 
dell'informazione e delle comunicazioni » 
volta a far acquisire una sensibilità ed una 
cultura della multimedialità non solo come 
capacità di utilizzare lo strumento informa­
tico ma come abilità nel campo della co­
municazione e informazione. 

I nuovi curriculi riservano, comunque, 
ai docenti delle classi 75A e 76A attività di 
copresenza, come peraltro già avvenuto e 
avviene nel Progetto 92. 

Si ritiene opportuno far presente che la 
docenza in copresenza non riguarda solo 
questo insegnamento, ma può essere previ­
sta per altre classi di concorso sia a livello 
sperimentale che ordinamentale. 

Si ritiene opportuno precisare, infine, 
che sono attualmente in fase di studio ini­
ziative profondamente innovative rispetto 
all'attuale assetto delle classi di concorso 
tese ad un migliore e più ampio utilizzo 
della professionalità del personale docente 
in vista delle nuove prospettive didattiche. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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PECORARO SCANIO. ­ Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere: 

se sia vero che la casa circondariale 
di Velletri vede un numero di addetti di 
polizia penitenziaria decisamente inferiori 
alle necessità anche in considerazione 
della presenza di una sezione di alta si­

curezza e di una sezione di ex collaboratori 
di giustizia; 

quali provvedimenti siano stati o 
stiano per essere adottati per potenziare 
l'organico della polizia penitenziaria nel 
suddetto carcere. (4­16471) 

RISPOSTA. — Dalle informazioni fornite 
dal Dipartimento dellAmministrazione Pe­

nitenziaria risulta che Vorganico della Po­

lizia penitenziaria in servizio presso la Casa 
Circondariale di Velletri, è numericamente 
sufficiente a garantire il normale svolgi­

mento dei compiti istituzionali, alla luce 
anche delle valutazioni effettuate dalla 
Commissione Dipartimentale preposta alla 
rilevazione degli organici necessari per ogni 
singolo istituto. 

Si allega, per completezza di informativa, 
copia del prospetto del personale di polizia 
penitenziaria, alla data del 4.3.1998, al 
quale devono essere aggiunte n. 5 unità 
assegnate alla Casa Circondariale di Velletri 
nello scorso mese di aprile a seguito del 
piano di mobilità del personale. 

Al 31.3.1998 (data dell'ultima rilevazione 
ufficiale disponibile) presso la Casa Circon­

dariale di Velletri erano presenti, a fronte di 
una Capienza complessiva tollerabile di 
n. 324 posti, n. 320 detenuti di cui n. 44 
soggetti ristretti per i reati di cui all'articolo 
4 bis O.P. (cosiddetta alta sicurezza). 

Presso lo stesso complesso è altresì isti­

tuita una sezione per soggetti ex collabora­

tori della giustizia; in detta sezione, che 
dispone di una ricettività di n. 18 posti 
complessivi, risultano attualmente assegnati 
n. 3 soggetti con tali caratteristiche. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

PECORARO SCANIO. ­ Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere ­

premesso che: 

dalle numerose segnalazioni ricevute 
da parte di cittadini e da sopralluoghi 
effettuati risulterebbe essere in corso una 
seria ripresa dell'abusivismo edilizio in 
tutte le sue forme sul territorio di Pompei 
(Napoli) in spregio alle leggi di tutela 
n. 1497 del 1939, n. 1089 del 1939, n. 431 
del 1985 ed al piano paesistico dei comuni 
vesuviani; 

è noto l'altissimo valore culturale e 
archeologico di questa area che recente­

mente PUnesco ha ritenuto degna di far 
parte della lista del patrimonio mondiale; 

alcune specifiche denunce pervenute 
parlano di enormi capannoni di cubatura 
di circa 600 metri/quadrati costruiti con 
intelaiatura di cemento e ferro in via No­

lana a Pompei; 

i controlli effettuati dagli organi di 
vigilanza preposti localmente sono scarsi e 
a tutt'oggi gli scempi continuano in tutto il 
territorio comunale — : 

quali iniziative abbia attuato la So­

printendenza archeologica di Napoli per 
contrastare il fenomeno dell'abusivismo 
edilizio anche nei confronti del comune di 
Pompei preposto alla vigilanza sull'appli­

cazione delle leggi in materia edilizia. 
(4­16892) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione parla­

mentare indicata in oggetto si chiede di 
conoscere quali iniziative abbia attuato la 
Soprintendenza archeologica per contra­

stare l'abusivismo edilizio sul territorio di 
Pompei. 

Al riguardo si premette che la compe­

tente Soprintendenza archeologica di Pom­

pei esamina preventivamente le pratiche di 
concessione edilizia in virtù di una norma 
del Piano Regolatore vigente in detto co­

mune che prevede la richiesta di nulla osta 
preventivo di questa Amministrazione per 
qualsiasi intervento edilizio che comporti 
lavori di scavo del sottosuolo. 

Inoltre, in aree vincolate ai sensi della 
legge n. 1089 del 1939, il parere preventivo 
per qualsiasi intervento edilizio è obbliga­

torio, ai sensi dell'articolo 18 della suddetta 
legge. 
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Pertanto la Soprintendenza esercita la 
sorveglianza sul territorio e provvede a se­
gnalazioni e denunce alVAutorità Giudizia­
ria, come è stato fatto nel caso specifico, 
denunciato nell'interrogazione parlamentare 
in oggetto. Infatti, a seguito di segnalazione, 
previo sopralluogo di proprio personale tec­
nico, la Soprintendenza ha informato gli 
Enti competenti dell'abuso realizzato in 
Pompei alla via Arpaia, foglio 15, particella 
119. 

Del resto per tale abuso anche la locale 
Polizia Municipale aveva provveduto ad in­
formare l'Autorità Giudiziaria. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 

PERUZZA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

compete allo Stato « il restauro di 
edifici demaniali e di quelli di carattere 
storico e artistico destinati all'uso pubbli­
co », (ai sensi della legge 29 novembre 
1984, n. 798 e successive integrazioni); 

sono stanziati rilevanti fondi asse­
gnati al comune per l'avvio di un piano 
pluriennale volto al miglioramento delle 
condizioni socio-economiche della città 
mediante la realizzazione di opere di in-
frastrutturazione generale e di opere edi­
lizie per i settori della cultura, dello sport, 
ospedaliero e giudiziario da localizzarsi 
nell'ambito dell'intero territorio comunale 
(secondo quanto previsto dalla normativa 
di settore, in particolare dalla legge 7 feb­
braio 1992, n. 139, e successive integrazio­
ni); 

in evidente contrasto con quanto so­
pra, il comune di Chioggia ha invece uti­
lizzato decine di miliardi ad esso assegnati 
per opere di competenza statale (palazzo 
Grassi, ex Granaio, palazzo municipale, 
palazzo Morari, eccetera); 

sono state realizzate o impegnati 
fondi per opere (cabine elettriche, passa-
relle in campagna, rifacimento strade ec­
cetera), di competenza del bilancio comu­
nale; 

sono stati elargiti due miliardi al­
l'azienda servizi pubblici per l'acquisto 
della sede e degli uffici, per cui si può 
ravvisare l'illecito di « distrazione » — : 

se non ritenga di intervenire e di­
sporre affinché il magistrato alle acque 
reintegri i fondi assegnati a Chioggia e 
spesi per conto dello Stato, e inoltre per 
sollecitare un controllo delle spese del co­
mune di Chioggia in applicazione della 
legge speciale per Venezia e Chioggia. 

(4-14003) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto, il Presidente del Magi­
strato alle Acque di Venezia fa presente che 
il Comune di Chioggia ha utilizzato i fondi 
della legge speciale per il restauro di fab­
bricati di proprietà comunale. 

Il predetto Istituto provvede invece al 
restauro di fabbricati demaniali o di quelli 
a carattere storico artistico destinati all'uso 
pubblico e non di proprietà di altri soggetti 
destinatari diretti dei finanziamenti della 
legge 798/1984 (Regione, Comuni, Univer­
sità ecc.). 

Sarà cura, pertanto, di questa Ammini­
strazione interessare il Comitato ex articolo 
4 legge 798/1984 affinché venga predisposto 
un controllo, sia nella ripartizione dei fondi 
che sulle spese effettuate dal predetto Co­
mune per poter procedere ad una eventuale 
reintegrazione dei fondi stessi 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Gianni Fran­
cesco Mattioli. 

PISCITELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

in seguito alla modifica dell'articolo 8 
del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 545, introdotta con l'articolo 31 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, molti giu­
dici tributari (commercialisti, avvocati, no­
tai eccetera) dovrebbero rassegnare le di­
missioni o dovrebbero essere dichiarati de­
caduti perché l'anzidetta legge ha final­
mente esteso l'incompatibilità anche a 
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coloro che esercitano « in qualsiasi for­
ma », quindi anche occasionalmente o 
marginalmente, attività di consulenza tri­
butaria; 

la decadenza, però, dovrebbe essere 
dichiarata con decreto del ministro delle 
finanze previa deliberazione del consiglio 
di presidenza della giustizia tributaria (ar­
ticolo 12, comma 2, del decreto legislativo 
n. 545 del 1992) e il relativo procedimento 
per analogia con quanto disposto per il 
procedimento disciplinare (articolo 16, 
comma 1, del citato decreto legislativo), 
dovrebbe essere promosso dal Presidente 
del Consiglio dei ministri o dal Presidente 
della commissione tributaria regionale 
competente per territorio; 

non si può, inoltre, ignorare o sotto­
valutare le difficoltà in cui si trova il 
consiglio di presidenza della giustizia tri­
butaria, non solo perché alcuni dei suoi 
componenti sono essi stessi in situazione di 
sicura incompatibilità ma anche perché 
tutti i suoi componenti sono stati eletti 
anche da tanti giudici dei quali ora do­
vrebbe essere deliberata la decadenza; 

il consiglio di presidenza della giusti­
zia tributaria, ha svuotato la nuova norma 
con una discutibile interpretazione, dalla 
stampa specializzata definita « morbida », 
che, di fatto gioverà ai giudici-consulenti 
tributari: « ...si richiede infatti una vera e 
propria attività di consulenza, svolta, cioè, 
professionalmente, per cui è necessario che 
le prestazioni in materia siano rese con 
carattere di abitualità, e non può ritenersi 
incompatibile colui che solo in modo oc­
casionale o sporadico si occupa specifica­
mente della materia tributaria » - consiglio 
di presidenza della giustizia tributaria, 8 
gennaio 1998; 

con questa interpretazione nessun 
giudice tributario sarà costretto a rasse­
gnare le dimissioni o potrà essere dichia­
rato decaduto; infatti, è praticamente im­
possibile, o estremamente difficile, provare 
il carattere continuativo e non occasionale 
dell'attività di consulenza tributaria; 

il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, però, in base alle disposizioni di cui 

agli articoli 29 e 16 del decreto legislativo 
n. 545 del 1992 «esercita l'alta sorve­
glianza sulle commissioni tributarie e sui 
giudici tributari » e può fare al Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria le co­
municazioni che ritiene opportune e, in 
particolare, ha il potere-dovere di promuo­
vere il procedimento disciplinare e quello 
di decadenza dei singoli giudici - : 

se intenda promuovere il procedi­
mento per l'accertamento e la decadenza 
dei giudici tributari in situazione di in­
compatibilità o, quanto meno, di quelli 
che, pur essendo in situazione di incom­
patibilità, fanno parte del consiglio di pre­
sidenza della giustizia tributaria; 

se intenda fare anche qualche comu­
nicazione al consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria sulla delicata questione 
dell'incompatibilità dei giudici che - se 
correttamente risolta - potrà giovare alla 
credibilità e alla sopravvivenza delle com­
missioni tributarie. (4-15419) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole ha ravvisato la 
sussistenza di fondati motivi per dubitare 
della corretta interpretazione ed applica­
zione da parte del Consiglio di Presidenza 
della Giustizia Tributaria della innovazione 
introdotta, in materia di incompatibilità con 
le funzioni di componente delle Commis­
sioni tributarie dall'articolo 31, comma 2, 
della legge 23 dicembre 1997, n. 449 che, 
nel modificare l'articolo 8 del decreto legi­
slativo n. 545 del 1992, concernente le 
cause di incompatibilità con la funzione di 
componente delle Commissioni tributarie 
ha esteso tale incompatibilità a « coloro che 
esercitano in qualsiasi forma la consulenza 
tributaria ovvero l'assistenza come rappre­
sentante dei contribuenti nei rapporti con 
l'Amministrazione finanziaria o nelle con­
troversie di carattere tributario ». 

Ciò in quanto taluni componenti del 
predetto Consiglio di Presidenza si trove­
rebbero in condizione di incompatibilità a 
causa dell'attività professionale da essi 
svolta. 

Al riguardo occorre premettere che il 
Consiglio di Presidenza della Giustizia Tri-
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butaria è organo che gode di sostanziale 
autonomia sicché Valta sorveglianza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri e la 
possibilità anche da parte del Ministro delle 
finanze, di inviare comunicazioni (di cui è 
norma all'articolo 29 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 545) costituiscono 
strumenti cui, tuttavia, non corrisponde un 
potere di intervento diretto sull'organo in­
dipendente. 

A tal proposito il Presidente di detto 
Organo, con riferimento alle ravvisate si­
tuazioni di incompatibilità in cui versereb­
bero, a seguito della introdotta disposizione 
normativa (articolo 31, comma 2, della legge 
23 dicembre 1991, n. 449), taluni compo­
nenti del Consiglio di Presidenza della Giu­
stizia tributaria, in considerazione dell'atti­
vità professionale da essi svolta, ha assicu­
rato che nella seduta del 13 gennaio 1998 « i 
quattro componenti del Consiglio iscritti 
agli albi professionali hanno formalmente 
dichiarato di non svolgere, neanche in via 
occasionale o sporadica, attività di consu­
lenza in materia tributaria, né di rappre­
sentanza o assistenza dei contribuenti». 

Alla luce di quanto riferito, ferme re­
stando le responsabilità personali dei di­
chiaranti, non può il Ministro, se non a 
prezzo di un'indebita invasione di compe­
tenza, intervenire presso l'Organo di auto­
governo dei giudici tributari, il quale ha 
ritenuto che non sussistano le temute 
preoccupazioni in ordine al mancato ri­
spetto dei principi di buon andamento e di 
imparzialità costituzionalmente sanciti. 

Inoltre, come è noto, ogni questione di 
incompatibilità - indipendentemente da ciò 
che il Consiglio di Presidenza di Giustizia 
tributaria decide al riguardo - è verificabile 
in corso di giudizio. Pertanto, l'ampliamento 
delle ipotesi di incompatibilità normativa­
mente disposto potrà determinare la pro­
posizione di istanze di ricusazione o di 
astensione (ai sensi dell'articolo 6 del de­
creto legislativo n. 546 del 1992) che, qua­
lora disattese, potranno costituire causa di 
impugnazione della decisione, attraverso la 
proposizione degli ordinari mezzi di gra­
vame, con possibile remissione della con­
troversia al grado di giudizio precedente. 

In ogni caso, il predetto Consiglio di 
Presidenza di Giustizia tributaria, benché 
orientato verso un'interpretazione volta a 
ravvisare l'esistenza di cause di incompati­
bilità dei giudici tributari solo nell'ipotesi di 
attività di consulenza svolta con il carattere 
dell'abitualità, ha disposto (Risoluzione n. 4 
dell'8 gennaio 1998) che ogni componente 
delle Commissioni tributarie segnali tutte le 
situazioni che « potenzialmente » possano 
rientrare nell'ipotesi di incompatibilità pre­
vista dall'articolo 31 della legge n. 449 del 
1997. 

Infine, si rileva che il Dipartimento delle 
Entrate ha diramato, sull'argomento, un'ap­
posita circolare (n. 39IEI1998115159 del 4 
febbraio 1998), con la quale sono state 
impartite precise disposizioni alle Direzioni 
Regionali per la tempestiva ricognizione 
delle situazioni riconducibili alle nuove ipo­
tesi di incompatibilità, al fine di darne 
comunicazione, per le conseguenti iniziative, 
al Presidente della Commissione tributaria 
interessata e, se diverso, al Presidente della 
Commissione tributaria regionale, nonché 
al Consiglio di Presidenza della Giustizia 
tributaria. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

RASI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri per la funzione pub­
blica e gli affari regionali e delle comuni­
cazioni. — Per sapere - premesso che: 

l'Autorità per l'informatica nella pub­
blica amministrazione (Aipa) ha presen­
tato, nell'ottobre del 1997, il testo del re­
golamento che permetterà la nascita e il 
funzionamento del centro tecnico della 
rete unitaria per la pubblica amministra­
zione; 

il citato regolamento istituisce il cen­
tro « presso » l'Aipa, che ne nomina il 
direttore e controlla l'attività amministra­
tiva, contabile e tecnico funzionale; 

il centro potrà assumere fino a cin­
quanta unità di personale con contratto di 
diritto privato, anche a tempo determinato, 
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pagate con una contabilità speciale presso 
la tesoreria provinciale dello Stato di 
Roma; 

il centro viene presentato come un 
organo tecnico, mentre la sua attività avrà 
rilevanti conseguenze di natura politica, in 
quanto potrà controllare e condizionare 
l'attività di buona parte della pubblica 
amministrazione italiana; 

malgrado tali poteri di controllo e 
condizionamento, il centro (così come 
l'Aipa) sarà svincolato da qualsiasi forma 
di controllo politico: infatti, come è noto, il 
presidente e i membri dell'Aipa sono no­
minati direttamente dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, e l'unica forma di 

controllo dell'Aipa è costituita dalla sua 
relazione annuale al Parlamento - : 

se non ritengano l'istituzione del cen­
tro tecnico un palese sconfinamento del­
l'Aipa dai compiti conferitile dalla legge 
istitutiva (il decreto legislativo n. 29 del 
1993) e un indebito allargamento dei pro­
pri poteri. I compiti istituzionali dell'Aipa, 
infatti, sono di indirizzo e controllo, e 
prevedono attività di tipo gestionale, quale 
sarebbe appunto la conduzione di un si­
stema complesso come la rete unitaria. 
Inoltre le 50 nuove unità di personale 
previste rappresentano un aumento di ben 
un terzo del personale assegnato dalla 
legge all'Aipa (150 unità); 

se non ritengano che il progetto della 
l~ete unitaria rientri invece nelle compe­
tenze del Ministro delle Comunicazioni, 
oppure della istituenda Autorità per le 
telecomunicazioni, per loro natura respon­
sabili dei problemi dei collegamenti tele­
matici sul territorio nazionale. (4-13947) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione in oggetto, con la quale la S.V. 
chiede chiarimenti sul Centro Tecnico della 
Rete unitaria della Pubblica Amministra­
zione, si fa presente quanto segue. 

I princìpi relativi all'organizzazione, al 
funzionamento ed alla dotazione del perso­
nale del Centro Tecnico in questione sono 
contenuti nella Legge 15 maggio 1997, 

n. 127 articolo 17, comma 19, che ne ha 
previsto le attribuzioni da esercitarsi sotto 
la direzione ed il controllo dell'Autorità per 
l'informazione nella pubblica Amministra­
zione (AIPA). La stessa norma ha stabilito 
che con regolamento (da emanarsi entro 
centottanta giorni dall'entrata in vigore 
della legge) fossero dettagliatamente disci­
plinati i compiti l'organizzazione ed il fun­
zionamento del Centro Tecnico, che è un 
organismo dotato di autonomia ammini­
strativa e funzionale, nei cui confronti 
VAIPA, per espressa previsione legislativa, ha 
solo poteri di indirizzo. Tali poteri si ma­
nifestano nell'emanazione di direttive e nel 
controllo del conseguimento degli obiettivi, 
senza alcuna possibilità di coinvolgimento 
di tipo gestionale. Il suddetto regolamento, 
adottato, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri emanato con il de­
creto del Presidente della Repubblica 23 
dicembre 1997, n. 116, (G.U. 27.4.1998 
n. 96) ai sensi della Legge 400/1988, (arti­
colo 17, comma 2), parere del Consiglio di 
Stato e registrazione della Corte dei conti, ha 
carattere meramente attuativo. Pertanto 
non si configura alcuna forma di « sconfi­
namento » da parte dell'AIPA dai compiti ad 
essa conferiti dalla legge istitutiva (Decreto 
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39). 

Si precisa, inoltre, che il ruolo dell'AIPA 
è limitato alla fase di avvio e costituzione 
del Centro che, dalla data di entrata in 
vigore del regolamento attuativo, subentrerà 
nei compiti svolti dall'Autorità ed inerenti 
all'assistenza dei soggetti che utilizzano la 
rete unitaria della pubblica Amministra­
zione. 

In ordine all'assegnazione di nuovo per­
sonale al Centro Tecnico, si fa presente che 
è la stessa legge istitutiva a prevedere la 
possibilità per il Centro di avvalersi di 
personale assunto con contratto di diritto 
privato, anche a tempo determinato in nu­
mero non superiore a cinquanta unità at­
traverso una procedura di tipo concorsuale. 

In relazione all'attività del predetto Cen­
tro, si precisa che esso si può considerare 
come organo tecnico non di condiziona­
mento amministrativo e tantomeno politico, 
bensì di servizio ed assistenza alle ammi­
nistrazioni pubbliche coinvolte nella rete 
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unitaria. Esso costituisce in tal modo un 
unico interlocutore nei confronti dei forni­
tori dei servizi scelti mediante gara. Tale 
unico Centro dovrà essere capace di assi­
curare Vefficienza dei servizi erogati dai 
fornitori stessi e la loro rispondenza alle 
esigenze delle amministrazioni. 

Le funzioni del Centro non avranno 
quindi alcuna interferenza con Vattività isti­
tuzionale della pubblica Amministrazione, 
che rimane pertanto nella esclusiva respon­
sabilità delle stesse. 

Ogni Amministrazione continuerà a ge­
stire la propria rete; compito del Centro 
tecnico sarà invece quello di garantire la 
connessione tra le reti, vigilando sulla cor­
retta erogazione dei servizi di trasporto dei 
dati e di quelli per Vinteroperabilità (servizi 
di posta elettronica, collegamenti ad Inter­
net, collegamenti a banche dati ecc.) per il 
cui affidamento a gestori esterni sono in 
corso le procedure di gara previste dall'ar­
ticolo 15, comma 1, della legge 15 marzo 
1997, n. 59. 

La necessità di tale Centro è emersa a 
seguito dello studio di fattibilità predisposto 
a suo tempo dall'AIPA nel 1996, anche in 
collaborazione con il Ministero delle comu­
nicazioni, per la realizzazione della Rete 
unitaria. 

A seguito di tale studio, completato se­
condo le indicazioni del Governo, sin dal­
l'inizio dell'anno 1996, i Piani triennali che 
si sono susseguiti, e in particolare, il Piano 
1997-1999, tuttora in corso di attuazione, 
hanno recepito le indicazioni delle varie 
amministrazioni, ai fini della predisposi­
zione di una serie di progetti per l'adegua­
mento degli attuali sistemi informativi alla 
Rete unitaria, nel quadro dell'intenso pro­
cesso di ammodernamento, da tempo av­
viato, della pubblica Amministrazione, di 
cui ha anche dato notizia la stampa. 

Per quanto attiene al progetto della Rete 
unitaria della pubblica Amministrazione, va 
rilevato che questi è stato impostato quale 
uno dei più qualificati progetti intersetto­
riali (esplicitamente previsti dal Decreto le­
gislativo n. 39/1993), sin dal piano triennale 
per l'informatica della pubblica ammini­
strazione 1995-1997 ed indicato come prio­
ritario dal Governo con la direttiva del 5 

settembre 1995 (pubblicata sulla G.U. 21 
novembre 1995, n. 272). Tale piano viene 
annualmente approvato dal Governo e re­
golarmente trasmesso al Parlamento ai 
sensi dell'articolo 9, comma 4, del decreto 
legislativo n. 39 del 1993. 

Con il decreto legge 3 giugno 1996, 
n. 307 convertito dalla Legge 30 luglio 
1996, n. 400 sono state inoltre stanziate le 
risorse necessarie per il triennio ì 996-1998 
riguardanti la realizzazione della Rete uni­
taria e dei progetti funzionalmente connessi. 

In merito poi alla gestione delle risorse 
finanziarie attribuite al Centro Tecnico e 
gravanti, sempre per espressa previsione 
normativa, sui fondi destinati al finanzia­
mento della « Rete unitaria », la disciplina 
regolamentare attribuisce piena autonomia 
gestionale al Direttore del Centro. 

Per i suddetti motivi si può affermare, 
che l'istituzione del Centro è frutto di una 
scelta tecnico-discrezionale del legislatore, 
che non rappresenta certamente un « inde­
bito allargamento » dei poteri dell'AIPA, alla 
quale è stata affidata per legge (Dlgs.vo 
39/93) la realizzazione di progetti innovativi, 
tra i quali certamente rientra il progetto 
della Rete unitaria delle pubbliche ammi­
nistrazioni 

Per quanto riguarda il controllo si fa 
presente che l'AIPA è tenuta all'obbligo di 
presentazione di una relazione annuale al 
Parlamento (così come prevede il Dlgs.vo 
39/93), finora regolarmente svolto. In tale 
relazione viene dato conto dell'attività e 
dello stato di informatizzazione della P.A. 
L'AIPA, inoltre, come tutte le Autorità in­
dipendenti, è soggetta per la gestione finan­
ziaria, al controllo della Corte dei conti, così 
come la stessa gestione finanziaria del Cen­
tro. La Corte dei conti, a sua volta, come è 
noto, riferisce al Parlamento ai sensi del­
l'articolo 100 della Costituzione. 

Va infine sottolineato che le iniziative 
funzionali alla realizzazione della Rete uni­
taria, comprese quelle che trovano fonda­
mento in norme di rango legislativo, sono 
state assunte dal Governo, oltre che nelle 
ordinarie forme della concertazione inter­
ministeriale e dell'approvazione collegiale, 
anche a seguito di un'approfondita specifica 
valutazione preventiva da parte di un ap-
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pósito Comitato di Ministri, costituito a 
seguito della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 5 settembre 1995 
recante « principi e modalità per la realiz­
zazione della Rete unitaria della pubblica 
amministrazione ». 

Tale Comitato di Ministri è presieduto 
dal Presidente del Consiglio ed è composto 
anche dal Ministro delle comunicazioni. Sin 
dalla predisposizione dello studio di fatti­
bilità il predetto Ministero ha partecipato 
alle relative elaborazioni e le attività do­
vranno essere altrettanto collegate con 
quelle della nuova Autorità per le teleco­
municazioni, fermi restando i compiti di cui 
è prioritariamente investita VAIPA consi­
stenti, in sostanza, nel coordinamento delle 
amministrazioni destinatarie del decreto le­
gislativo n. 39/1993. 

Per quanto sopra esposto si evidenzia la 
pratica impossibilità di un indebito « scon­
finamento » delVAIPA dalle proprie compe­
tenze e tanto meno una invasione delle 
competenze riservate alVAutorità per le Te­
lecomunicazioni dalla legge istitutiva 31 lu­
glio 1997, n. 249. 

Il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri (Se­
gretario del Consiglio dei mi­
nistri): Enrico Micheli. 

RISARI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la provincia di Lodi è di recente co­
stituzione e così, di conseguenza, il Prov­
veditorato agli studi; 

da tempo, da parte degli enti locali e 
delle organizzazioni sindacali, si lamenta 
una situazione di precarietà, specialmente 
organizzativa del Provveditorato di Lodi, 
che rischia di non garantire la miglior 
efficienza e funzionalità dei servizi scola­
stici sul territorio - : 

se non ritenga di assumere urgenti 
iniziative che possano portare a soluzione 
almeno i problemi più urgenti. (4-15713) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in oggetto si fa presente che 

per sopperire alle carenze di organico dei 
Provveditorati di nuova istituzioni sono 
stati attivati concorsi pubblici e prove se­
lettive di reclutamento che riguardano tutte 
le qualifiche funzionali. In particolare, per 
la regione Lombardia, e quindi per il Prov­
veditorato agli Studi di Lodi, sono stati 
indetti i seguenti concorsi pubblici, i cui 
bandi sono stati pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale - 4a serie speciale - n. 18, del 6 
marzo 1998: 

n. 12 posti di « assistente amministra­
tivo » (VI q.f); 

n. 6 posti di « operatore amministra­
tivo contabile » (V q.f); 

n. 5 posti di « ragioniere » (VI q.f); 

n. 2 posti di « funzionario ammini­
strativo contabile » (Vili q.f); 

n. 5 posti di « funzionario ammini­
strativo » (Vili q.f); 

n. 2 posti di « funzionario statistico » 
(Vili q.f). 

Verrà inoltre attivata la procedura per il 
reclutamento, tramite gli uffici circoscrizio­
nali per l'impiego, di n. 7 « coadiutori » (IV 
q.f.) e 2 « addetti ai servizi ausiliari e di 
anticamera » (III q.f), tutti per la sede del 
Provveditorato agli Studi di Lodi. 

Infine, sono stati inviati al visto della 
Ragioneria Centrale presso il Ministero 
della P.I., bandi di concorso che prevedono, 
per i Provveditorati della regione Lombar­
dia, i seguenti posti a concorso: 

n. 2 posti di « direttore amministrati­
vo» (IX q.f); 

n. 2 posti di « direttore amministrativo 
contabile » (IX q.f); 

n. 12 posti di « collaboratore ammini­
strativo » (VII q.f); 

n. 5 posti di « collaboratore ammini­
strativo contabile » (VII q.f); 

n. 19 posti di « operatore amministra­
tivo » (V q.f). 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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SABATTINI, GALLETTI e BOGHETTA. 
— Al Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere - premesso 
che: 

la società Heineken nel luglio 1996 ha 
acquistato il 100 per cento del capitale 
sociale della Birra Moretti, con tre stabi­
limenti situati a San Giorgio di Nogaro 
(Udine), Crespellano (Bologna), Baragiano 
(Potenza); 

la società Birra Moretti, all'atto del­
l'acquisto, era in crescita di mercato, es­
sendo passata nella quota percentuale sui 
consumi complessivi dall'8,1 per cento del 
1993 al 10,2 per cento del 1995; 

la ripartizione delle quote di mercato 
al 1995 (da dati forniti dall'Assobirra) era 
la seguente: Peroni 29,4 per cento, Hei­
neken 27,1 per cento, Moretti 10,2 per 
cento, Poretti 9,8 per cento, Forst 4,9 per 
cento, import 18,4 per cento; 

la struttura delle quote sui diversi 
segmenti vedeva una maggiore presenza di 
Heineken e Moretti nella fascia di birre 
« premium » con, rispettivamente, il 34,2 
per cento ed il 9,9 per cento, rispetto alle 
birre cosiddette « standard »; 

le quote di mercato dei due principali 
operatori - Heineken e Peroni - , se si 
escludono le quote acquisite mediante ope­
razioni di concentrazione, si sono legger­
mente ridotte negli ultimi anni prima del­
l'acquisto di Moretti grazie all'incremento 
della quota di quest'ultima; questa società, 
infatti, si era dimostrata fino al 1995 il 
principale soggetto di dinamismo della 
struttura del mercato della birra, riu­
scendo dal 1990 a raddoppiare la propria 
quota di mercato migliorando contempo­
raneamente il proprio posizionamento di 
prezzo; 

l'autorità garante della concorrenza e 
del mercato, con provvedimento n. 4029 
del 4 luglio 1996 scorso, dopo un'appro-
fondita istruttoria volta a verificare che 
non sussistessero nell'operazione di acqui­
sto motivi di concentrazione attraverso 
l'eliminazione di un concorrente, in base a 
cui i due gruppi più grossi si sarebbero 

spartiti quasi il 70 per cento dell'intero 
mercato in Italia, ha dato il via all'acquisto 
alla condizione che il gruppo Heineken si 
impegnasse ad alienare uno dei suoi sta­
bilimenti in Italia dotato di una capacità 
produttiva non inferiore a circa il 5 per 
cento del mercato nazionale; la stessa au­
torità ha indicato la necessità che l'acqui­
rente fosse un valido concorrente della 
Heineken, effettivo o potenziale, e comun­
que indipendente da quest'ultima; 

il gruppo Heineken ha ceduto alla 
società Sitem lo stabilimento di San Gior­
gio di Nogaro (Udine) nel giugno 1997; 

nei giorni scorsi la società Heineken 
ha reso nota l'intenzione di chiudere gli 
stabilimenti di Crespellano (Bologna) con 
107 dipendenti a fine 1998 e quello di 
Baragiano (Potenza) con 37 dipendenti al­
l'inizio del 1998; 

lo stabilimento di Crespellano pro­
duce attualmente 700.000 ettolitri di birra 
all'anno, con una potenzialità di 1.000.000; 
da sempre è riconosciuto allo stabilimento 
ed ai dipendenti - il cui 30 per cento è 
composto da donne - un elevato livello di 
qualità e di capacità produttiva; 

l'annunciata chiusura dello stabili­
mento di Crespellano e la rigidità del 
gruppo Heineken hanno suscitato fra i 
dipendenti, le organizzazioni sindacali, le 
istituzioni locali, grande stupore e preoc­
cupazione - : 

quali iniziative intenda assumere per 
evitare la perdita di unità produttive e di 
posti di lavoro, non in base a ragioni di 
crisi aziendale, ma in base ad evidenti 
ragioni di concentrazione delle quote di 
mercato; 

se, in particolare, non intenda solle­
vare presso l'autorità garante della con­
correnza e del mercato la necessità di una 
verifica di una corretta attuazione da parte 
della società Heineken della sua delibera 
del 4 luglio 1996, dal momento che il 
destino dei tre stabilimenti Moretti, dopo 
l'acquisto da parte di Heineken, è il se­
guente: quello di San Giorgio di Nogaro 
ceduto alla ditta Sitem (precedentemente 
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produttrice di tubi), quelli di Crespellano e 
Baragiano chiusi (e in particolare quello di 
Crespellano considerato incedibile); 

se, infine, non valuti la necessità di 
individuare sedi e strumenti volti ad im­
pedire la perdita di capacità produttive alla 
scala locale e nazionale, di fronte a pro­
cessi che comportano un reale impoveri­
mento del nostro patrimonio industriale in 
seguito ad operazioni che non hanno nulla 
a che vedere, ad avviso degli interroganti, 
con scelte di politica industriale, ma co­
stituiscono solo mezzi di concentrazione 
delle quote di mercato e di eliminazione di 
concorrenti da parte di gruppi internazio­
nali. (4-13816) 

RISPOSTA. — L'industria della birra in 
Italia, dopo dieci anni di stagnazione dei 
consumi, ha subito un duro contraccolpo 
dalla crisi del 1995-96 perdendo il 3,2 per 
cento rispetto al 1994 ed il 5,3 per cento 
rispetto al 1995. 

Il consumo prò capite, « nonostante 
fosse comunque il più basso d'Europa, ha 
continuato a scendere dai 26,2 litri nel 
1994, ai 25,4 litri nel 1995, ai 24,0 litri nel 
1996. 

Nello stesso triennio, a seguito della per­
dita di potere di acquisto da parte delle 
famiglie italiane, si sono sviluppati in Italia 
due fenomeni commerciali: la diffusione dei 
cash & carry a servizio dei pubblici esercizi 
e la grande espansione dei discount e delle 
« private label », cosiddetti marchi commer­
ciali, che hanno raggiunto una dimensione 
pari a circa il 9 per cento del mercato 
nazionale. 

Queste catene della distribuzione impon­
gono dei prezzi di acquisto ai loro fornitori, 
inferiori al costo marginale delle produzioni 
eccedentarie dei Paesi europei, valori ai 
quali l'industria nazionale è costretta a po­
sizionarsi per non allargare la quota delle 
importazioni, oggi superiore al 21 per cento 
del mercato nazionale. 

Quindi le aziende birrarie nel 1994, nel 
1995 e nel 1996 hanno visto restringersi il 
mercato, ampliarsi la competizione con gli 
importatori, ridursi i prezzi unitari relativi. 

Tali difficoltà hanno avuto riflessi molto 
pesanti sui bilanci aziendali con ricavi in 

caduta e perdite di esercizio rilevanti: il solo 
gruppo Heineken ha depositato bilanci in 
perdita per 5 miliardi nel 1994, per 10 
miliardi nel 1995 e per ben 65 miliardi nel 
1996. 

Al riguardo si precisa che la Heineken 
Italia Spa ha acquisito in data 417196 i tre 
stabilimenti della Birra Moretti; questa ope­
razione ha portato la Società ad assumere la 
leadership del mercato della birra ed una 
funzione duopolistica insieme alla Peroni; 
infatti la Heineken, con l'acquisto, dispor­
rebbe di una quota di mercato del 37 per 
cento ed insieme alla Peroni il 30 per cento 
assorbirebbe il 67 per cento di un mercato 
già saturo; ciò potrebbe indurre le due 
imprese a massimizzare gli oggettivi benefici 
congiunti scaturenti dalla riduzione del 
grado di reciproca concorrenza, avvantag­
giati anche dal fatto che il terzo e il quarto 
concorrente sul mercato, segnatamente Por-
retti e Forst, detengono posizioni molto di­
stanti dalle prime due. 

Per eliminare le distorsioni di mercato 
suesposte l'Antitrust con il provvedimento 
n. 4049 ha consentito l'acquisto della Birra 
Moretti a condizione che la Heineken ven­
desse uno dei suoi stabilimenti produttivi in 
Italia, con una capacità produttiva non 
inferiore al 5 per cento del mercato nazio­
nale, ad un valido concorrente, effettivo o 
potenziale, indipendente da quest'ultima; 
esso, inoltre, deve avere una quota di mer­
cato non superiore al 20 per cento, al 
perfezionamento della transazione, e non 
deve detenere partecipazioni pari o superiori 
al 10 per cento in alcuna società concor­
rente che disponga di una quota di mercato 
superiore al 20 per cento. 

Risulta inevitabile pertanto predisporre 
un piano di ristrutturazione e di rilancio del 
gruppo Heineken che preveda il recupero 
dell'efficienza produttiva e la razionalizza­
zione dell'organizzazione della logistica e 
della rete di vendita sul mercato nazionale, 
il raggiungimento di economie di scala si­
gnificative, una riqualificazione del porta­
foglio marchi. 

Tale programma, già presentato alle or­
ganizzazioni sindacali, prevede investi-
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menti nel triennio 1997/2000 pari a 200 
miliardi con il potenziamento degli im­
pianti di Comun Nuovo (BG) e Massafra 
(TA) e Vammodernamento di quello di As-
semini (CA). 

Al fine di realizzare tale programma il 
Gruppo Heineken ha offerto, nell'ottobre 
1997, a tutti i dipendenti di Baragiano (PZ) 
il trasferimento all'impianto di Massafra 
(TA) ed a tutti i dipendenti di Crespolano 
(BO) il trasferimento allo stabilimento di 
Comun Nuovo (BG). 

Il 29 settembre 1997, il Gruppo Hei­
neken ha ceduto lo stabilimento di S. Gior­
gio di Nogaro alla Castello di Udine Spa, in 
ottemperanza ai dettami dell'Antitrust; la 
vendita ha dato vita al marchio « Castello di 
Udine ». 

// 3 febbraio 1998 e stato siglato l'ac­
cordo sindacale con i dipendenti di Bara-
giano sulla base del programma già siglato 
dalle segreterie nazionali delle organizza­
zioni sindacali il 14 gennaio 1998. 

In questo quadro gli investimenti rea­
lizzati negli stabilimenti e il conseguimento 
delle economie di scala consentiranno al 
gruppo Heineken di consolidare la propria 
posizione in Italia. Va rilevato che la società 
manterrà l'attuale capacità produttiva in 
Italia, con uno sviluppo in linea alla cre­
scita del mercato. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Pier Luigi Bersani. 

SAIA. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere: 

se risponda al vero la notizia secondo 
cui vi sarebbe l'intenzione di vendere al­
l'asta l'Abbazia Celestiana di Santo Spirito 
al Manone, in comune di Sulmona (L'Aqui-
la); 

se non ritenga che tale decisione, se 
attuata, sarebbe gravissima in quanto ar­
recherebbe un gravissimo danno al patri­
monio culturale della regione Abruzzo ed 
in particolare, dell'area Peligna dove la 
suddetta abbazia, oltre ad essere uno 
splendido monumento architettonico, co­

stituisce un luogo tradizionale di culto e di 
richiamo per tantissimi fedeli e visitatori 
dell'Abruzzo e di altre regioni. (4-13955) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione parlamentare di cui all'oggetto si co­
munica che, con provvedimento del Mini­
stro delle Finanze del 15 dicembre 1997, 
l'immobile è stato stralciato dall'elenco dei 
beni da conferire ai fondi immobiliari di cui 
all'articolo 3, comma 86, della legge n. 662 
del 1996. 

Successivamente, con nota n. 71427 del 
6 marzo 1998, il Ministero sopra indicato 
ha disposto l'assegnazione in uso governa­
tivo del complesso demaniale in questione 
al Ministero per i beni culturali e ambien­
tali, atteso che le forme di utilizzazione 
previste sono finalizzate alla destinazione 
culturale del compendio medesimo. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

risulta che di recente molti provvedi­
tori agli studi, tra i quali quelli di Ascoli 
Piceno, Macerata e Teramo, hanno confe­
rito supplenze per posti di sostegno agli 
alunni portatori di handicap ad insegnanti 
inclusi nelle graduatorie comuni, ma 
sprovvisti di titolo; 

come è noto, esaurite le graduatorie 
degli specializzati per il sostegno si do­
vrebbe opportunamente procedere, così 
come è indicato anche da varie sentenze 
Tar, nonché dall'articolo 22, comma 3 del-
l'O.M. incarichi e supplenze, « a nominare 
coloro che ne facciano domanda documen­
tata e che per possesso di titoli di studio e 
di servizio ovvero per i corsi di studio 
seguiti, diano il maggior affidamento per 
l'insegnamento da conferire »; 

in molti provveditorati si è opportu­
namente istituita una graduatoria aggiun­
tiva per attività di sostegno a favore degli 
insegnanti che avessero superato il primo 
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anno di corso di specializzazione, cosa che 
in passato avveniva in tutti i provvedito­
rati —: 

se non intenda intervenire imme­
diatamente per risolvere questa palese 
violazione della legge che, oltre ai do­
centi che frequentano con sacrificio i 
corsi di specializzazione, danneggia con 
tutta evidenza gli alunni portatori di 
handicap sul piano della qualità del 
servizio prestato. (4-13339) 

RISPOSTA. — In merito alla questione alla 
quale fa riferimento la S.V. Onorevole nella 
interrogazione parlamentare in oggetto si 
assicura che Voperato dei Provveditori agli 
Studi di Macerata, Ascoli Piceno e Teramo 
riguardo al conferimento delle supplenze sui 
posti di sostegno è conforme alle disposi-
zioni vigenti in materia. 

I succitati uffici scolastici provinciali, 
avendo esaurito gli elenchi relativi al per­
sonale docente specializzato, hanno proce­
duto al conferimento delle nomine sui re­
siduati posti di sostegno individuando i 
candidati collocati con migliore posizione 
nell'ambito delle graduatorie provinciali re­
lative agli insegnamenti impartiti negli isti­
tuti e scuole cui si riferisce la nomina. 

Ciò in applicazione delle disposizioni 
contenute nelVO.M. 371 del 29.12.1994 che 
ha sostituito a tutti gli effetti VO.M. 331 del 
30.10.1991 che prevedeva all'articolo 5 
comma 14, nel caso di esaurimento degli 
elenchi relativi ai docenti specializzati, la 
nomina di docenti che avessero superato il 
primo anno del corso di specializzazione. 

Si deve far presente, infine, che poiché la 
materia è in corso di ridefinizione norma­
tiva non si intende nel contempo introdurre 
modifiche in via amministrativa. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SELVA. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali. — Per sapere — premesso 
che: 

è stato dato ampio risalto sulla 
stampa alla notizia della riapertura del 

museo di Palazzo Altemps, da oltre 15 anni 
chiuso al pubblico; 

l'orario di apertura dello stesso mu­
seo fino al prossimo gennaio sarà straor­
dinariamente esteso fino alle ore 22 e alla 
stessa inaugurazione hanno preso parte 
oltre al Capo dello Stato, le massime au­
torità cittadine ed i più alti esponenti della 
cultura in Italia; 

di recente anche il museo Pigorini e 
quello della civiltà romana all'Eur si sono 
dotati dei « servizi aggiuntivi » previsti 
dalla cosiddetta legge Ronchey; 

la stessa galleria Borghese ha regi­
strato il « tutto esaurito » facendo incassare 
oltre due miliardi di lire in soli sei mesi - : 

quali siano i progetti dello Stato per 
valorizzare anche le zone e i siti archeo­
logici cosiddetti « minori » di cui è piena la 
penisola, come ad esempio il museo civico 
di Santa Marinella che da mesi sta aspet­
tando la consegna da parte della soprin­
tendenza archeologica per PEtruria meri­
dionale dei materiali da esporre, dopo che 
la ditta appaltatrice degli arredi ha alle­
stito le vetrine, vuote da quasi due anni; 

a che punto sia il progetto di amplia­
mento del museo etrusco più importante 
del mondo, quello di Villa Giulia, che da 
anni sta aspettando di estendere l'area 
espositiva anche nell'adiacente Villa Ponia-
towski. (4-14639) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare in oggetto si comunica quanto 
segue. 

Il Comune di S. Marinella incaricò, con 
delibera del 1211211987, la Soprintendenza 
archeologica per l'Etruria meridionale della 
stesura del progetto di musealizzazione della 
sala denominata « La Polveriera », nell'am­
bito del Castello di S. Severa, i cui lavori di 
adeguamento furono seguiti dall'Ufficio 
Tecnico del Comune di S. Marinella. 

Tali lavori non furono sufficienti a ren­
dere idonea la sala e, su richiesta del sud­
detto Comune del 10/10/1992 alla Regione 
Lazio, Assessorato alla Cultura, inviata per 
conoscenza alla Soprintendenza, si mani-
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festa l'esigenza di destinare il locale adia­
cente denominato « Il Caminetto » a sala 
museale. 

Tale variante comportò un adeguamento 
del progetto espositivo, in quanto la sala 
« La Polveriera » presenta una superficie che 
è il doppio dell'attuale sala espositiva, con 
conseguente dilatamento dei tempi, non im­
putabile alla Soprintendenza. 

In data 15 aprile 1998 fu autorizzato dal 
Ministero il deposito del materiale archeo­
logico da esporre. Tuttavia, a tutt'oggi, pur 
con l'autorizzazione ministeriale, permar-
rebbero difficoltà ad esporre materiali in 
quanto nelle more il Comune di S. Mari­
nella, reiteratamente sollecitato, non ha an­
cora proceduto all'installazione degli im­
pianti di sicurezza conformi alle norme 
vigenti, segnalati a partire dal 1994. 

In conclusione i motivi che hanno im­
pedito a tutt'oggi l'inaugurazione del piccolo 
Museo navale sono riconducibili a diverse 
cause e non dipendenti dalla Soprinten­
denza, che ha ribadito l'interesse al com­
pletamento dell'iniziativa. 

Relativamente agli altri punti, oggetto 
dell'interrogazione parlamentare, si precisa 
che si è proceduto nel giugno dello scorso 
anno alla riapertura ed allestimento della 
Sala Pyrgi e alla contestuale attivazione dei 
servizi aggiuntivi (caffetteria) e che è immi­
nente la nuova inaugurazione dell'ala de­
dicata all'agro falisco. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub­
blici e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

sul settimanale Panorama del 23 
marzo 1993, sotto il titolo « Alla sera ru­
bavano in via Veneto », l'ex direttore ge­
nerale delPAnas, ingegner Antonio Crespo, 
dichiarò in un'intervista di aver ricevuto 
quattro miliardi di tangenti dall'industriale 
Paolo Pizzarotti per i lavori della Camio­
nale della Cisa e per i lavori autostradali a 
Borgo Val di Taro; 

inoltre, nella domanda di autorizza­
zione a procedere in giudizio, ai sensi 
dell'articolo 68 della Costituzione, nei con­
fronti del dottor Giovanni Prandini, del­
l'ingegner Crespo, del signor Franco Bon-
ferroni, del signor Santo Possi, e del signor 
Ciriaco d'Alessio del 7 ottobre 1994 (Doc. 
TV-bis, n. 6, atti parlamentari del Senato 
della Repubblica), non compare, assieme 
ad altri episodi di corruzione, quello ri­
guardante i lavori della Camionale della 
Cisa e i lavori di Borgo Val di Taro che, per 
la cifra sopra ricordato, non sembra di 
lieve entità; 

risulta all'interrogante che la procura 
della Repubblica di Parma, competente 
territorialmente, abbia omesso di intra­
prendere le dovute indagini e si sia limitata 
a trasmettere la corposa documentazione 
in suo possesso alla procura romana, ciò 
che non ha consentito a quest'ultima di 
includere tale grave episodio nella sopra­
citata richiesta di autorizzazione a proce­
dere —: 

se intenda intervenire mediante ap­
posita ispezione presso le due procure, per 
appurare se l'episodio riportato dal setti­
manale Panorama non sia stato dimenti­
cato « per caso », anche per le non ancora 
meglio individuate disfunzioni evidenzia­
tesi ultimamente nella trasmissione di do­
cumenti da una procura della Repubblica 
ad un'altra, con il pericolo di incorrere 
nella decorrenza dei termini. (4-07946) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle notizie 
riferite dall'autorità giudiziaria, si comunica 
quanto segue. 

Su richiesta della Procura della Re­
pubblica presso il Tribunale di Roma, il 
Collegio per i reati ministeriali ha di­
sposto in data 16.12.1996 il rinvio a 
giudizio di Giovanni Prandini e di An­
tonio Crespo per concorso in concus­
sione aggravata in relazione alla somma 
di 4 miliardi di lire versata indebita­
mente per l'aggiudicazione dell'appalto 
relativo alla variante alla SS 63 tra cà 
di Merlo e Casina nonché dell'appalto 
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dei lavori relativi al tratto dell'auto­
strada della Osa all'altezza di Borgo Val 
di Taro. 

Il procedimento è attualmente pendente 
presso la decima sezione del Tribunale pe­
nale di Roma. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

STUCCHI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

se corrisponda al vero che il mini­
stero della pubblica istruzione abbia ap­
provato uno stanziamento di lire 
42.000.000 a favore della scuola media 
statale di Verdello (Bergamo) nell'ambito 
delle iniziative previste per la prevenzione 
delle tossicodipendenze. (4-14088) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in oggetto si fa presente che i 
finanziamenti per l'attuazione degli inter­
venti per l'educazione alla salute e la pre­
venzione delle tossicodipendenze, destinati 
alle scuole di ogni ordine e grado, sono 
erogati da questo Ministero ai Provvedito­
rati agli Studi sulla base della popolazione 
scolastica presente in ciascuna provincia. 

L'assegnazione alle scuole viene effet­
tuata poi dal Provveditore agli Studi sulla 
base dei criteri stabiliti dal comitato tecnico 
provinciale. 

Per quanto riguarda la scuola media 
statale di Verdello il Provveditore agli Studi 
di Bergamo ha comunicato che per le ini­
ziative inerenti il progetto genitori, - capi­
tolo n. 1148 - sono state assegnate alla 
scuola medesima L. 576.230 con l'esercizio 
finanziario 1994 per l'anno scolastico 
1995196 e L. 500.000 con l'esercizio finan­
ziario 1995 per l'anno scolastico 1996197. 

Non risulta allo stesso ufficio altra as­
segnazione. 

TREMA GLIA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il detenuto Ernesto Troncato nato il 3 
novembre 1949 è attualmente rinchiuso 
nella prima sezione del carcere « Don Bo­
sco » di Pisa; 

il signor Troncato, già duramente 
provato dalle lesioni riportate nel mo­
mento del suo arresto in Svizzera, che lo 
hanno costretto per più di un mese in 
ospedale con conseguenze fisiche anche 
permanenti, è ormai alla cecità completa e 
abbisogna di cure specialistiche; non ha 
mezzi finanziari né parenti e conoscenti 
che lo possano aiutare, salvo l'anziana 
madre che vive a Torino, per cui sarebbe 
altresì opera altamente umanitaria un suo 
trasferimento in un carcere di quella città 
che gli permetterebbe di ricevere più fre­
quenti visite dell'anziana genitrice - : 

se non si ritenga di far sottoporre ad 
una visita oculistica, e, nel caso, ad un 
intervento chirurgico, in considerazione 
delle gravissime condizioni della sua vi­
sta. (4-15891) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica quanto se­
gue. 

Il detenuto Ernesto Troncato, nato a 
Torre Annunziata il 3.11.1949, è stato ar­
restato il 12.6.1997; in data 16.2.1998 è 
stato scarcerato dalla Casa Circondariale di 
Pisa in seguito all'ordinanza n. 6094197 del 
12.2.1998 del Tribunale di Sorveglianza di 
Milano che gli ha concesso il beneficio della 
detenzione domiciliare (presso la casa della 
madre) ex articolo 47-ter O.P. in conside­
razione delle gravi condizioni di salute ri­
tenute incompatibili con il regime detentivo. 

Il Troncato infatti risultava affetto da 
« esiti di trauma cranico con marcato deficit 
del visus, da pregressa frattura dell'omero 
sinistro ». 

Durante il periodo trascorso in car­
cere è sempre stato ristretto in istituti 
con annesso Centro Diagnostico Terapeu­
tico: dal 12.6.1997 al 25.9.1997 presso la 
Casa Circondariale Milano; poi presso la 
Casa di Reclusione Opera fino al 
18.10.1997 e da quest'ultima data fino 
al 16.2.1998 nell'istituto di Pisa dove gli 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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è stata assicurata un'attenta e costante 
assistenza sanitaria. 

La sua posizione giuridica è quella di 
definitivo con fine pena previsto per il 
12.7.1998, condannato per i reati di cui agli 
arti. 648 c.p. e 216 R.D. 16.3.1942, n. 267. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno, del te­
soro, dei lavori pubblici, delle finanze, della 
difesa e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

il quotidiano il Giornale del 23 set­
tembre 1997 ha pubblicato un articolo dal 
titolo «Modena, altri 12 indagati nell'in­
chiesta su Palazzopoli. Coinvolti anche 
funzionari del comune, guidato da una 
giunta di sinistra e ispettori ministeriali »; 

secondo l'articolo vi sarebbero « altri 
12 indagati, oltre ai 58 già inquisiti nel­
l'inchiesta sulla Palazzopoli nella rossa 
Modena che riguarda due edifici comunali, 
che si trovano nelle centralissime via Ra-
mazzina e Rua Pioppa ristrutturati con 
mutui agevolati dalla società consortile Re-
spro e da cui sono stati ricavati 35 appar­
tamenti »; 

secondo le accuse formulate dalla 
procura di Modena parte delle abitazioni 
acquistate a prezzi agevolati e con contri­
buti statali, sarebbero finite a persone che 
non ne avrebbero titolo dato che si tratta 
di « prima casa »; 

sempre secondo l'accusa, sarebbero 
stati commessi diversi abusi nel corso della 
ristrutturazione — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di conoscere se corrisponda al 
vero che fra gli indagati vi sarebbero anche 
pubblici funzionari che avrebbero dovuto 
occuparsi del controllo nell'iter ammini­
strativo e tecnico e, in caso affermativo, 
quali conseguenti e doverose iniziative in­
tendano adottare; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare se corrisponda al 
vero che tra gli indagati vi sono anche degli 
ispettori incaricati di eseguire perizie dal 
ministero dei lavori pubblici e, in caso 
affermativo, quali conseguenti e necessari 
provvedimenti si intendano adottare; 

se intendano promuovere al più pre­
sto una commissione ministeriale di in­
chiesta per valutare le irregolarità denun­
ciate ed intervenire urgentemente, per evi­
tare ulteriori danni allo Stato; 

se non ritengano necessario solleci­
tare la Guardia di finanza al fine di pre­
disporre gli opportuni accertamenti sul 
conto di alcuni cittadini che avrebbero 
acquistato a condizioni agevolate gli ap­
partamenti, ricavati da edifici comunali 
ristrutturati e poi venduti a privati; 

se non ritengano che gli organi pre­
posti all'amministrazione del comune di 
Modena abbiano, con il loro comporta­
mento, violato ripetutamente precisi obbli­
ghi di legge e, in caso positivo, quali con­
seguenti misure intenda adottare in pro­
posito; 

quali iniziative intendano assumere 
per far chiarezza sulla vicenda e quali 
provvedimenti verranno adottati per im­
pedire che tali incresciosi episodi abbiano 
a ripetersi; 

se non ritengano necessario interve­
nire per accertare eventuali responsabilità 
da parte degli impiegati preposti all'opera 
di disimpegno delle mansioni che gli sono 
state affidate per legge. (4-12740) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto, il Segretariato Generale 
del CER ha comunicato che, a seguito di 
richiesta avanzata dalla Procura della Re­
pubblica presso il Tribunale di Modena, ha 
consegnato in data 16.04.96 agli Ufficiali di 
Polizia Giudiziaria, ai sensi dell'articolo 256 
c.p.p., la documentazione in originale, in 
possesso del citato ufficio, relativa all'inter­
vento di edilizia agevolata nel Comune di 
Modena. 
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Alla stessa data, il responsabile dell'Uf­
ficio Tecnico competente di detto Segreta­
riato ha autonomamente ritenuto di avviare 
un'ispezione, provvedendo alla nomina di 
due funzionari tecnici che nei giorni 7, 8, 9 
e 10 maggio 1996 hanno effettuato i con­
seguenti riscontri. 

Con tale finalità, i funzionari incaricati 
hanno provveduto alla compilazione di 
schede relative agli alloggi fruenti del con­
tributo, ai sensi dell'articolo 4 della legge 
n. 94/82, alla verifica delle misurazioni de­
gli alloggi sulle tavole di progetto presentate 
dal comune di Modena. 

In data 14.5.96, con nota n. 17Iris., è 
stata inviata alla Procura di Modena la 
documentazione in originale relativa al so­
pralluogo effettuato dai tecnici dell'Ammi­
nistrazione. 

Con ordine di servizio del 28.5.96, il 
Segretariato ha, inoltre, disposto la costitu­
zione di un gruppo di lavoro con il compito 
di ricostruire tutte le fasi procedurali di 
competenza del Segretariato stesso, relative 
alla concessione dei finanziamenti di cui 
all'articolo 4 della Legge n. 94/82 e di esa­
minare la documentazione concernente gli 
interventi di edilizia agevolata finanziati ai 
sensi della suddetta legge, localizzati nel 
Comune di Modena, così come richiesto dal 
P.M. Dr. Tibis. 

In data 8.8.96 copia della relazione del 
gruppo di lavoro è stata inviata da questo 
Ministero ai sensi dell'articolo 2 del c.p.p. al 
Procuratore della Repubblica presso il Tri­
bunale di Modena. 

A seguito delle risultanze della relazione 
del gruppo di lavoro, con decreto ministe­
riale 11.9.96 n. 3921, il Segretariato ha 
proceduto alla revoca di n. 2 quote del 
finanziamento concesso alla Soc. consortile 
RESPRO a r.l. 

Avverso tale provvedimento la RESPRO, 
con ricorso notificato in data 29.10.96, ha 
adito il TAR Lazio, il quale, con ordinanza 
n. 32/97 del 15.01.97 ha respinto la do­
manda incidentale di sospensione del prov­
vedimento impugnato, per cui si è in attesa 
della pronuncia di merito dello stesso Tri­
bunale. 

Con atto notificato in data 6.2.97 la 
RESPRO ha proposto, contro l'ordinanza 

suddetta, appello al Consiglio di Stato, il 
quale si è pronunciato sfavorevolmente in 
data 10.06.97. 

Il citato Segretariato ha, inoltre, riferito 
che con decreto a firma del Ministro prò 
tempore, in data 15.10.96, n. 339 è stato 
costituito un secondo gruppo di lavoro con 
l'incarico di procedere ad ulteriori accerta­
menti. 

Il suddetto gruppo di lavoro in data 
24.7.97 ha relazionato sull'esito degli accer­
tamenti effettuati, attualmente al vaglio 
della Procura della Repubblica di Modena. 

Ulteriori iniziative potranno eventual­
mente essere intraprese dagli organismi 
competenti solo a seguito delle decisioni 
della Procura. 

Al suddetto Segretariato non risulta, tut­
tavia, che tra gli indagati vi siano anche 
« ispettori incaricati dal Ministero dei lavori 
Pubblici ». 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Gianni Fran­
cesco Mattioli. 

VALPIANA e DE MURTAS. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere 
- premesso che: 

nel 1993 si è regolarmente svolto un 
concorso ordinario per la cattedra di let­
teratura italiana nei conservatori, disci­
plina obbligatoria nel curriculum dei com­
positori, ed è stata pubblicata la relativa 
graduatoria di merito; 

il Ministro, con circolare n. 587 del 
12 settembre 1996, ha recepito il parere 
del Consiglio di Stato, il quale, avendo 
espresso l'avviso che sulla base della più 
recente normativa in materia, che ha « de­
finito » i conservatori stessi quali « Istituti 
di alta cultura », non è più configurabile 
l'obbligatorietà dell'insegnamento di edu­
cazione fisica per gli alunni ivi iscritti, ha 
conseguentemente disposto la disattiva­
zione delle relative cattedre; 

l'Ispettorato per l'istruzione artistica, 
con le tabelle degli organici 1996/1997, ha 
di fatto soppresso le poche cattedre di 
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letteratura italiana, accorpandole con 
quelle di letteratura poetica e drammati­
ca - : 

se ritenga che lo studio della lettera­
tura italiana sia, al pari dell'educazione 
fisica, non obbligatorio nei conservatori, o 
se invece, dati anche gli stretti e innegabili 
legami esistenti tra musica, poesia e lette­
ratura in generale, sia confacente ad « Isti­
tuti di alta cultura », o meglio e più con­
cretamente, al curriculum studiorum di 
ogni futuro musicista (non solo dei com­
positori) lo studio obbligatorio della sud­
detta disciplina; 

quali misure intenda adottare in or­
dine alla burocratica ed illegale soppres­
sione delle cattedre di letteratura italiana 
nei conservatori e in ordine alla istituzione 
della cattedra medesima nei conservatori, 
che ne sono privi ad oltre tre anni dal­
l'espletamento del concorso. (4-07194) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare in oggetto, si fa presente che 
la problematica alla quale fa riferimento la 
S.V. Onorevole, riguardante la progressiva 
diminuzione delle cattedre di letteratura ita­
liana nei Conservatori di Musica, all'atten-
zione di questo Ministero, non è determi­
nata dall'accorpamento delle cattedre di tale 
insegnamento con quelle di letteratura poe­
tica e drammatica. 

Tali insegnamenti sono, infatti, tuttora 
entrambi presenti nel piano di studio della 
scuola di composizione, separati e diversa­
mente tabellati 

La diminuzione delle cattedre di lettera­
tura italiana deriva, invece, dalle ripercus­
sioni che l'evoluzione culturale in atto da 
tempo nel nostro paese hanno su quanto 
disposto dall'articolo 10 del R.D. 
IL 12.1930, n. 1945. 

Le disposizioni, ivi previste, stabiliscono, 
infatti, che gli allievi delle scuole di com­
posizione sono dispensati dal frequentare i 
corsi di letteratura italiana e dal sostenere 
i relativi esami quando abbiano conseguito 
la maturità o la licenza media di secondo 
grado di qualsiasi tipo. 

Pertanto, essendosi determinato negli ul­
timi anni un progressivo generale innalza­

mento nel livello degli studi e un conse­
guente aumento del numero degli allievi di 
Conservatorio in possesso di uno dei titoli di 
studio innanzi indicati, le iscrizioni al citato 
corso di letteratura italiana hanno subito 
una progressiva diminuzione. 

Comunque la problematica nel suo com­
plesso è oggetto di riflessione da parte di 
questo Ministero. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

VALPIANA. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

a norma della legge n. 1089 del 1939 
articoli 1, 2 e 21 la Soprintendenza per i 
Beni ambientali e architettonici di Verona 
ha avviato istruttoria di vincolo monumen­
tale per l'immobile denominato « Corte Pa­
dovana » sito in Isola della Scala (Verona); 

come nella prassi, la Soprintendenza 
ha invitato le autorità competenti, in par­
ticolare il sindaco del Comune di Isola 
della Scala, a vigilare sull'intangibilità del 
sito, controllando che non sia attuato alcun 
intervento al fine di modificare lo stato dei 
luoghi - : 

a che punto sia l'istruttoria per l'ap­
posizione del vincolo monumentale su 
Corte Padovana di Isola della Scala (VR); 

se esistano pericoli per l'integrità del 
sito e se vi siano sufficienti garanzie per la 
sua conservazione e valorizzazione. 

(4-16195) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare di cui all'oggetto si rende noto 
che la Soprintendenza per i beni ambientali 
e architettonici di Verona, interpellata al 
riguardo, ha comunicato quanto segue. 

In data 19 settembre 1997 la Soprinten­
denza sopra citata, nel ritenere fondate le 
motivazioni esposte dall'associazione « Italia 
Nostra » sul reale danno che poteva essere 
arrecato al complesso monumentale « Corte 
Padovana » a seguito del piano di recupero 
approvato dall'Amministrazione Comunale 
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di Isola della Scala, ha avviato Vistruttoria, 
tuttora pendente, per Vapposizione del vin­

colo ai sensi della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089. 

La Soprintendenza medesima ha, inoltre, 
invitato VAmministrazione Comunale di 
Isola della Scala, con nota n. 12037 del 19 
settembre 1997, a vigilare sull'intangibilità 
del sito e a comunicare, con tempestività, 
qualsiasi proposta di intervento atta a mo­

dificare lo stato dei luoghi 
Si fa presente, infine, che resta salva la 

facoltà di ordinare, ai sensi dell'articolo 20 
della legge 1089 del 1939, la sospensione dei 
lavori pregiudizievoli che dovessero even­

tualmente interessare l'immobile nono­

stante le iniziative intraprese sopra indicate. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 

VITALI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere ­ premesso che: 

il Ministro dei lavori pubblici ha an­

nunciato il prossimo commissariamento 
dell'Ente autonomo acquedotto pugliese, il 
più grande d'Italia e d'Europa; 

già si è scatenata la lotta per l'indi­

viduazione del commissario che, comun­

que, sembrerebbe necessario individuare 
in un esponente del Pds; 

le motivazioni addotte per il commis­

sariamento sono surrettizie e pretestuose e 
nascondono la vera ragione dell'atto, che, 
ad avviso dell'interrogante, deve indivi­

duarsi nella logica della costante occupa­

zione dei posti chiave della nostra società; 

tanto si evince anche dal fatto che, 
nonostante fosse stata sollecitata da più 

parti la nomina del presidente dell'ente, il 
Ministro, bontà sua, ha preferito attivarsi 
per il commissariamento; ciò senza pre­

ventivamente discutere l'argomento con la 
regione Puglia, che pure aveva invitato il 
Ministro a consultarla in virtù delle spe­

cifiche competenze in materia che ad esse 
sono delegate dalle leggi dello Stato; 

appariva chiaro a tutti, tranne evi­

dentemente al Governo, oltre che consi­

gliabile da ragioni logiche e di opportunità, 
che nel periodo di transizione per la tra­

sformazione in società per azioni dell'ente, 
questo dovesse continuare ad essere gestito 
dal consiglio di amministrazione; 

stanno invece prevalendo le ottuse 
ragioni della selvaggia lottizzazione politica 
dei partiti dell'Ulivo ­ : 

se non ritengano di procedere alla 
nomina di un presidente dell'ente, disat­

tendendo le spinte partigiane che vorreb­

bero, appunto, il commissariamento. 
(4­08172) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, concernente la situazione di di­

sagio istituzionale dell'Ente Autonomo Ac­

quedotto Pugliese, si fa presente che, l'ini­

ziativa del Governo è rivolta al risanamento 
della situazione patrimoniale dell'Ente me­

diante il Commissariamento. 
Infatti con l'avvenuta nomina del Com­

missario Straordinario nella persona del Dr. 
Lorenzo PALLESI, si mira al miglioramento 
delle condizioni finanziarie dell'Ente, quale 
presupposto necessario per una sua even­

tuale trasformazione in Società per azioni 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Gianni Fran­

cesco Mattioli. 




